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La storia dell'informatica e 
dell’elettronica di consumo 
è letteralmente costellata di 
clamorosi fallimenti, quasi 
sempre conseguenti all'e¬ 
splosione di una bolla di 
aspettative create ad arte. E una vera e pro¬ 
pria malattia, che da sempre infetta il proces¬ 
so di sviluppo delle tecnologie di massa: una 
aberrazione comportamentale, per cui il sano 
rischio di impresa e la naturale pulsione ad 
innovare si trasformano in una sorta di gioco 
d’azzardo che mira al colpo gobbo, contro 
ogni logica razionale. 

È il caso del “3D”, un fallimento congenito 
che torna ciclicamente alla ribalta, sempre 
alla ricerca di una nuova occasione. Basato 
su un Lucchetto ottico vecchio come il 
cucco, la visione tridimensionale stereoscopi¬ 
ca entra e esce dalla nostra vite da quasi due 
secoli: ogni volta viene accolta da un risolino 
divertito, salvo essere poi immediatamente 
riposta nel cassetto delle cose inutili e stuc¬ 
chevoli, dove giacerà per qualche altro 
decennio, prima di manifestarsi nuovamente. 
Non ci vuole un esperto di marketing per 
capire che l’ondata di interesse per il 3D sol¬ 
levata l’anno scorso dal film “Avatar” di 
James Cameron non è, appunto, altro che... 
un’ondata. E ci sono parecchi indicatori che 
ci inducono a ritenere che il tentativo di tra¬ 
sformare l'immagine tridimensionale in un 
prodotto per il “consumo continuato di 
massa”, sia inesorabilmente destinato a sfo¬ 
ciare in un bagno di sangue. 

Cinema, televisione, videogiochi, fotogra¬ 
fia... L’industria dell’elettronica di consumo 
sta tentando in ogni modo di far passare un 
banale “effetto speciale” come un vero e pro¬ 
prio nuovo standard per la fruizione di qua¬ 
lunque contenuto multimediale destinato 
all’intrattenimento. Un po’ come se qualcuno 
proponesse le montagne russe come infra¬ 
struttura per il trasporto pubblico cittadino o 
gli snack farciti al cocco come alimento base 
della dieta giornaliera... 

Tanto per cominciare il 3D è fastidioso. 
Chiunque abbia sperimentato l’emozione di 
un film in 3D sul grande schermo sa di cosa 
stiamo parlando. Stordimento, bruciore agli 
occhi, senso di nausea, affaticamento... 

Come una velocissima discesa sul “toboga” o 
un tamburellante giro di “tagadà”, la stereo¬ 
scopia continuata offre una simpatica vertigi¬ 
ne che però si paga - biglietto a parte - anche 
in termini di una tangibile scomodità fisica. 

Il che, evidentemente, rende la terza dimen¬ 
sione un prodotto da consumarsi a piccole 
dosi e in contesti di nicchia: pensare, per 
esempio, di poter assimilare la propria quota 
giornaliera di TV in questo modo è semplice- 
mente demenziale. D’altronde, questa scomo¬ 
dità è insita nel fenomeno ottico, ancor prima 
che nella tecnologia che lo sfrutta: la visione 
stereoscopica indotta con questo o quello 


stratagemma è innaturale, dal momento che 
costringe gli occhi a percepire una profondità 
che, in realtà, non esiste. Tenete presente che, 
peraltro, la stragrande maggioranza dei con¬ 
tenuti spacciati come “tridimensionali” ven¬ 
gono i realtà prodotti in 2D, e solo in fase di 
post produzione viene loro aggiunta una terza 
dimensione del tutto posticcia. Ciò che ne 
risulta, generalmente, sono pellicole povere 
di dettagli, caratterizzate da immagini poco 
chiare, e, soprattutto, prive di reale profondi¬ 
tà. Da qui il secondo ostacolo alla diffusione 
di questa tecnologia. Ovvero il fatto che il 
3D non è affatto desiderabile. 

E non lo è soprattutto perché sacrifica il vero 
contenuto del film (trama, fotografia, sceneg¬ 
giatura...) al moto di meraviglia proveniente 
dalla platea quando la palla (o il getto d’ac¬ 
qua, o il piccone, o il coltello, o lo schizzo di 
sangue o quello che volete) pare uscire 
improvvisamente dallo schermo, scagliata 
contro lo spettatore: esperienza simpatica (la 
prima volta) ma fine a se stessa e in grado di 
oscurare qualunque altro merito della pellico¬ 
la. A titolo di cronaca, sarebbe comunque 
anche il caso di ricordare che un film girato 
in vero 3D nativo non dovrebbe prevedere la 
“fuoriuscita” di oggetti dal piano della proie¬ 
zione (un atto che, peraltro, rompe irrime¬ 
diabilmente l’illusione narrativa) ma, al con¬ 
trario, esibire una profondità che si estende 
all’interno dello schermo, come se fossimo 
noi a potervi entrare, immergendovi la testa. 
Non è un caso che dopo Avatar - apice quali¬ 
tativo della produzione cinematografica tridi¬ 
mensionale - i film in 3D hanno smesso di 
“tirare”, quando non si sono rivelati addirittu¬ 
ra dei clamorosi flop. Una situazione che 
rischia di incancrenirsi man mano che il 3D 
viene utilizzato sempre più spesso come un 
fumo in grado di mascherare l’assenza di 
arrosto', un disperato tentativo di celare il 
vuoto spinto di alcuni film che, senza questa 
foglia di fico, non avrebbero altra ragion di 
esistere (“San Valentino di Sangue 3D", 
“Viaggio al Centro della Terra 3D”, “Piranha 
3D”, “Scontro di Titani”...). Al punto che i 
registi di grido hanno cominciato a ribellarsi 
ai produttori, nel tentativo di sottrarre le pro¬ 
prie creazioni alla terza dimensione in cui le 
major vorrebbero automaticamente catapul¬ 
tarle. Il dramma è che qualcuno pensa davve¬ 
ro di poter salvare l’industria ricorrendo agli 
effetti speciali, quando la stessa Alta 
Definizione è ancora a metà del guado e il 
Blu-ray nel guado ci è addirittura affogato. Il 
che ci porta dritti dritti al terza possibile 
causa del fallimento del 3D: i costi di produ¬ 
zione e quelli di consumo. 

Girare un film in tre dimensioni costa una 
marea di soldi. E così allestire una sala cine¬ 
matografica adatta alla sua presentazione. 

Ne consegue che anche il biglietto per assiste¬ 
re ad un siffatto spettacolo costa molto più di 
quello che si paga per accedere ad una norma¬ 


le proiezione bidimensionale. E se si vuol tra¬ 
sferire il concetto alTintemo del salotto di 
casa la cosa si complica ancora di più: tra la 
necessità di televisori predisposti, occhialini 
speciali per tutta la famiglia, specifiche dispo¬ 
sizioni degli spettatori sul divano di casa, 
scarsa disponibilità di prodotti su Blu-ray 
(attualmente pressoché nulla), il 3D domesti¬ 
co appare più conte un esercizio di fanta-tec- 
nologia che come uno scenario plausibile. Per 
i videogiochi PC non va molto meglio, dal 
momento che in quest’ambito non sono 
richiesti solo monitor speciali e occhiali attivi, 
ma anche schede video di ultima generazione, 
in grado di eseguire la doppia renderizzazione 
contemporanea che il 3D richiede. 

Pur essendosi già buttata a capofitto, in pas¬ 
sato, in molte altre avventure disperate (qual¬ 
cuno forse ricorda la “realtà virtuale” degli 
anni ‘80), Tindustria dell’intrattenimento 
elettronico non si è mai comportata in modo 
così incoscientemente disinvolto. A fronte di 
una tecnologia che definire "immatura” è 
eufemistico, vengono già proposte (e a tam- 
bur battente!) decine di soluzioni commercia¬ 
li - spesso del tutto diverse le une dalle altre - 
senza che ancora siano disponibili né uno 
straccio di contenuto, né, tantomeno, un 
abbozzo di standard che garantisca un mini¬ 
mo di interoperabilità e, soprattutto, di longe¬ 
vità a ciò che viene venduto. Un’operazione 
condotta alla cieca, su un prodotto che appare 
come l’inutility per antonomasia, proprio nel 
bel mezzo di una delle peggiori crisi econo- 
mico-finanziarie che la storia dell’Occidente 
ricordi: un omicidio-suicidio. Il "bello” è 
che, quand’anche col tempo si riuscisse a far 
scendere i prezzi al punto tale da generare 
una massa critica di consumo (e con essa 
un’economia di scala sostenibile), beh, 
sarebbe comunque già venuta l’ora di dedi¬ 
carsi agli ologrammi profumati. 

Non cascateci, se potete. 

Andrea Maselli 


Come avrete notato, questo numero di 
Computer Idea porta con sé il primo reale 
aumento del prezzo di copertina sin dalla 
nascita della rivista. Ben dieci anni in cui 
abbiamo resisto, stoici, al costante aumento 
del prezzo della carta per garantirvi una rivi¬ 
sta che fosse non solo interessante (ci direte 
voi se siamo riusciti nell’intento), ma anche 
la più economica possibile. Con la realtà, 
però, prima o poi bisogna fare i conti, e il 
crescente costo delle materie prime ci 
costringe oggi a chiedervi 20 centesimi in più 
per la versione base della rivista. Siamo tut¬ 
tavia riusciti a mantenere immutato il prezzo 
della versione con allegati, e, soprattutto, 
quello degli abbonamenti. Nella speranza di 
rimanere per almeno altri 10 anni la rivista 
di informatica più economica d’Italia (lo 
siamo ancora), contiamo sulla vostra com¬ 
prensione. Buona lettura! 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
'-JggT Potete farlo semplicemente 
scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 

\ \\ ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


ASUS 

in riparazione 

Spettabile redazione di 
Computer Idea, 
sono un vostro assiduo e fedele 
lettore, credo di aver perso sol¬ 
tanto i primi due o tre numeri. 
Volevo portare a vostra cono¬ 
scenza la mia avventura con il 
centro assistenza di ASUS. 

In data 26 maggio 2010 decido 
di mandare in riparazione il 
mio notebook ASUS X5DAB- 
SX037A (solo otto mesi di vita) 
per un banale problema di 


accensione, in pratica non si 
accendeva al primo avvio, ma 
per il resto funzionava egregia¬ 
mente. Il notebook è così confi¬ 
gurato: sistema operativo Vista 
Home Basic, Processore Dual 
Core AMD Turion X2 RM-74, 
2200 MHz (5.5 x 400), scheda 
video ATI Mobility Radeon HD 
4570 (512 MB) e ATI Radeon 
HD 3200 Graphics (256 MB), 
500 Gb di disco fisso, 4 Gb di 
RAM, Web cam, Wi-Fi eccetera. 
Un gran bel portatile, acquistato 
appunto per le sue caratteristi- 




Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate dai2005 al2009 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 
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Salve. Uso da anni 
Roxio Easy CD 
Creator 6 e mi trovo molto 
bene. In seguito a una format¬ 
tazione, il programma non 
riconosce più il mio masteriz- 
zatore e sul sito di Roxio 
hanno tolto tutti gli aggiorna¬ 
menti relativi alla versione 6. 
Anche provando diversi 
masterizzatori, il problema 
non si risolve. Tralasciando il 
fatto che non capisco il moti¬ 
vo della rimozione di aggior¬ 
namenti molto utili per i 
clienti e dalle dimensioni con¬ 
tenute, che di certo non 
sovraffollavano i loro server, 
vi chiedo se avete la possibili¬ 
tà di indicarmi qualche indi¬ 
rizzo alternativo da cui prele¬ 
varli. Ho provato ovunque, in 
Rete, senza successo. 

Si tratta del semplicissimo 
aggiornamento “Drive upda- 
te” per Roxio 6. 

Ho acquistato anche Roxio 8 
e 9, ma non mi trovo bene 
come col buon vecchio 6. Non 
capisco perché questa forza¬ 
tura a dover comprare i nuovi 
programmi togliendo comple¬ 
tamente il supporto per i più 
vecchi (che poi trattasi solo di 
alcuni anni). 

Roberto - Genova 

Gentile Roberto, 
molte software house supporta¬ 
no solo le ultime due versioni 
dei loro programmi. A volte eli¬ 
minano anche aggiornamenti e 


correzioni dal sito di supporto 
Web per contrastare il mercato 
dei software di seconda mano. 
In casi estremi, e purtroppo 
concreti, il programma ha una 
data di scadenza (timebomb) e 
smette di funzionare invitando 
l’utente ad acquistare la versio¬ 
ne successiva. E una possibilità 
contemplata nella licenza d’uso 
del software commerciale, che 
non dà alcun diritto di proprietà 
sul programma. 

Se gli aggiornamenti non sono 
più disponibili sul sito di sup¬ 
porto italiano, verifica se sono 
ancora disponibili su quello 
inglese o di altre nazioni: spes¬ 
so la politica di supporto cam¬ 
bia da un paese all’altro, e, nel 
caso di Roxio, il sito inglese 
offre una libreria di patch più 
ampia. Esistono anche siti Web 
che contengono una raccolta di 
driver e patch per programmi e 
hardware non più supportato 
ufficialmente. 

Il modo migliore per trovarli 
sono i motori di ricerca come 
Google: inserisci come chiave 
di ricerca il nome del program¬ 
ma o pacchetto (in questo caso 
“Roxio 6 drive update”) e con¬ 
trolla tra i risultati. 

Per evitare sorprese è sempre 
meglio non fare affidamento 
sulla disponibilità del sito Web 
di supporto del produttore del 
software, e tenere una copia su 
CD o hard disk di tutti gli 
aggiornamenti e file di installa¬ 
zione del programma. 
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che: tra cui, la principale, la pre¬ 
senza di due schede video, di cui 
la più piccola funziona con la bat¬ 
teria, mentre l’altra entra in fun¬ 
zione “switchando” all’inseri¬ 
mento dell’alimentatore. 

Mando tutto gratuitamente con 
corriere DHL, fatta eccezione per 
le telefonate al 199 (che bisogna 
fare più volte per aprire l’RMA), 
e, dopo poco più di una settima¬ 
na, mi viene riconsegnato il tutto, 
con il foglio riparazione della 
SIRPEL srl (credo la concessio¬ 
naria delle riparazioni Asus) che 
cita testualmente “Sostituzione 
piastra madre”. 

Rimetto in funzione il notebook e 
mi accorgo che la seconda scheda 
video, la HD 4570 non faceva 
parte più della mia configurazio¬ 
ne. Ricontatto quindi tramite 199 
l’assistenza ASUS, chiedendo 
spiegazioni. Dopo molto tempo, 
passato a discutere con il cali cen¬ 
ter che non riusciva a capire il 
problema, mi suggeriscono di 
aggiornare i driver video. 
Continuo a spiegare che il proble¬ 
ma non sono i driver, ma la totale 
mancanza di una parte hardware 
(HD 4570). A questo punto deci¬ 
dono di riaprire un nuovo RMA 
di riparazione. E 9 giugno 2010 
rispedisco il notebook a Ivrea, 
sempre alla Sirpel, con la speran¬ 
za di riaverlo in perfette condi¬ 
zioni. Oggi, 16 giugno 2010, mi 
hanno riconsegnato il computer 
con la scheda lavoro che cita 
“Sostituzione piastra madre e 
ricaricato software”. Fiducioso 
mi appresto a testare il notebook 
e sembra tutto in ordine, si 
accende al primo colpo, le schede 
video compaiono tutte e due nel¬ 
l’elenco dispositivi; quindi conti¬ 
nuo a lavorare per ripristinare la 
mia configurazione. All’avviso di 
batteria quasi scarica mi adopero 
per inserire l’alimentatore e il 
computer inspiegabilmente si 
riavvia, allora decido di staccare 
l’alimentazione e si riavvia di 
nuovo. Il mio notebook, adesso, 
parte solamente in modalità 
provvisoria. E se decido di avvia¬ 
re Windows normalmente, il 
sistema non visualizza niente a 


video. Arrabbiatissimo, ricontatto 
il 199 di ASUS per delucidazioni 
sull’accaduto, ma non sanno dare 
nessuna spiegazione. A tutt’oggi 
sono ancora in attesa di un nuovo 
RMA per rimandare, per la terza 
volta, il notebook in assistenza, 
chiedendo la sostituzione ex novo 
del computer, visto che non si 
riesce a venire a capo del proble¬ 
ma. Chiedo a voi un consiglio: 
rientro in quella tipologia di ripa¬ 
razione che prevede la sostituzio¬ 
ne totale della macchina o il mio 
povero notebook deve continuare 
a viaggiare da Roma a Ivrea, e 
viceversa, in attesa di un tecnico 
competente che riesca a riparar¬ 
lo, o almeno a restituirmelo nelle 
stesse condizioni in cui l’ho invia¬ 
to? Colgo l’occasione per farvi i 
complimenti per le vostre insosti¬ 
tuibili riviste. 

Cordiali saluti 

Massimo Fioroni 

Caro Massimo, appena ricevuta la 
tua e-mail abbiamo provveduto a 
contattare ASUS. Di seguito pub¬ 
blichiamo la loro risposta. 

Gentile Redazione, 
vogliamo innanzitutto ringraziare 
sia il signor Fioroni che la 
Redazione di averci dato la possibi¬ 
lità di far comprendere anche il 
nostro punto di vista e ci dispiace 
per quanto accaduto. Il tempo tra¬ 
scorso è stato per noi necessario 
per effettuare le opportune verifiche 
presso il centro che si è occupato 
della assistenza tecnica e, ben com¬ 
prendendo i disagi del cliente, con¬ 
fermiamo anche qui che ASUS 
prowederà a proporre al signor 
Fioroni la soluzione più adeguata 
al caso specifico. Un nostro opera¬ 
tore prowederà quindi a contattar¬ 
lo nei prossimi giorni per espletare 
tutte le procedure del caso e siamo 
sicuri che, anche in questo caso, la 
soluzione di ASUS raccoglierà il 
gradimento del nostro cliente. 
Cordiali saluti, 

Customer Service ASUS 

Gentile redazione, 

vi ringrazio ancora una volta per 

la vostra mediazione: credo che 


senza il vostro aiuto la mia vicen¬ 
da non avrebbe mai avuto 
fine. Per fortuna ho ricevuto 
comunicazioni da ASUS 
solo dopo ogni vostro sol¬ 
lecito. A quanto pare la 
situazione si è risolta: non 
con la sostituzione del 
prodotto, ma con il rim¬ 
borso totale della spesa al 
momento dell’acquisto del 
notebook (499 euro). A quan¬ 
to risulta ASUS non ha macchi¬ 
ne reperibili sul mercato per 
poter sostituire il mio computer: 
ha una configurazione troppo 
particolare, non esistono modelli 
equivalenti o di qualità superiore 
per la sostituzione. Siete una 
redazione fantastica: non solo per 
me, ma anche per tutti i vostri 
fedeli lettori, che spero aumenti¬ 
no sempre di più. Ancora un 
caloroso ringraziamento. 

Massimo Fioroni 

Proposte 

\ _per la rivista 

Gentile redazione, 
riallacciandomi a ciò che ha sug¬ 
gerito il signor Sandro Binda (su 
Computer Idea N. 266, ndr), 
credo che le schede di valutazione 
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(sia software che hardware) 
dovrebbero contenere anche altre 
informazioni: a chi conviene 
acquistare il tal prodotto, l’affi¬ 
dabilità dell’assistenza, la conve¬ 
nienza o meno del prodotto 
rispetto ad altri analoghi, il paese 
di provenienza e, se possibile, un 
raffronto con un pari prodotto 
“made in Europe”. 

Salvatore Di Noto 

Gentile lettore, 

grazie per i suggerimenti di cui 
prendiamo buona nota. Invitiamo 
anche gli altri lettori a dare il pro¬ 
prio (graditissimo!) contributo. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


News 


< Videgiochi > 


È tempo di Kinect 

MILANO - Dal 10 novembre sarà venduta anche nel nostro Paese la Xbox 360 (nella 
versione con disco da 4Gb e, in “edizione limitata”, con il modello da 250 Gb) in abbi¬ 
namento con Microsoft Kinect. Si tratta del rivoluzionario sistema di controllo che, gra¬ 
zie a sensori e telecamere, trasforma in 


T: 


e 


comandi gli spostamenti delle mani, i 
movimenti del corpo e perfino le 
espressioni del viso. Il prezzo del 
bundle è di 349,99 euro e il kit di 
acquisto comprende anche il videoga¬ 
me Kinec Adventures. 

In alternativa sarà possibile comprare 
il motion-controller (a 149 euro) insie¬ 
me a uno dei seguenti giochi: 
Crossboard 7, Dance Evolution, Kinect 
Sports e Sonic Free Riders. 

Per informazioni www.microsoft.it 


< Costume > 


KINECT 0 





250GB 
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^Google sempre più veloce 

,. „ „ lnstant - l'ultima novità proposta da Googte. 

Sidnama lnstan [[“ . poernietted ivisualizzarei 
Si tratta di un servizio che p ^ ^ s/ dig jta- 

3SE5;«r 

offerti da Big G. 


A letto senza... 
PC e telefono! 


•** 




/ 


NEW YORK (Usa) - Negli USA le sculacciate cedono il passo 
al veto all’uso del PC o a quello del cellulare. Lo ha rivelato 
uno studio condotto dall’istituto Pew Internet and American 
Life Project che, oltre a monitorare l’utilizzo della tecnologia 
tra minori e adulti, ha evidenziato come l’accesso ai nuovi 
media sia usato dai genitori come strumento sul quale far leva 
per impartire punizioni ai figli. Il 62% dei papà e delle mamme 
americani ha infatti dichiarato che la “proibizione” più temuta 
dai loro ragazzi è quella che prevede la messa al bando di PC, 
portatili e telefono, ovvero gli strumenti che oggi rappresentano 
(soprattutto negli Stati Uniti) vie di accesso privilegiate per 
gestire le proprie relazioni sociali. Nell’era di Facebook e del 
Web 2.0 il vecchio castigo “stasera non esci” è stato sostituito 
dal più moderno “a letto senza Facebook”... 


< Cellulari > 


Uno smartphone velocissimo 



TAIPEI (Taw) - È di HTC il primo smartphone 
basato sul sistema Android e compatibile con il 
nuovo standard HSPA+. Si tratta dell’ultima evolu¬ 
zione della tecnologia High Speed Packet 
Access ideata per migliorare ulteriormente le 
prestazioni del network UMTS nella trasmissio¬ 
ne dati. Questa nuova versione dell’HSPA pre¬ 
vede infatti una velocità massima (teorica) di 
22 Mbit/s in upload e di 42 Mbit/s in download. 

Il telefono di HTC si chiama “G2” e sarà com¬ 
mercializzato prima negli USA (da T-Mobile) e 
poi nel resto del mondo. Le specifiche tecni¬ 
che del terminale contemplano display touch 
da 3,7 pollici, tastiera QWERTY a scorri¬ 
mento, fotocamera da 5 Megapixel in grado 
di registrare video in HD, compatibilità Wi-Fi 
e Bluetooth, ricevitore GPS e chip 
Qualcomm Snapdragon MSM7230 da 800 
MHz. Il prezzo dello smartphone non è 
stato ancora comunicato. Per informazio¬ 
ni www.htc.com. 
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IN BREVE... 


< Hardware > 


Twitter 

come 

Facebook 

SAN FRANCISCO 
(Usa) - Twitter cambia 
faccia e diventa sem¬ 
pre più simile a 
Facebook. Il sito di 
microblogging permet¬ 
te ora di affiancare ai 
post anche gallerie di 
foto (riprese da Flickr) 
e video (provenienti da 
YouTube) che sono 
collocate nella parte 
destra del Profilo. 


< Multimedia > 


Come ti ribalto il netbook 


AUSTIN (Usa) - Se non riuscite a 
decidere se acquistare un tablet o un 
netbook, Dell vi verrà in aiuto. 
Durante TIntel Developer Forum l’a¬ 
zienda californiana ha infatti presen¬ 
tato un computer ibrido, chiamato 
Inspiron Duo. Ha il comune aspetto 
di un subnotebook, ma è sufficiente 
ribaltare il display alTinterno della 
sua cornice per trasformarlo in un 
tablet: il meccanismo è del tutto 
diverso da quello adottato da altri 
computer “trasformabili” in cui la 
metamorfosi si realizza facendo 


ruotare lo schermo su un giunto sno 
dato posto tra lo schermo e la tastie¬ 
ra. L’Inspiron Duo 
dovrebbe disporre 
di un display 
touch da 10 polli¬ 
ci, un processore 
Atom N550 di 
Intel ed essere 


equipaggiato con Windows 7 
Premium. Il computer sarà commer¬ 
cializzato verso Natale a un 
; prezzo che non è stato ancora 
' 1 comunicato. Per informazioni 
www.dell.it 


Occhiali 3D 
in vendita 



< Mercato > 


LHigh-tech italiano si riprende (poco) 


BELLUNO - Accanto agli occhiali da vista e “da 
sole”, nei negozi di ottica saranno presto disponi¬ 
bili anche quelli 3D. Sono prodotti da Oakley, 
società del gruppo Luxottica, in collaborazione 
con Dreamworks Animation, la major della serie 
“Shrek” e di pellicole come “Dragon Trainer” e 
“Kung Fu Panda”. Gli occhiali saranno del tipo 
“polarizzato”, come quelli distribuiti nelle sale 
cinematografiche, ma, a differenza di questi, 
saranno dotati di lenti in cristallo con correzione 
diottrica: il che dovrebbe garantire una visione 
molto più rilassante. Gli occhiali ideati da Oakley 
supportano anche la tecnologia HDO-3DTM, in 
grado di enfatizzare la visione periferica e miglio¬ 
rare l’allineamento delle immagini. Oakley non ha 
ancora annunciato la data di disponibilità del pro¬ 
dotto né il relativo prezzo. 



MILANO - La buona notizia è che il calo del mercato della tecnologia si è attenuato. Quest’anno, infat¬ 
ti, il settore delPhigh-tech ha subito una contrazione del solo 2,5% rispetto a quella del 9% rilevata nel 
2009. È quanto emerge dai dati Assinform riguardanti il primo semestre del 2010. A tenere su la 
“baracca” dell’IT italiano contribuisce la domanda di server e PC (+10,3%) da parte delle medie e 
grandi aziende (che hanno rinnovato il parco computer per l’avvento di Windows 7), gli acquisti da 
parte dell’utenza domestica (+21 %) e il settore delle telecomunicazioni (+2,3%). Nel complesso il 
comparto hardware perde l’1,1%, così come il software (-1%), l’assistenza (-3,2%) e i servizi (-3,7%). 
Il dato più negativo è legato al fatto che le piccole aziende hanno evitato qualsiasi investimento nell’in¬ 
novazione tecnologica. In un’economia come quella italiana dominata da micro-imprese familiari que¬ 
sto immobilismo è drammatico... 



Uomo al PC, pericolo costante 

ROMA - L’incidenza della criminalità informatica in Italia è leggermente più alta di quella 
riscontrata nel Vecchio Continente: nel nostro Paese ben il 69% dei navigatori ha subito 
infatti un attacco da parte di cyber-criminali mentre in Europa “solo” il 65% degli utenti è 
stato preda di truffatori e criminali on-line. Lo ha rivelato lo studio “Norton Cybercrime 
Human Impact Report” realizzato da Symantec per comprendere i comportamenti on-line e 
gli approcci più diffusi all’uso della Rete da parte 
dei consumatori europei. Secondo la ricerca, i 
maschi del Bel Paese, come peraltro quelli euro¬ 
pei, sono più facili da adescare rispetto alle donne, 
perché sono più propensi a condividere informa¬ 
zioni on-line e sono più attratti dal contenuto eroti¬ 
co dell’e-mail truffaldine o dalle promesse di faci¬ 
le guadagno presenti in un messaggio di phishing. 




HACKING 
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IN BREVE... 


Computer 
nella polvere 

ROMA ■ Secondo un’a¬ 
nalisi di Adiconsum, ben 
il 73,5% delle scuole ita¬ 
liane dispone di un’aula 
PC. Sembrerebbe un 
dato positivo se non 
fosse che solo il 35% 
degli studenti ha acces¬ 
so ai computer più di 
una volta alla settimana 
e che il 29% dei ragazzi 
visita l’aula dei PC una 
volta al mese. 

Per il resto del tempo i 
computer rimangono 
inutilizzati... 


< Privacy > 


Una spia dentro Google? 



MOUNTAIN VIEW (Usa) - Nonostante 
il suo motto sia “don’t be evil”, non 
sono mancati i casi nei quali Big G è 
sembrato “cattivello”. Oltre ai problemi 
di privacy causati da Google Buzz e da 
Street View e alle informazioni dei navi¬ 
gatori collezionate in seguito alla con¬ 
sultazione del motore di ricerca, c’è un 
altro elemento che potrebbe rovinare il 
buon nome di Big G: l’affidabilità dei 
dipendenti. L’azienda ha infatti deciso di 
licenziare un ingegnere (tale David 
Barksdale) perché questo avrebbe ripe¬ 
tutamente violato la policy di Google in 
materia di privacy. L’uomo avrebbe più 


volte spiato gli account degli utenti e 
sarebbe addirittura arrivato a guardare i 
log di Google Voice per individuare il 
numero di telefono della fidanzata di un 
ragazzo minacciandolo poi di chiamarla 
per prendersi gioco del giovane naviga¬ 
tore. Trovare una spia che opera “all’in- 
temo” ha rappresentato un grave smacco 
per Google. Il vice-presidente dell’a¬ 
zienda ha così cercato di rassicurare gli 
utenti affermando che il gruppo “moni- 
torà accuratamente gli impiegati che 
hanno accesso alle informazioni dei 
navigatori e aggiorna con regolarità i 
controlli di sicurezza”. 


< Hardware > 


Samsung rinnova 
i netbook 



SEOUL (Cds) - Samsung ha presentato la 
nuova serie NF dedicata ai netbook, che, 
al momento prevede tre modelli: 

TNF310, TNF210 e ENFI 10. 

Il primo è il prodotto top di 
gamma e sarà in vendita a 310 
euro. Ha un display da 10,1 pollici 
16:9 con risoluzione HD (1.366 x 768 pixel) 
ed è equipaggiato con Windows 7 e con il processore 
IntelAtomN550 (dualcore da 1,66 GHz). Il netbookNF210 

ha un prezzo di 270 euro e monta il chip Atom N455 (“single core” da 1,66 GHz), meno 
potente, ma in grado di assicurare un maggiore risparmio energetico. Ignoti sono al momento 
prezzo e caratteristiche dell’NFl 10 che dovrebbe comunque rappresentare il modello base 
della serie. Per informazioni www.samsung.it. 



< Software > 


La nona di Explorer 

REDMOND (Usa) - Con la nuova versione (la 9) Internet Explorer tenta di scrol¬ 
larsi di dosso la nomea di browser vecchiotto e anche un po’ lento. Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo Microsoft ha deciso di inserire nel programma quanto di meglio è stato già offerto dalla 
concorrenza. Per esempio, il software sfoggia un’interfaccia minimale, in stile Chrome, e permette di richia¬ 
mare le pagine aperte di recente attraverso una modalità pressoché identica ad “Accesso Rapido” di Opera. 
È però nella velocità di caricamento delle pagine che si riscontrano i miglioramenti maggiori, tanto che, 
secondo recenti test, Explorer 9 parrebbe il browser più veloce sul mercato. Questo è dovuto oltre al nuovo 
motore JavaScript battezzato “Chakra”, al fatto che il programma sfrutta anche l’accelerazione fornita dalla 
scheda grafica e utilizza appieno le potenzialità del sistema del PC, migliorando così le performance nel ren¬ 
dering delle pagine. Purtroppo Explorer 9 non è compatibile con Windows Xp. 


< Hardware > 


Navigare con stile 

MILANO - È il 70 Plus l’ultimo navigatore dedicato 
al grande pubblico commercializzato dalla società 
tedesca Navigon. Al di là della scocca elegante e 
delle dimensioni compatte, l’elemento più 
caratteristico del dispositivo è senza dubbio il 
sensore di prossimità grazie al quale basta 
avvicinare una mano al display da 5 pollici, in 
formato wide, per far apparire le barre e le icone 
necessarie per impartire i comandi: dopo qualche 
secondo di inattività l’interfaccia sparisce 
nuovamente. Grazie a questo meccanismo, durante 
la guida si può avere a disposizione l’intero schermo 
per sfruttare a fondo funzioni come T “Assistente di 
corsia Pro” e la “Reality View Pro”, che mostrano 
quale corsia debba essere tenuta dal guidatore, 
riproducendo in modo fotorealistico gli svincoli 
principali. Il sistema operativo del dispositivo è 
Windows CE e nei 4 Gb di memoria sono state 
caricate le mappe dei paesi europei. 

11 navigatore è in vendita al prezzo di 199 euro. 

Per informazioni 
www.navigon.com 
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IN BREVE... 


< Multimedia > 


Il boom 
di Android 

NEW YORK (Usa) - 
Secondo la società di 
ricerca Gartner, nei 
2014 Android avrà la 
stessa diffusione di 
Symbian. 

Nel 2010, però, il 
primo sistema nel 
mercato degli smart¬ 
phone rimarrà quello 
del consorzio capeg¬ 
giato da Nokia che 
venderà 107 milioni di 
unità, laddove i termi¬ 
nali Android si ferme¬ 
ranno a quota 47,5 
milioni. 



La compatta "touch" 

MILANO - La Coolpix S80 è la prima compatta di Nikon a 
essere dotata di un display touch OLED da 3,5 pollici che, 
grazie alla tecnologia Touch Shutter, consente di eseguire 
scatti e mettere a fuoco i soggetti semplicemente toccando lo 
schermo. Utilizzando il display come interfaccia è inoltre 
possibile eseguire una serie di rapide operazioni di fotoritoc¬ 
co, come la conversione in bianco e nero o l’apposizione del 
filtro “fisheye”. La dotazione hardware della fotocamera 
comprende un sensore da 14,1 Megapixel in grado di regi¬ 
strare video in formato HD, zoom Nikkor 5x (equivalente a 
un 35-175 mm nel formato 35mm) e un’uscita HDMI. Il prezzo della 
S80 non è stato ancora comunicato. Per informazioni www.nikon.it 



< Multimedia > 


I rivali del Kindle 



MILANO - Sbarcano anche in Italia due dei tre nuovi 
e-reader realizzati da Sony. Si tratta dei Reader Touch 
Edition e Reader Pocket Edition, mentre il Reader Daily 
Edition, che prevede la possibilità di scaricare testi (via Wi- 
-i o 3G) dal Sony Reader Store, è distribuito per il momento 
solo sul mercato americano. I primi due modelli si differen¬ 
ziano per le caratteristiche del display che è da 5 pollici nel 
Pocket Edition e da 6 pollici e con funzioni touch nell’altro. 
Gli schermi sono realizzati con tecnologia E-Ink Pearl e 
sono privi di retroilluminazione ma permettono di regolare 
luminosità e contrasto e di impostare le dimensioni dei 
caratteri. I due e-reader sono equipaggiati con ben 12 
dizionari, permettono di evidenziare porzioni di testo e di 
inserire annotazioni e supportano i formati PDF, ePub, 
RTF e BBeB. La memoria dei due dispositivi è di 2 Gb 
ma nel caso del Touch Edition è espandibile tramite l’in¬ 
serimento di schede SD o Memory Stick Duo nell’appo¬ 
sito slot. Il “Pocket” è in vendita a 199 euro e il “Touch” 
a 249 euro. Per informazioni www.sony.com 



< Internet > 


Niente Facebook 
alla CGIL 

FIRENZE - La sede 
fiorentina della CGIL 
ha bloccato l’accesso 
a Facebook ai propri 
dipendenti. La diri¬ 
genza locale del sin¬ 
dacato è infatti convinta che il social net¬ 
work distragga i lavoratori dalle loro man¬ 
sioni. Il divieto è però parziale, dato che, 
mentre i dipendenti non possono aggiorna¬ 
re le loro pagine personali, è consentito 
loro pubblicare comunicati, informazioni e 
notizie sul Profilo ufficiale del sindacato. 
Oltre a Facebook sono stati banditi dal sin¬ 
dacato anche l'utilizzo di chat e di tutti quei 
servizi, come i portali di condivisione-video 
e gli altri social network, che distraggono 
dal lavoro. Sarà contento il ministro per 
l’Innovazione Renato Brunetta, che ha più 
volte deplorato l’utilizzo di Facebook da 
parte dei dipendenti della pubblica ammini¬ 
strazione durante l'orario di ufficio... 



Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 




edicola @acaciaedizioni. com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 




sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


ROLLEI COMPACTLINE 350 


DaL.un sorriso! 


Dotata di un obiettivo grandangolare da 28 mm e da un sensore da 12 
Megapixel, questa è tra le compatte Rollei della serie CompactLine quella 
dedicata al grande pubblico. La fotocamera, che ha un display da 2,7 
pollici, offre ben 30 modalità di scatto preconfigurate, e include la tec¬ 
nologia Smile Detection per il riconoscimento del sorriso, nonché la 
funzione “YouTube Ready” che semplifica la procedura per caricare le 
clip sul noto portale di condivisione video. 

Per informazioni www.maferfoto.it 



HALIFAX DAISY FUENTES PILATES (Wll) 


ITEK EASY CAPTURE VIDEO USB 


Mani in alto 
e petto in fuori! 

Il Pilates è un sistema di allenamento ideato agli inizi del XX secolo 
da Joseph Pilates. Deriva da alcune discipline orientali come lo Yoga 
ed è basato sulla “armonica” combinazione di concentrazione, fluidità, 
precisione dei movimenti e 
controllo della respirazione. 

Questo videogioco propone vari 
allenamenti (dieci, cinque dei quali 
personalizzabili), tutti spiegati da 
un tutor d’eccezione, ovvero la 
giunonica Daisy Fuentes, 
presentatrice americana di MTV. 

Il CD ROM fornisce varie 
regole sulla corretta 

alimentazione e sul 30,99 

mantenimento della forma euro 
fisica ed è compatibile con 
la Balance Board. 

Per informazioni www.halifax.it 

EMTEC P200 (320 GB) 



Da analogico 
a digitale 


Il prodotto di iTek costitui¬ 
sce una soluzione econo¬ 
mica per convertire in 
digitale contenuti pro¬ 
venienti da sorgenti 
come i videoregi¬ 
stratori VHS e 
videocamere che 
supportano il for¬ 
mato Video8. L’Easy Capture Video si ali¬ 
menta attraverso la porta USB e dispone dei connettori RCA 
e S-Video. Nel kit di acquisto è incluso anche il software per il 
editing Ulead Video Studio 10. 

Per informazioni www.bestit.it 



video 


Memoria da viaggio 

Si tratta di un hard disk esterno dalla vocazione “portatile” dato che, grazie alle sue ridotte 
dimensioni (139 x 85 x 18 mm), può essere riposto con comodità nello zaino o nella borsa in modo da 
portare sempre con sé la propria collezione di file multimediali (canzoni, video e fotografie). In dotazione 
alla periferica c’è anche il software One Touch Backup che permette di realizzare la copia “istantanea” dei 
documenti premendo l’apposito pulsante presente nella scocca della periferica. Il P200 è disponibile anche nei 
tagli da 250 (74,90 euro) e 500 Gb (94,90 euro). 

Per informazioni www.emtec-international.com/it 






84,90 

euro 
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GEOPROTEX SKUDO 


INMARSAT ISATPHONE PRO 





Stop alle radiazioni 
elettromagnetiche! 

I campi elettromagnetici emessi dai cellulari 
possono danneggiare il DNA umano. Oggi non 
è ancora certo se si tratti “solo” di un danno 
biologico, o se il danno possa essere addirittura 
di tipo sanitario, ovvero in grado di determinare 
una malattia vera e propria. Per chi comunque 

« volesse evitare ogni rischio, esistono dei 

prodotti in grado di minimizzare le radiazioni 
provenienti dal proprio telefonino. Tra i più 
quotati c’è questo Skudo, un dispositivo 
venduto solo in farmacia. Si tratta di una 
piastrina realizzata in resina e dotata di una parte 
adesiva che permette di applicare il prodotto sulla 
scocca del telefono: una volta posizionato Skudo 
proteggere l’utente dalle radiazioni elettromagnetiche 
generate dal terminale alterando la trasmissione-ricezione del segnale 
attraverso una “conversione d’onda” che riduce (almeno del 70% 
secondo test medico-scientifici) il danno al DNA determinato dall’uso 
prolungato del cellulare. Per informazioni www.eurodream.net 


23,90 

euro 


Il satellite * 
chiama 


Questo è il primo telefono distribuito in 
Italia e compatibile con il network 
Inmarsat, basato su una rete di satelliti che 
copre tutta la superficie terrestre (esclusi i 
poli). Il terminale ha un design “senza fron¬ 
zoli” ma incorpora un modulo GPS, suppor¬ 
ta Bluetooth e ha una scocca resistente alla 
polvere e impermeabile all’acqua. I menu del 
sistema sono disponibili in sei lingue (tra le 
quali manca però l’italiano), mentre il piano 
tariffario Standard prevede un canone mensile 
di 15 dollari (circa 12 euro) e una tariffazione 
di 0,91 dollari/min (0,72 euro/min) per le 
chiamate verso i fissi di tutto il mondo 
e di 1,10 dollari/min (0,87 euro/min) 
per compiere telefonate verso qualsiasi 
numero di cellulare. Per informazioni 
www.intermatica.it 
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f Web Hosting Podi' 

Risparmia fino a 44E 


55 , 95 € 

IVA inclusa 


20% sconto 


Crea il tuo sito wetórrsol 


FVOLUTI0NR 


Nessuna conoscenza 
di programmazione richiesta 


Include oltre 1400 
modelli grafici 


Crea Negozi on-line, m 
Blog. Feed RSS T. 


Crea il tuo sito web in soli 5 passi. 



Offerta Speciale: 55,95€ anziché 69,95€ 


Acquista WebSite X5 Evolution 8 con 20% di sconto: 

www.websitex5.com/promo/computeridea 


WebSite X5 è un software completamente visuale, strutturato 
come un'intuitiva condotta guidata, che in soli 5 passi 
permette di creare, personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali, blog e negozi on-line. 

WebSite X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per 
creare un sito completo di tutto ciò che hai sempre invidiato 
ai più bei siti pubblicati in internet. E tutto con una semplicità 
davvero sorprendente! 


O INCOMEDIA 

www.websllMS.com 

















In prova 


TONINO LAMBORGHINI DIGITAL TL812 € 649 


Il vizio 

della velocità 




Voto 7,5 


Un notebook ultracompatto che strizza l'occhio al lusso 
e alla sportività, privilegiando la mobilità e la 
connettività wireless. 


Non è una novità assoluta vedere 
il marchio Lamborghini fare bella 
mostra di sé sui computer di una 
nota marca. 

Occorre però sottolineare che 
Tonino Lamborghini è un brand 
che, pur collegato con lo storico 
marchio motoristico di S. Agata 
Bolognese, si contraddistingue 
per la sua specifica attività nel 
campo del design di vari accesso¬ 
ri e complementi d’arredo, con i 
quali si propone di trasferire in 
altri ambiti il senso di sportività e 
lusso emanato da vetture da 
sogno come Gallardo e 
Murciélago. 

In particolare, Tonino 
Lamborghini Digital, nata nel 


TL812 

Contatto Tonino 
Lamborghini Digital 
Web www.lamborghini-digital.it 
Prezzo 649 euro 


PRO Molto leggero, schermo 
luminoso e ben leggibile, disco 
fisso capiente 

CONTRO Manca uno slot per 
scheda SIM, solo 2 porte USB, 
autonomia modesta 


2009, si propone di applicare gli 
stessi valori stilistici a una 
gamma di prodotti ad alto conte¬ 
nuto hi-tech, avvalendosi della 
collaborazione del produttore ita¬ 
liano HPC. 11 TL812 fa parte di 
una serie di notebook caratteriz¬ 
zati da un design compatto, un 
profilo ultrasottile, un peso mini¬ 
male (330 x 224 x 6-19.8 mm, 

1,3 Kg) e da forme essenziali e 
decise, ma 
con angoli smus¬ 
sati per ammorbi¬ 
dire la linea. 

Un accorgimento, 
quest’ultimo, che 
facilita l’uso del 
portatile fin dal 
momento in cui lo si 
toglie dalla custodia, 
lo si apre e lo si 
accende; insomma, 
nei gesti abituali del¬ 
l’uso quotidiano. 

Di colore interamente 
nero, il notebook 
riporta lo scudetto 
Lamborghini rosso sul 
coperchio, vera ciliegi¬ 
na sulla torta dal punto 
di vista del design spor¬ 
tivo, con tanto di scritta 
in bianco “Tonino 
Lamborghini”. 

Lo chassis offre un buon 
grado di solidità ed è ben 
assemblato: il coperchio 
rigido è imperniato su una 


solida cerniera, mor¬ 
bida ma in grado di 
offrire la giusta resi¬ 
stenza all’apertura. Una 
volta aperto, il coperchio 
a chiusura magnetica 
rivela uno degli aspetti 
che più ci sono piaciuti di 
questo notebook: lo scher¬ 
mo LCD da 13,4” di tipo 
UltraBrite, retroilluminato a 
LED, in formato widescreen 
con risoluzione WXGA 1366 
x 768 pixel è ampio e molto 
luminoso, anche quando lo si 
usa con la sola batteria. Inoltre 
è ben leggibile anche negli 
ambienti esterni, sia per un uso 
da ufficio che per la fruizione 
dei video, offrendo un’esperien¬ 
za visiva davvero gratificante. 

La tastiera è ampia e comoda 
grazie alla forma rialzata dei 
tasti, tuttavia abbiamo notato 
che occorre fare una certa 
attenzione quando si lavora “in 
velocità” perché, soprattutto 
nei primi tempi di “presa di 
contatto”, è facile incorrere in 
qualche errore di battitura. 


Facilità d’uso 
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Il sistema di puntamento, pur 
essendo preciso, risulta a volte fin 
troppo sensibile: durante la digita¬ 
zione dei caratteri sulla tastiera è 
facile sfiorare inavvertitamente il 
trackpad, spostando così il punto 
di inserimento del testo. 

Sulla parte frontale del portatile 
trova posto una serie di LED che 
indica lo stato delle funzioni prin¬ 




esterno HD, indispensabile se si 
vogliono vedere i contenuti in 
alta definizione memorizzati nel 
PC; sullo stesso lato trova posto 
anche lo slot per le schede di 
memoria flash. Sul lato destro, 
invece, troviamo due porte USB, 
le prese audio per altoparlanti e 
microfono e il connettore per l’a¬ 
limentazione esterna. 
Diciamocelo subito: due porte 
USB in un notebook di questo 
tipo sono poche, e almeno una 
terza (presente spesso anche sui 
netbook di fascia bassa) andava 
considerata 
d’obbligo: 
la maggior 
parte delle peri¬ 
feriche di uso più 
frequente utilizzano 
questo standard, come i 
mouse, le chiavette UMTS 



cipali: oltre alla spia di accensio¬ 
ne e di carica della batteria, sono 
presenti fra l’altro l’indicatore di 
attività di Wi-Fi, Bluetooth e 
blocco delle maiuscole. 

Le porte sono state collocate tutte 
sui lati destro e sinistro dello 
chassis, dove lo spessore è suffi¬ 
ciente a poterle ospitare. Sulla 
sinistra si trovano la porta VGA, 
la LAN RJ45 per le reti cablate 
Ethernet e un connettore HDMI 
per il collegamento a un monitor 


(sul TL812 manca lo slot per 
scheda SIM), gli hard disk ester¬ 
ni, gli scanner e tante altre. In 
compenso a bordo di questo note¬ 
book si trova la connettività wire¬ 
less con gli standard Wi-Fi 
802.11 b/g e Bluetooth, che facili¬ 
tano la comunicazione non solo 
attraverso il collegamento a 
Internet, ma anche in termini di 
interfacciamento verso dispositivi 
mobili come smartphone e lettori 
multimediali. 

Per rimanere in tema di “comuni¬ 
cazioni”, segnaliamo che il 


TL812 incorpora una Web cam da 
1,3 Mpixel e il microfono stereo, 
che nell’uso si sono dimostrati 
buoni, anche se non eccellenti. 

Un buon lavoro è stato fatto con 
l’audio: gli altoparlanti stereo 
sistemati nella parte anteriore 
smussata dello chassis offrono un 
suono di buon livello in rapporto 
al tipo di dispositivo. 

Sotto il “cofano” di questo porta¬ 
tile “sportivo” si trova un equi¬ 
paggiamento che di fatto si alli¬ 
nea alla media dei PC della mede¬ 
sima classe, e comprende il pro¬ 
cessore Intel SU4100 ULV a 1,3 
GHz, a basso voltaggio per un 
ridotto consumo energetico, 2 
Gbyte di memoria RAM DDR2, 
grafica Intel GMAX4500 UMA 
integrata nel chipset e un capiente 
disco fisso SATA 2,5” da 500 
Gbyte. Le prestazioni, ottime, si 
sono dimostrate all’altezza di 
tutte le applicazioni che si utiliz¬ 
zano normalmente in mobilità, 
compresa la riproduzione dei con¬ 
tenuti video in streaming. 


La batteria agli ioni di litio a 
quattro celle offre un’autonomia 
(misurata “su strada”) di circa 2 
ore e mezza, appena discreta, 
decisamente non sufficiente per 
poter utilizzare il PC negli sposta¬ 
menti quotidiani senza la preoc¬ 
cupazione di portare con sé l’ali¬ 
mentatore. 

11 sistema operativo in dotazione 
è Windows 7 Home Premium, 
mentre il software fornito a corre¬ 
do comprende Windows Live 
Essential, Windows Media Center 
e Microsoft Office 2007 Ready. 

La macchina gode della garanzia 
di 2 anni “pick up & return” 
(ovvero lo vengono a prendere a 
casa e ve lo riportano riparato...) 
fornita materialmente dal centro 
assistenza Easy Maint. 

Riccardo Pirana 


UN’ALTERNATIVA... 

HP PAVILUON DM3-1010EL€559 

Meno spazio su disco, ma processore 
più veloce e più memoria di serie 
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In prova 


HP OFFICEJET 4500 WIRELESS € 1 30 


Chi va piano 


Un multifunzione perfetto per 
l'ufficio casalingo... purché 
non si abbia fretta. 


I multifunzione di ultima genera¬ 
zione sono sempre più specializza¬ 
ti: oltre alla differenziazione fra 
macchine “3 in 1”, ovvero scansio¬ 
ne/stampa/copia, e macchine “4 in 
1”, che aggiungono anche la fun¬ 
zione fax, c’è la suddivisione delle 
periferiche in “fotografiche”, ovve¬ 
ro dedicate principalmente alla 
stampa di fotografie digitali e non, 
e in “home/office”, nelle quali la 
massima attenzione è posta sulla 
qualità del testo e della grafica. 
L’offerta di apparecchi in commer¬ 
cio è ovviamente variegata, per cui 
i modelli che troviamo nei negozi 
possono essere più o meno “estre¬ 
mi”, ovvero più o meno ottimizzati 
per uno dei due utilizzi. 

L’OfficeJet 4500 di Hp è appunto 
una macchina estrema, pensata e 
realizzata tenendo presenti le esi- 


Contatto Hp 

Web www.hp.com/it 
Prezzo 130 euro 



PRO Installazione semplice, 
poco ingombrante, possibilità di 
usare cartucce ad alta capacità 
per il nero, fax a colori integrato, 
alimentatore automatico per lo 
scanner 

CONTRO Generale lentezza 
operativa, qualità di stampa delle 
foto insufficiente, cassetto 
raccolta carta scomodo, display 
ai minimi termini 


Voto 6,5 



genze di chi, a casa, usa la stam¬ 
pante soprattutto per lavoro. 
Tuttavia, un altro requisito fonda- 
mentale del progetto deve essere 
stato il contenimento dei costi di 
produzione, perché, di fatto, la 
4500 appare piuttosto... povera. 

Di ingombro tutto sommato conte¬ 
nuto, la OfficeJet 4500 ha uno 
chassis di plastica nera lucida con 
un pannello di controllo frontale 
sporgente in plastica “effetto allu¬ 
minio anodizzato”. L’interazione 
con l’utente avviene tramite un 
display LCD monocromatico che 


mostra solo una riga di testo, 
coadiuvato da pochi pulsanti che 
consentono di selezionare le voci 
dai vari menu operativi. Sulla sini¬ 
stra del display si trova la tastiera 
numerica del fax (in grado di tra¬ 
smettere anche documenti a colo¬ 
ri), oltre al pulsante di accensione 
e a quello che attiva il sistema 
wireless. La macchina, infatti, è 
disponibile in due versioni: una 
collegabile alla rete cablata 
(Ethernet), venduta a 89 euro, e 
quella che abbiamo provato noi, 
che, oltre alla classica presa USB 


2.0, può sfruttare una connessione 
Wi-fi b/g. Nella parte bassa del 
frontale c’è il vassoio di ingresso 
della carta, con capacità di 100 
fogli, sormontato direttamente da 
quello di uscita. In pratica, i fogli 
stampati si accumulano sopra 
quelli bianchi. Soluzione sicura¬ 
mente economica, che non ha 
comunque provocato grossi pro¬ 
blemi durante l’uso pratico, alme¬ 
no finché non si supera la capacità 
massima di raccolta di 20 fogli 
stampati (i successivi tendono a 
cadere a terra...). 
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Nella parte superiore della macchi¬ 
na, lo scanner da 1.200 dpi ottici a 
48 bit è dotato di un alimentatore 
automatico di fogli, con una capa¬ 
cità di 25 pagine. La qualità di 
scansione è buona, ma il sistema 
di inserimento automatico non è 
dei più veloci. E, in effetti, questa 
macchina si distingue proprio per 
una generale lentezza operativa: 
sia la scansione, sia la stampa non 
brillano certo per rapidità. Sette 



► Il vano cartucce è piuttosto 
incassato e l’inserimento risulta 
abbastanza scomodo 

pagine circa al minuto di solo testo 
andrebbero considerate troppo 
poche per una “macchina da lavo¬ 
ro” - salvo poi scoprire che Hp 
raccomanda questa stampante per 
cicli di lavoro da circa 1.000 pagi¬ 
ne al mese, ovvero carichi piutto¬ 
sto bassi rispetto a quelli tipici da 
ufficio. Insomma, si tratta di una 
macchina studiata per eseguire i 
compiti da ufficio, ma... senza 
troppa fretta. Aprendo il pannello 
frontale si accede al vano portacar- 
tucce, posto sulla destra e molto 
incassato: le due cartucce sono 
infatti del tipo con testina incorpo¬ 
rata, e, quindi, vanno montate sul 
carrello che scandisce la carta per 
stampare. La manovra di inseri¬ 
mento risulta alquanto scomoda, e 
può capitare di non posizionare 
correttamente la cartuccia (scam¬ 
biarle, fortunatamente, è impossi¬ 
bile grazie alle “chiavi” di inseri¬ 
mento). La macchina comunque 
verifica immediatamente se le car¬ 
tucce sono ben fissate, e, in caso di 
errore, segnala il problema accen¬ 
dendo un punto esclamativo aran¬ 
cione sul pannello di controllo, 
mentre il display fornisce una 
spiegazione dell’errore riscontrato. 
La cartuccia del nero, (tipo 901), 

T II pannello di comandi è 
organizzato intorno a un display 
monocromatico che mostra una 
sola riga di testo 





▲ Sul retro, troviamo il connettore 
USB 2.0, quello per la linea 
telefonica e una presa proprietaria 
per il cavo di alimentazione 

può essere “normale” o di tipo XL 
ad “alta capacità”, decisamente 
consigliata per contenere i costi di 
stampa, almeno per quanto riguar¬ 
da il testo. Si passa infatti dalle 
circa 200 pagine stampate della 
cartuccia standard alle circa 700 
del modello XL, che costa solo il 
50% in più: un risparmio davvero 
notevole. La cartuccia colore, inve¬ 
ce, è di tipo tricromatico, il che 
vuol dire che, finito un colore, si è 
costretti a cambiare la cartuccia. 
Per questa non esistono versioni 
ad alta capacità, ma, vista la desti¬ 
nazione d’uso della macchina, non 
dovrebbe costituire un problema: 
tipicamente, la 4500 userà il colo¬ 
re in modo limitato, per carte inte¬ 
state e grafici business. 
Difficilmente la macchina verrà 
usata per realizzare documenti ad 
alta copertura, come le fotografie. 
La scarsa propensione del multi- 
funzione all’uso fotografico è 
testimoniata dall’assenza di per¬ 
corsi dedicati per la carta fotogra¬ 


fica, dall’assenza di slot per 
memorie flash e dalla mancanza di 
una presa USB compatibile 
PictBridge. Chi ancora non voles¬ 
se rassegnarsi e desiderasse 
comunque stampare una foto, si 
troverà davanti a un risultato delu¬ 
dente: con le impostazioni di fab¬ 
brica, le foto escono (dopo una 
lunga attesa) piuttosto slavate e 
prive di profondità e contrasto, 
mentre il dettaglio è discreto. Non 
che non si possa migliorare il 
risultato (intervenendo sui parame¬ 
tri del driver siamo riusciti a otte¬ 
nere stampe fotografiche discrete) 
ma è chiaro che non si tratta del- 
l’utilizzo ideale della 4500. E, a 
riprova di questo, dobbiamo sotto- 
lineare che la qualità del testo 
nero, invece, è molto elevata, vici¬ 
na a quella ottenibile con le laser - 
e questo anche utilizzando la 
modalità “draft”, che consente di 
ottenere stampe rapidamente e con 
un piccolo risparmio di inchiostro. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON PIXMA MX350 € 129 

Con display TFT a colori e porta PictBridge 
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In prova 


MAGIX DIGITAL PJ € 39,99 



Il re della disco 
dance 

Addiogiradisclùconsole, mixer... 

Pensa a tutto il DJ! 


Chi frequenta le discoteche ha due 
sogni ricorrenti: essere un grande 
ballerino, sempre al centro della 
pista e dei riflettori; oppure diven¬ 
tare il “re della console” ed esibirsi 
al mixer come disc jockey. Per rea¬ 
lizzare il primo sogno il computer 
può fare poco o nulla (anche se 
esistono dei videogiochi che preve¬ 
dono delle prove di ballo). Per rea¬ 
lizzare il secondo invece, ci 
vuole... Magix Digital DJ. Le soft¬ 
ware house che hanno in catalogo 
molti programmi che appartengono 
alla stessa tipologia, rischiano di 
perdersi nelle sfumature e di non 
riuscire a mettere a fuoco perfetta¬ 
mente i singoli target. Magix, in 
effetti, distribuisce Music Maker 
(versione base, Premium ed XXL), 
Samplitude Music Studio, Mp3 
Deluxe... Prodotti che rischiano di 



Contatto Magix 
Tel. 06/99268065 
Webwww.magix.it 
Prezzo 39,99 euro 


Facilità d’uso 
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Prestazioni 
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PRO Estremamente versatile, 
completo, facile e divertente 
da usare 

CONTRO [/interfaccia poteva 
essere più vivace 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium Ili 1GHz, 

1 Gb di RAM 


Voto 8 


sovrapporsi e di farsi concorrenza 
l’un l’altro, e che, in alcuni casi, 
condividono addirittura stessa filo¬ 
sofia di base ed interfaccia. 

Non è il caso di questo Magix 
Digital DJ, sviluppato sul software 
Deckadance di Image Line e con 
ben pochi punti in comune con gli 
altri prodotti della casa tedesca. 
Non si tratta infatti del solito pro¬ 
gamma che “taglia e cuce”, pulisce 
il suono e permette il sovrapporsi 
di più tracce audio audio. Fa anche 
questo, ma non solo. 

L’aspetto più interessante del pro¬ 
gramma è la sua capacità di analiz¬ 
zare il suono, e di dare suggeri¬ 
menti al disc jockey dilettante, 
aiutandolo con i suoi automatismi 
nei passaggi più complicati, dove 
l’analisi dell’onda sonora può 
sostituirsi agevolmente all’orecchio 
più allenato. Grazie alla funzione 
di riconoscimento del ritmo, 

Magix Digital DJ individua da solo 
i brani che hanno delle similitudi¬ 
ni, e che, quindi, garantiscono il 
missaggio più efficace. 11 DJ non 
deve neppure stare sempre attento 
ad accelerare o frenare il piatto del 
giradischi digitale dal momento 
che è sempre il programma a man¬ 
tenere la velocità e il ritmo nel giu¬ 
sto sincronismo: basta premere il 
tasto Synch. La funzione Automix 
permette persino di inserire... il 
pilota automatico: ci penserà il 
software Magix a mantenere lo 
stesso numero di battute al minuto. 
L’interfaccia del programma fa la 
giusta scena, come si conviene 
all’attrezzatura di un perfetto DJ, 
ma è allo stesso tempo molto com- 


Prontia... “mettersuidischi?” 

pietà e facile da padroneggiare. La 
funzione audio, per esempio, per¬ 
mette di fare immediatamente il 
check del proprio sistema sonoro 
per verificare i flussi in entrata e in 
uscita. C’è quindi la doppia conso¬ 
le con i due piatti (basta trascinarvi 
sopra i brani utilizzando il mouse) 
con tutti i relativi comandi: il tasto 
per memorizzare i punti di cue 
(taglio); i tasti per richiamare le 
funzioni loop (ripetizione ciclica) e 
leap (salto); i due crossfader, per 
miscelare ora il brano proveniente 
da un piatto, ora dall’altro; il cros¬ 
sfader master, per sfumare il mix 
proveniente da entrambi i piatti; 
vari filtri: passa basso/alto, passa¬ 
banda, notch, phaser, echo e ridu¬ 
zione frequenza campione; il mini 
mixer che ha la funzione di rimuo¬ 
vere bassi, midrange e treble. E, 
ancora, l’opzione che abilita l’a¬ 
scolto in cuffia, per monitorare il 
prossimo pezzo da suonare prima 
ancora di farlo ascoltare al proprio 
pubblico; il monitor control, il 
master control, il crossfader con¬ 
trol; quindi, nella parte più bassa 
dell’area di lavoro, tutti i “magici 
pulsanti” che servono per gestire 


gli automatismi, come la citata 
funzione Automix, e il Mufin 
Recomandation, che individua le 
tracce più simili tra loro. In questo 
modo, la parte più noiosa del lavoro 
del DJ, la ricerca, viene saltata a pié 
pari. Divertentissimi i Sample (ba¬ 
sta selezionare l’effetto e tenere pre¬ 
muto il tasto play) e il ReLooper, 
che frammenta i brani e li ricompo¬ 
ne creando i cosiddetti “slice” e gli 
“effetti slutter”. Il programma ha 
anche un rapporto preferenziale 
con le playlist di iTunes, per creare 
il DJ-set ideale partendo diretta- 
mente dalla nota banca musicale. 

In conclusione, un software tutto da 
sperimentare. Creativo, divertente, e 
caratterizzato da una curva di 
apprendimento alla portata di tutti. 
Insomma, dopo pochi minuti vi 
sentirete dei grandi DJ. Non era 
quello che avete sempre desiderato? 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 

ATOMIX PR0DUCTI0NS VIRTUAL DJ 
BASIC EDITION €80,34 

Versione “di base” del software 
professionale Virtual DJ Pro. Permette di 
controllare l’attività con i soli mouse e 
tastiera, ma non prevede il collegamento 
a periferiche esterne. 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Glossario 


Access Point Centralina per la 
distribuzione della connettività Wi-Fi in 
una rete locale. 

BIOS Software memorizzato in una 
Eeprom o in una flash ROM all’interno 
della scheda madre, in grado di gestire 
l’avvio del computer e comunicare le 
informazioni riguardanti le periferiche 
e componenti hardware installate. 

Cookie File di testo (formatoTXT) 
che i siti Internet sono in grado di 
inviare e richiedere ai browser. Nati per 
identificare l’utente nel momento in cui 
si connette nuovamente al sito. 

Deframmentazione Quando si 
applicano le normali funzioni di 
spostamento, modifica e cancellazione 
di documenti, cartelle e applicazioni, lo 
spazio disponibile sul disco fisso si 
“frammenta” ossia non è più conse¬ 
cutivo, ma spezzettato in tante porzioni 
di disco (ciuster) anche molto distanti 
tra loro. Così, quando altri dati vengo¬ 
no memorizzati su disco, essi vanno a 
occupare gli spazi liberi disponibili, 
frammentandosi. La deframmenta¬ 
zione riavvicina i frammenti dei 
documenti e cartelle, ottimizzando 
l’ingombro dello spazio nel disco e 
accelerando la lettura dei dati. 

Open source In inglese significa 
“sorgenti aperti”. È così definito un 
software distribuito con il codice 
sorgente, in modo che l’utente possa 
modificarlo a suo piacimento e ridistri¬ 
buirlo. Il sito di riferimento (in inglese) 
è www.opensource.org. 


Utility per il conto 
alla rovescia 

D Ho due domande da porvi. 

Poiché il cedolino dello sti¬ 
pendio mi viene fornito dal 
Ministero del Tesoro su di una 
casella a cui posso accedere con 
password solo se questa pas¬ 
sword viene modificata almeno 
ogni 180 giorni, chiedo se esista 
un programmino che, all’accen¬ 
sione del PC, mi segnali in bella 
evidenza i giorni che rimangono 
prima di dover fare la modifica. 
Come faccio a decidere, con 
Windows Xp, quali programmi 
si carichino automaticamente a 
ogni accensione del computer? 
Cosa significa essere “ammini¬ 
stratore” per poter fare certe 
modifiche? 

Fausto Borghesani 

R Sono molti i programmi che 
possono aiutare a gestire sca¬ 
denze, impegni e “conti alla rove¬ 


scia”. Due utility minuscole ma 
funzionali allo scopo sono per 
esempio Countdown di HazteK 
Software ( http://w3.haztek - 
software.com/apps/ 
countdown.html) o TimeLeft 
di NesterSoft ( www.nestersoft. 
com/timeleft ). 

In alternativa, solo per gli utenti di 
Vista e Windows 7, la scelta più 
ovvia può essere quella di installa¬ 
re un gadget del Desktop con tale 
funzione: questo tipo di program¬ 
mi si presta bene, infatti, al rima¬ 
nere costantemente in esecuzione, 
quasi come parte integrante del 


iti Utilità Configurazione di sistema 
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Desktop. Un esempio di conto alla 
rovescia in formato gadget lo trova¬ 
te sul sito GadgetPerVista, all’indi¬ 
rizzo www.gadgetpervista.it/ 
vista/?p=173. 

Anche per quanto riguarda la 
gestione dei programmi in avvio 
con Windows, utility e applicazio¬ 
ni si sprecano. Windows prevede 
infatti diversi modi con cui impo¬ 
stare l’avvio automatico dei pro¬ 
grammi (modi che passano per 
l’uso del Registro di sistema o per 
1’aggiunta di collegamenti negli 
speciali gruppi del menu Start 
chiamati “Esecuzione automati¬ 
ca”), e interve¬ 
nire a mano su 
questo aspetto 
del sistema può 
risultare piutto¬ 
sto noioso. Una 
di queste utility 
fa parte dell’in¬ 
stallazione 
standard di 
Windows Xp, e 
si trova quindi 
su tutte le mac¬ 
chine che mon¬ 
tano questo sistema operativo; si 
tratta della “Utilità Configurazione 
di sistema”, che si può richiamare 
scrivendo il comando “msconfig” 
nella finestra Esegui. Nella fine¬ 
stra di questa utility sono presenti 
diverse schede, e l'ultima di que¬ 
ste (chiamata “Avvio”) permette di 
attivare e disattivare a piacimento 
tutti i programmi che si avviano 
con il sistema operativo: basta 
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Il vincitori sono... 

Le domande dei signori Angela Fanecco e Giuseppe Napoli si 
aggiudicano il software Website X5 Evolution 8 di Incomedia 


Il cookie mancante 

□ Aiuto da una principiante. Mi sono iscritta 
al forum di Computer Idea ma non riesco 
a porre un quesito riguardo il driver del mio 
Creative Zen Micro. Continua a chiedermi di 
attivare un cookie. Ma come faccio? Grazie! 

Angela Fanecco 

R I cookie (letteralmente“biscottini”) sono pic¬ 
coli file che molti siti chiedono di memorizza¬ 
re, tramite il browserWeb, sul computer. Un cookie 
può servire per esempio a memorizzare i dati di 
accesso a un sito, in modo da evitare all'utente di 
doverli digitare a ogni successivo accesso alla 
medesima pagina. I cookie sono purtroppo talvolta 
usati anche in modo meno urbano: per esempio 
per tracciare (anche se in modo limitato) di nasco¬ 
sto le attività sul Web di una persona, opportunità 
di cui spammer e affini hanno spesso cercato 
approfittare. Per questo, specie negli anni passati, 
si sono aperte vere e proprie crociate contro il sal¬ 
vataggio dei cookie nel PC, e da più parti si è 
cominciato a consigliare caldamente di disattivare 
questa comoda funzionalità dei moderni browser: 
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ci si è focalizzati sui (relativi) 
rischi per privacy e sicurez¬ 
za, dimenticando a volte l’u¬ 
tilità di ciò a cui si stava 
rinunciando. Si è rischiato, 
per dirla con un proverbio, di 
gettar via ii bambino con 
l’acqua sporca. Oggi si è un 
po’ più sereni nel giudicare 
l’uso dei cookie per memo¬ 
rizzare alcune informazioni 
chiave da parte dei siti Web. 

E specialmente tra forum e 
siti del Web 2.0, capita spes¬ 
so di imbattersi in siti che 
richiedono obbligatoriamente 
il salvataggio di un cookie 
sul PC. Se si incontrano problemi nel salvataggio 
dei cookie (come segnalato dalla nostra lettrice) 
può essere che questi siano stati disabilitati tra le 
opzioni dei browser. Bisogna quindi cercare tra le 
opzioni relative a privacy o sicurezza (non cono¬ 
scendo il browser utilizzato nel caso della lettrice 
non possiamo dare indicazioni più precise) la voce 
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che disabilita tale funzione. In alternativa, il salva¬ 
taggio dei cookie può essere impedito da antivirus 
o altri programmi relativi all'argomento “sicurezza”, 
impostati in modo un po’ troppo restrittivo: anche in 
questo caso non si può far altro che controllare tra 
le impostazioni dell’applicazione, alla ricerca della 
voce incriminata da spuntare. 


Il supporto a Windows Xp 

D Oal 2003 ho installato sul mio computer 
Windows Xp, ora aggiornato al Service 
Pack 3. Non ho voluto 
acquistare un nuovo 
computer con Windows 7 
perché l’attuale sistema 
funziona perfettamente 
e Xp mi lascia 
soddisfatto.Tuttavia 
mi domando quando 
Microsoft manderà 



in pensione questo sistema operativo. 
Risponde al vero che Microsoft assicurerà gli 
aggiornamenti critici per Xp fino al 2014? 

Giuseppe Napoli 

R ia controversa storia dei sistemi 
operativi successivi (in particolar 
modo il flop divista) ha portato Microsoft a 
prolungare oltremodo la vita operativa 
dell'ormai datato (ma sempre efficiente) 
Windows Xp. Confermiamo quindi quanto detto 
dal nostro lettore: il supporto a Windows Xp SP3 


continuerà fino al 2014. È essenziale la presenza 
dell'ultimo Service Pack installato, giacché dal 
mese di giugno è stato ufficialmente cessato il 
supporto ai sistemi in cui questo non sia presente. 
Si tratterà però solo di supporto alle installazioni 
già esistenti: dal mese di ottobre 2010 gli 
installatori OEM non avranno più la possibilità di 
installare Windows Xp su nuove macchine, ma 
dovranno passare all’ormai collaudato Windows 7. 
Al limite potranno scegliere di utilizzare, sui 
computer meno potenti, le versioni di Windows 7 
meno ricche di accessori. 


barrare o meno la caselle di con¬ 
trollo relative a ciascuna applica¬ 
zione installata. 

Boot Boster: 
croce e delizia 

D Ho un nettop Asus EB1501 
con sistema operativo 
Windows 7. Vorrei cambiare la 
sequenza di boot ma digitando il 


tasto F2 all’accensione, come da 
manuale utente, il sistema ope¬ 
rativo parte immediatamente 
dal disco fisso impedendo di 
fatto l’accesso al BIOS. Ho scrit¬ 
to ad Asus e insistono a dirmi di 
digitare il tasto F2 o CANC, ma 
ho provato svariate volte senza 
nessun successo. Ho scoperto 
curiosando in Rete che molti 


altri utenti hanno questo proble¬ 
ma, ma Asus fa “orecchie da 
mercante” Potete darmi qual¬ 
che consiglio voi? 

Vincenzo Boragina 

R Per velocizzare la sequenza di 
avvio di alcuni suoi PC (in 
particolare per la sua variegata 
serie Eee), ASUS ha sviluppato 


una tecnologia chiamata Boot 
Booster. L’uso di questa soluzione 
rende assai più rapida l’accensio¬ 
ne del computer, che risulta opera¬ 
tivo già pochi istanti dopo la pres¬ 
sione del pulsante di accensione. 
Boot Booster ha però anche un 
fastidioso effetto collaterale: rende 
piuttosto difficile accedere alla 
schermata di configurazione del 
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Deframmentazione 
impossibile 

D II mio computer ha sistema operativo 
Windows Xp Home Edition Service Pack 
3, con 2 Gb di RAM e processore AMD 
Sempron da 1,90 GHz. Quando eseguo la 
deframmentazione col programma 
“Utilità di deframmentazione dischi” l’opera¬ 
zione si blocca insieme al computer. Ho pro¬ 
vato con altri software di deframmentazione, 
ma il problema persiste. Lo spazio disponibile 
è più del 15% e uso sul computer i programmi 
Google Chrome, Emule, UTorrent e l’antivirus 
Avira Antivir Personal, mi potete aiutare ? 

Paolo Laganà 
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di un PC. Per esempio lo ScanDisk di 
Windows, che si può lanciare dalla 
scheda delle Proprietà di ciascuna 
unità disco, all’interno di Esplora 
Risorse; oppure programmi alternativi 
come Active@ Hard Disk Monitor 
(www.ntfs. com/disk-moni- 
tor.htm), utilizzabile gratuitamente 
per uso personale e in grado di dia¬ 
gnosticare problemi logici e fisici sulla 
superficie degli hard disk. Una volta 
risolte le questioni riguardanti l’integri¬ 
tà dei dati e dei dischi, anche un’ope¬ 
razione stressante come la defram¬ 
mentazione dei file dovrebbe essere 
portata a termine senza difficoltà. 


R La deframmentazione è un’operazione che 
mette duramente alla prova un disco rigido: 
quando questo è utilizzato per buona parte della 
sue capacità (il disco del nostro lettore è pieno 
per oltre l’80% della sua capienza), durante il 
riordinamento dei dati l’intera superficie del disco 
è soggetta a numerose letture e scritture conse¬ 
cutive. Capita però che gli hard disk di un PC 
possano contenere degli errori: problemi logici 
nel file System, che impediscano al sistema ope¬ 
rativo di ricostruire il contenuto di un file o di una 


directory, o nel peggiore dei casi un danno fisico 
che impedisca la lettura di uno o più settori del 
disco. E problemi simili possono interferire con il 
lavoro dei software che accedono in modo mas¬ 
siccio ai dischi, come il Defrag di Windows o altri 
strumenti analoghi. 

Per determinare cosa stia impedendo la defram¬ 
mentazione del proprio hard disk, consigliamo 
quindi al nostro lettore l’uso di un programma di 
diagnostica che permetta di individuare (ed even¬ 
tualmente correggere) errori e problemi sui dischi 



BIOS. La finestra di tempo in cui 
il PC è in grado di riconoscere la 
pressione del pulsante F2, e la 
conseguente entrata nelle pagine 
del BIOS, è ridottissima, e se non 
si ha un ottimo tempismo si 
rischia di perdere l’attimo. 



Purtroppo per disattivare Boot 
Booster è necessario passare pro¬ 
prio dalle finestre di configurazione 
del BIOS: non è possibile disabili¬ 
tare tale funzione da Windows o 
dall’interno di qualche altro siste¬ 
ma operativo. Poiché a nostro 
parere può essere questo il proble¬ 
ma che affligge il nostro lettore (il 
modello EB1501 è tra quelli con 
supporto a Boot Booster), l’unico 
consiglio che possiamo dare è 
quello di armarsi di un po’ pazien¬ 
za e di cercare di individuare il 
momento preciso in cui il PC 
accetta i comandi necessari per 
riconfigurare il BIOS. 

In linea di massima, quindi, il 
consiglio dell’assistenza ASUS 
non è sbagliato: se c’è stato un 
errore, è stato al limite quello di 
prevedere una modalità di funzio¬ 
namento che, per far guadagnare 
un paio di secondi in fase di Boot, 
rendesse così difficile accedere alle 


impostazioni principali dell’intero 
PC. Una volta entrati tra le pagine 
del BIOS, la voce Boot Booster, a 
cui assegnare il valore Disabled, si 
può trovare nella quarta scheda, 
quella intitolata Boot e contenente 
tutte le opzioni relative all’avvio 
del PC. 

Video a scatti 

Sono un appassionato di 
video editing e avrei da sot¬ 
toporvi un quesito riguardante le 
cattura video dal monitor. 

Per il mio venticinquesimo anni¬ 
versario di matrimonio sto rea¬ 
lizzando un film sul viaggio 
seguito alla cerimonia. 

Mi piacerebbe far precedere ogni 
tappa del tour da un filmato 
tratto da Google Earth riguar¬ 
dante i vari spostamenti. Per 
farlo mi sono attrezzato nel 
seguente modo: catturo il filma¬ 
to con il programma Camtasia 


Studio 7 (formato AVI), lo con¬ 
verto in MPEG-2 con Any 
Video Converter, lo edito con 
Pinnacle 14. Tutto bene se non 
fosse per il video che procede a 
piccoli scatti, piccoli ma decisa¬ 
mente fastidiosi perché rendono 
il filmato poco fluido. 

Penso che sia una questione di 
settaggi. Potreste gentilmente 
fornirmi un aiuto in proposito? 

Francesco Guastafierro 

R La catena di creazione del 
video descritta nella doman¬ 
da, dalla cattura del contenuto 
dello schermo alle operazioni fina¬ 
li di editing, è piuttosto comples¬ 
sa. Indicare quindi con sicurezza 
quale possa essere il cosiddetto 
“anello debole”, ovvero il pro¬ 
gramma che porta ad avere i fasti¬ 
diosi scatti tra le immagini del fil¬ 
mato finale non è semplice. 

A nostro parere, i riflettori andreb- 
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bero comunque puntati su 
Camtasia Studio: questo program¬ 
ma, le cui qualità per la registra¬ 
zione dello schermo non sono in 
discussione, sembra causare spes¬ 
so inconvenienti simili. Nel dub¬ 
bio, dato che il programma è 
anche utilizzato in versione Trial 
(quindi, parlando fuori dai denti, 
non sono ancora stati spesi soldi 
per acquistarne una licenza), si 
può provare a sostituirlo con un 
software analogo. 

Per esempio l’ottimo Camstudio 
(i http://camstudio.org ), un pro¬ 
gramma open source dalle pos¬ 
sibilità piuttosto ridotte, rispetto a 
Camtasia Studio, ma che non pare 
presentare il medesimo difetto. 
Sperando di aver contribuito a 
risolvere il problema, chiudiamo 
con i nostri migliori auguri per le 
vostre nozze d’argento. 

Alla ricerca 
del testo perduto 

A volte, dopo aver speso del 
tempo a scrivere nel campo 
di scrittura di un forum o di un 
blog, può capitare che, involon¬ 
tariamente, la pagina si chiuda 
prima dell’invio perché si è sba¬ 


gliato a chiudere la scheda o per 
altri motivi. Naturalmente nella 
Cronologia non c’è traccia della 
pagina nella quale stavo scriven¬ 
do: vi è la pagina con il campo 
di scrittura nuovamente libero, 
ma delle mie belle parole, niente. 
Tempo perso. Sono quindi 
costretto a riscrivere tutto. Mi 
chiedo, se quella pagina, dopo la 
chiusura imprevista, sia ancora 
in memoria da qualche parte e 
quindi se in qualche modo, possa 
essere richiamata, evitandomi di 
dover riscrivere il post. 

Antonio Fedele 

R Ahinoi, in linea di massima 
non è possibile recuperare il 
testo “volante” scritto in un campo 
di una pagina Web (un commento 
a un articolo, un post su un blog) 
e mai inviato al server, in realtà 
bisogna fare una piccola distinzio¬ 
ne: se si sta scrivendo del testo, 
per esempio un messaggio su un 
forum, e il browser viene chiuso, 
non c’è molto da fare. Se invece il 
browser non viene chiuso, ma si fa 
per errore clic su un link aprendo 
così un’altra pagina, solitamente è 
possibile tornare indietro di un 
passo (la combinazione di tasti, in 
molti browser, è ALT+Freccia 
sinistra), recuperando anche l’e¬ 
ventuale testo digitato dall’utente. 
Nel primo caso (il browser chiuso 
per errore) esiste a dire il vero una 
possibile soluzione, disponibile 
però solo agli utenti di Mozilla 
Firefox: l'estensione Textsaver 
(. https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/6335 ), che svol¬ 
ge proprio il compito richiesto dal 
nostro lettore, ovvero salvare in 




caso di chiusure improvvise il 
testo digitato in una pagina, così 
da poterlo ricaricare in un secondo 
momento. Se però Maometto non 
va alla montagna, che sia la mon¬ 
tagna ad andare da Maometto: se 
ci si trova spesso a chiudere per 
sbaglio le finestre del browser, si 
può girare attorno al problema, 
qualunque sia il programma 
adottato per navigare. Per esem¬ 
pio molti browser permettono di 
abilitare finestre di messaggio 
che chiedano una conferma 
all’utente prima di chiudere una 
o più schede; oppure, nel caso 
dei testi più lunghi ed elaborati, 
si può pensare di scrivere non 
direttamente dentro il browser 
ma dentro il blocco note o un 
editor equivalente, per poi spo¬ 
stare il testo digitato attraverso 
un semplice copia & incolla. 

Smartphone, 
iPad o netbook? 

Viaggio spesso per lavoro 
e finora ho sempre porta¬ 
to con me il mio fidato note¬ 
book. Ora è giunto il tempo che 
questo vada in pensione, e per 
rimpiazzarlo avrei pensato di 
passare a un qualcosa di indi- 
scutibilimente più leggero: il 
mercato offre soluzioni di ogni 
tipo, e c’è solo l’imbarazzo della 
scelta. Quindi eccomi a chiedere 
consiglio: per chi come me ha 
bisogno di posta elettronica, 
navigazione e poco più, qual è il 
dispositivo più indicato da tene¬ 
re sempre in borsa? Un telefoni¬ 
no super evoluto? Un netbook? 
Oppure il nuovo iPad di Apple? 

Lettera firmata 

R II dilemma non è di soluzione 
troppo difficile, basta aver 
chiaro in mente l’uso che si inten¬ 
de fare del proprio minicomputer. 
Iniziamo dalla decisione più sem¬ 
plice: se si ha bisogno di usare, 
anche molto saltuariamente, qual¬ 
che specifico software per 
Windows (per esempio un pro¬ 
gramma di contabilità), la scelta 
deve ricadere per forza di cose su 
un netbook. Lo stesso dicasi se si 
intende scrivere una grande quan¬ 


tità di testo: in un caso simile 
rinunciare alla tastiera non è una 
scelta saggia, anche se molti utenti 
si dicono soddisfatti sia della 
tastiera virtuale dell’iPad sia delle 
tastiere in miniatura di alcuni 
modelli di smartphone. Il netbook 
deve disporre in qualche modo di 


una connessione mobile ad 
Internet: una chiavetta HSDPA da 
attaccare alla bisogna, oppure 
(feature dispinbile in diversi 
modelli) uno slot in cui alloggiare 
direttamente la S1M fornita dal 
gestore di telefonia. 

Se non servono software troppo 
specifici né si ha intenzione di 
scrivere troppo in viaggio, la scel¬ 
ta può ricadere su uno smartpho¬ 
ne: questo permette di avere posta 
elettronica costantemente aggior¬ 
nata, buone funzioni per scrivere 
nuovi messaggi e per navigare su 
Web, con il solo (ma non trascura¬ 
bile) limite delle dimensioni dello 
schermo. Sugli smartphone più 
evoluti si possono aprire allegati 
di qualunque genere e a volte 
addirittura creare ex novo docu¬ 
menti in viaggio, ma uno schermo 
di tre o quattro pollici costringe 
comunque a un po’ di sforzo per 
adattarsi al lavoro “in miniatura”. 
L’ultima via, l’iPad, è tutt’altro 
che un semplice tecno-gadget, 
come alcuni pensavano inizial¬ 
mente: può essere una reale alter¬ 
nativa, un qualcosa che non sosti- 
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IL SOFTWARE WEBSITE X5 

EVOLUTION 8 DI INCOMEDIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni le due domande tecniche più interessanti verranno premiate 
con il software per la creazione di siti Web Incomedia Website X5 Evolution 8 
(www.incomedia.it). In soli cinque passaggi realizzerete un sito Web professio¬ 
nale anche senza conoscere nulla di HTML e CSS.Con i modelli predefiniti dispo¬ 
nibili potete creare la grafica che preferite e poi caricare tutto sul dominio gra¬ 
tuito per un anno. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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tuisce un telefono né un computer 
vero e proprio, ma può svolgere in 
scioltezza alcune delle funzioni di 
quest'ultimo. Da preferire se si 
intende fame anche un uso per 
semplice svago, o se si vuole 
mobilità estrema senza rinunciare 
a uno schermo degno di questo 
nome (la risoluzione dell’iPad è 
superiore a quella della maggior 
parte dei netbook) e a una potenza 
di elaborazione considerevole. 

La sicurezza nel 
wireless domestico 

D Ho installato un access 
point per collegare a 
Internet i due computer che ho 
in casa. Mi chiedevo: quanto e 
come devo proteggere la mia 
rete? Vicino a me non abita nes¬ 
suno che possa nemmeno lonta¬ 
namente, a mio parere, giocare a 
fare l’hacker con la mia rete, ma 
mi rimane un po’ di timore... 

Lettera firmata 

Anche se non sembrano 
esserci rischi imminenti di 
attacco dall’esterno, impostare 
un livello minimo di sicurezza 
per una rete wireless è un’opera¬ 
zione semplice che vale sempre la 
pena compiere. Tutti gli access 
point oggi prevedono il consentire 


l’accesso alla rete solo dietro 
inserimento di una password, 
usando metodi di protezione chia¬ 
mati WEP, WPA, WPA2 o loro 
varianti. Per collegare un compu¬ 
ter a una rete protetta in questo 
modo non serve sapere nuli’altro 
se non la password: qualunque 
sistema operativo moderno è in 
grado di riconoscere e impostare 
automaticamente il tipo di prote¬ 
zione utilizzato. Se si intende col¬ 
legare alla rete qualche dispositi¬ 
vo di altro tipo, magari un po’ 
datato, bisogna prestare attenzio¬ 
ne ai tipi di protezione che questo 
supporta: alcuni dispositivi (per 
citarne uno molto popolare, il 


Nintendo DS) supportano solo la 
più debole protezione WEP, e non 
le più evolute WPA o WPA2. 
Ricordiamo che lasciare una rete 
Wi-Fi completamente non protetta 
è un rischio piuttosto grosso: se 
qualcuno dall’esterno dovesse 
riuscire a collegarsi e a combinare 
qualche marachella (o qualche 
reato) in rete, parte della respon¬ 
sabilità potrebbe essere attribuita 
a voi, che avete di fatto fornito il 
mezzo di comunicazione senza 
proteggerlo adeguatamente. A 
pagina 54 di questo stesso nume¬ 
ro di Computer Idea troverai 
molte altre informazioni sull'ar¬ 
gomento. 


Ruotare un video 
di 90 gradi 

Spesso faccio delle brevi 
riprese con il mio cellulare. 
Purtroppo a volte sbaglio ad 
impugnare il telefono (mi 
dimentico che i video devono 
essere orientati “landscape”, e 
non “portrait”) e le riprese risul¬ 
tano girate di 90 gradi. Come 
faccio a visualizzarli (o a conver¬ 
tirli) in modo corretto? 

Lettera firmata 

R Tra i media player per 

Windows, ce ne sono alcuni 
con funzione di rotazione delle 
immagini riprodotte. Per esempio 
VLC ( www.videolan.org ), che 
tra i filtri di riproduzione dei 
video dispone della comoda 
opzione “rotate video”. 

Se si intende invece salvare il fil¬ 
mato in modo che questo risulti 
già orientato in modo corretto, 
bisogna usare un programma 
di video editing che disponga di 
tale funzione. Fortunatamente ne 
esistono diversi, ad esempio il 
Movie Maker targato Microsoft 
(è uno dei programi inclusi nel 
pacchetto Live Essentials) o il 
più versatile ma meno immediato 
da utilizzare VirtualDub 
( www. virtualdub.org) . 
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irtualDub 155 (build 32817 release) by Avery Lee 
File Edit View Go Video Audio Options Tools 
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In entrambi i programmi basta 
cercare, tra i filtri video, quello 
per la rotazione dei fotogrammi; 
VirtualDub, a differenza dell’ap¬ 
plicazione Microsoft, permette di 
ruotare l’immagine anche di un 
angolo arbitrario, per realizzare 
particolari effetti con immagini 
che scorrono oblique rispetto allo 
schermo. 

CD audio con tracce 
senza nome 

D Per la masterizzazione dei 
CD musicali utilizzo abi¬ 
tualmente Nero 8.1. 

Quando vado a controllare la 
lista dei contenuti con un doppio 
clic sull'icona del masterizzato- 
re/player, compare un elenco di 
file "trackxx.cda”. Vi volevo 
domandare perché i player per 
PC, come WindowsMediaPlayer 
e tanti altri, con i CD commer¬ 
ciali presentano in riproduzione 
titolo deH'album, nome dell'arti¬ 
sta e titolo del brano, mentre le 
compilation che faccio con Nero 
risultano completamente scono¬ 
sciute al player? 

I programmi di masterizzazione 
fanno tutti cosi? 

Alessandro Boccabella 

R I titoli delle tracce di un CD 
non sono registrate all’interno 
del disco stesso. Le informazioni 
vengono ricavate, nel momento in 
cui si inserisce un disco nel PC, 
direttamente da archivi on-line: a 
partire da un codice che identifica 
in modo univoco ciascun CD, que¬ 
sti archivi forniscono istantanea- 


mente per qualunque titolo nome 
e lunghezza di ciascuna traccia, 
anno di uscita del disco, informa¬ 
zioni sull’autore, e persino i testi 
delle canzoni e fimmagine pre¬ 
sente sulla sua copertina. Il caso 
segnalato non è quindi un caso di 
“errata titolazione” del CD, bensì 
un di codice identificativo non 
univoco: i titoli dei brani pescati 
on-line sono quindi corretti, ma 
relativi a un altro disco (probabil- 


ware della categoria, permette 
in realtà di registrare 
all’interno del 
CD il cosiddet¬ 
to CD-Text, 
ovvero i titoli 
delle tracce che ven¬ 
gono aggiunti al conte¬ 
nuto del disco. 

In programmi come Nero basta 
attivare un’opzione tra le imposta¬ 
zioni di masterizzazione: se il 
disco è creato a partire da file 
Mp3, il CD-Text verrà composto 
sulla base delle informazioni con¬ 
tenute nei tag dei brani, altrimenti 
bisognerà specificare manualmen¬ 
te tutti i titoli. Purtroppo le infor¬ 
mazioni contenute nel CD-Text 
non sono gestite da tutti i player 
per PC (mentre sono riconosciute 
da molti lettori da tavolo o autora¬ 
dio con lettore CD incorporato), 
per cui non è garantito che anche 
dischi masterizzati con tale accor¬ 
gimento risultino immediatamente 
riconoscibili appena inseriti all’in¬ 
terno del computer. 





Auifcj-CD | CDA Options ] Buri | 


CD-n0M (ICO) 

r jWiHe CD Tex* on CK 

m 

TMe (CD-Text): 

Arbst (CD-Text): 

2J535É8 

Copyright 

Mixed Mode CO 

Producer 

UPC/EAN-Code 

Comments 

CD-Copy 


FRi zi 



Opcrt.. 


Trasformare 
un floppy interno 
in esterno 

□ Buongiorno. Per il mio 
lavoro ho la necessità di 
prendere dati da una grande 
quantità di floppy disk. 
Purtroppo a volte mi trovo a 
dover utilizzare un portatile, 
quindi mi chiedevo se fosse 
possibile trasformare un lettore 
floppy interno in esterno, e se 
sì come. 

Luca Pezzolla 

R La risposta è sì, è possibile, 
ma è preferibile non farlo. 
Esistono molti lettori di floppy disk 
esterni, da collegare alla porta 
USB, il cui prezzo non è superiore 
a soluzioni artigianali che si posso¬ 
no mettere in piedi in qualche 
modo tra le mura domestiche. 

Ne segnaliamo, solo a titolo di 
esempio, uno di marca Mediacom 
(www.mediacomeurope.it/ 
Prodotti/Scheda.aspx? 
XRI=1349 ), in grado 
di funzionare senza bisogno 
di alimentazione esterna, ma pren¬ 
dendo energia direttamente dalla 
porta USB. 


mente di diffusione più ampia) 
identificato dal medesimo codice. 
Tali archivi sono di carattere col¬ 
laborativo: sono gli utenti stessi 
che aggiungono via via i dati 
mancanti, in modo che chi cerca 
in seguito le stesse informazioni 
possa trovarle. 

Per forza di cose il tutto funziona 
solo per i dischi effettivamente in 
commercio, non per le compila¬ 
tion “uniche” create tra le mura di 
casa e che nessun altro al mondo 
può possedere. 

Nero, così come molti altri soft- 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Audio e video Web Radio 



~"^l MBF' 

Fra le cose che Internet ha contribuito a cambiare c'è anche il modo di ascoltare la 
radio. La Rete ha ampliato gli orizzonti di questo mezzo di comunicazione 
regalandogli una seconda giovinezza. Ecco cosa serve per entrare nell'universo 
delle Web Radio. 

_ dì Renzo Zonin h m avvento della televisione, negli anni ‘50 ascolto musicale di buon livello, precedentemente 

■ ^ del secolo scorso, aveva messo in ombra irraggiungibile con gli apparecchi a Modulazione di 

la forma di trasmissione fino ad allora Ampiezza (AM, generalmente in onde medie), 

più popolare: la radio. Ma si trattò di Certo, la radio FM non è perfetta. Il suono stereo ha 

un passaggio temporaneo: la vecchia radio infatti un livello di distorsione e rumore maggiori del 

seppe reagire alla sfida, sfruttando soprattutto il suono monofonico (per problemi intrinseci della tec- 

fatto che mentre la TY richiede l’attenzione totale nologia utilizzata), e i valori di dinamica e risposta 

dello spettatore, mentre si ascolta la radio ci si può in frequenza rimangono ancora oggi più o meno ai 

dedicare anche ad altre attività. La nascita delle sta- livelli di trent’anni fa. Di fatto, la radio FM paga il 

zioni in Modulazione di Frequenza (FM), poi, fatto di essere ancora oggi basata su di un segnale 

migliorò la qualità del segnale fino a permettere un analogico, mentre tutti gli altri apparecchi intorno a 
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Trovare le radio 


Con migliaia di stazioni disponibili in ogni parte 
del mondo, il vero problema diventa come 
trovarle e come sceglierle. 

Fortunatamente, ci hanno già pensato in 
parecchi e sulla Rete si trovano 
diversi siti che fanno da “indice”, e 
aiutano i navigatori musicofili a 
trovare la stazione ideale per i 
propri gusti. Fra i tanti, ve ne 
segnaliamo quattro. 

Shoutcast Radio 

(www.shoutcast.com) è 

probabilmente la piattaforma più 
famosa al mondo per lo streaming 
dei flussi audio provenienti da Web 
radio di tutto il mondo. Sviluppata 
da Nullsoft (la stessa software 
house del player Winamp), 
raccoglie e indicizza oltre 
quarantamila emittenti che 
trasmettono su Internet. 

Molti dispositivi per la ricezione di Web 
radio si interfacciano in maniera nativa 
al database di questa piattaforma, 
collegandosi direttamente ai server di 
Shoutcast. 


RadioLocator ( www.radio-locator: 

com) è un semplice motore di ricerca 
specializzato che consente anche di trovare 
stazioni radio “convenzionali”. 


radiotunà 



Numerosi siti 
Internet assolvono la 
funzione di “catalogo 
perle radio che 
trasmettono via Web 


Per le Web radio usate il campo di ricerca “find 
Internet streaming radio”. 

Radionomy (www.radionomy.com) 

è un sito decisamente più completo: è un vero e 
proprio portale della radiofonia, dotato di motore 
di ricerca e supportato da una nutrita comunità 
di utenti. La pagina iniziale presenta una 
sezione di notizie, classifiche delle radio più 
ascoltate e i “suggerimenti dello staff” per chi è 
alla ricerca di nuove stazioni. Inoltre, Radionomy 
consente a chiunque di creare gratuitamente la 
propria stazione radio: per cui se vi sentite DJ 
nell’anima, questo 
potrebbe essere il sito 
giusto... 

RadioTuna infine 

( www.radiotuna. 
com) è principalmente un 
motore di ricerca dedicato 
alle radio in streaming, ma 
permette di ascoltare le 
trasmissioni direttamente 
dal suo sito, senza dover 
caricare programmi 
aggiuntivi. 


lei sono ormai digitali. Ma, qualità del segnale a 
parte, la maggiore limitazione di cui soffre la radio 
FM è legata alle onde radio che sono utilizzate per 
diffondere le trasmissioni. Poiché parliamo di fre¬ 
quenze nell’intorno dei 100 MHz (in Italia da 87,5 a 
108 MHz), si tratta di onde VHF, che, per loro natu¬ 
ra, si diffondono esclusivamente in linea retta, senza 
quindi seguire la curvatura terrestre e senza riflet¬ 
tersi negli alti strati dell’atmosfera. Di fatto, questo 
vuol dire che il ricevitore, per captare il segnale, 
deve trovarsi nella “portata ottica” del trasmettito¬ 
re. In altre parole i due elementi devono “vedersi”, 
ovvero deve essere possibile tracciare una linea retta 
immaginaria fra i due senza che essa intersechi il 
terreno. Per questo motivo, a meno di posizionare il 
trasmettitore su un’altura, difficilmente si potrà otte¬ 
nere una portata utile superiore ai 15/20 chilometri. 
Il risultato di questo “limite tecnologico” è stato il 
proliferare di piccole emittenti locali, a volte molto 
interessanti ma sprovviste dei mezzi necessari per 
ampliare la loro copertura. Per l’ascoltatore tipico 


di queste stazioni, la cosa si traduce nell’impossibili- 
tà di seguire i propri programmi preferiti durante i 
viaggi, o quando si è “fuori sede”. Inoltre, visto che 
la banda di frequenza è limitata a circa 20 MHz, in 
ogni locazione geografica il numero di emittenti 
ricevibile è limitato a poche decine, e con il crescere 
dell’affollamento la qualità dell’ascolto decade. La 
tecnologia della “radio via Internet” (tecnicamente 
“streaming audio”) risolve come d’incanto tutti i 
maggiori problemi della radio FM: la trasmissione è 
digitale, quindi la qualità può essere anche ottima 
(dipende dalla banda disponibile e, ovviamente, 
dalla qualità della sorgente musicale); ma soprattut¬ 
to non c’è più il limite geografico, visto che la Rete 
oggi è davvero una ragnatela che copre il mondo, e 
c’è spazio per tutti, non essendoci il problema del 
sovraffollamento delle frequenze. Insomma, chi ha 
un accesso a Internet sufficientemente veloce oggi 
può ascoltare migliaia di stazioni radio, sia generali- 
ste, sia specializzate o addirittura “di nicchia”, che 
trasmettono da ogni parte del mondo. 
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Audio e video Web Radio 
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Glossario 


DAB Acronimo di Digital 
Audio Broadcasting, ovvero 
tramissione audio digitale. 
Indica la tecnologia che 
consente di diffondere il 
segnale delle stazioni radio 
in forma digitale, in 
modalità molto simile a 
quella usata per il DVB-T 
(televisione digitale 
terrestre). 


Come ascoltare le Web Radio 

Per ascoltare le Web Radio basta disporre di un program¬ 
ma in grado di decodificare l’audio in streaming, come 
l’iTunes di Apple o il Windows Media Player di 
Microsoft. Questo significa, naturalmente, che è necessa¬ 
rio utilizzare il PC per l’ascolto della stazione. C’è però 
una soluzione alternativa, molto più pratica: utilizzare un 
dispositivo hardware specificamente progettato per per¬ 
mettere l’ascolto delle radio via Internet. Si tratta di una 
tipologia di apparecchio che, in molti casi, a prima vista, 
potrebbe davvero essere scambiato per una comune radio 
FM. E in effetti è stato proprio questo l’obiettivo di molti 
produttori: presentare all’acquirente un prodotto che in 
qualche modo permetta di superare, anche psicologica- 


-4 Una Web radio può essere un apparecchio a sé 
stante, ma anche il centro di un sistema sonoro più 
complesso. Ecco per esempio cosa si può collegare a 
una Terratec Noxon iRadio foriPod 

mente, la complessità fino a qui insita nell’ascolto delle 
radio Internet, che presupponevano la conoscenza (e il 
possesso) del PC, di Internet e di programmi specifici. 
L’apparecchio per l’ascolto delle “Internet radio” invece 
richiede solo poche nozioni di base per la configurazione 
della connessione: un’operazione che si compie una sola 
volta in fase d’installazione del dispositivo, e che, se 
necessario, può anche essere lasciata alfamico esperto... 

Come scegliere il ricevitore ideale 

Se volete ascoltare le radio su Internet senza essere legati 
al PC di casa, troverete sul mercato una buona scelta di 
dispositivi. Anche molto diversi fra loro: la decodifica 
dello stream audio in anivo dalla Rete infatti può essere 
compiuta da apparecchi di vario tipo, dalla radiosveglia al 
dock per iPod. Ovvio che la lista delle specifiche cam¬ 
bierà notevolmente a seconda della tipologia dell’apparec¬ 
chio. Tuttavia, alcune caratteristiche sono particolarmente 
importanti perché l’ascolto via Web sia davvero godibile, 
e quindi vanno tenute in maggior considerazione. Ecco, in 
ordine di importanza, le cose da verificare. 

1. Qualità Audio 

Quando un apparecchio ha come funzione principale la 
riproduzione della musica, la qualità dell’audio è ovvia¬ 
mente la prima cosa da tener presente. Tipicamente, gli 
apparecchi dotati di amplificazione e di altoparlanti stereo 
suonano meglio di quelli mono; e quelli con altoparlanti 
specificamente dedicati alle varie bande di frequenza 
(dotati quindi di un “mid-woofer” e di un “tweeter” per 
ogni canale) forniscono un suono ancora migliore rispetto 


I controlli di un tipico ricevitore per radio Web 


Dock II dock è un 
dispositivo che permette di 
aggiungere funzionalità 
(molto spesso connettori di 
interfaccia) a un 
apparecchio digitale. Quelli 
più diffusi si collegano a 
specifici lettori MP3, e li 
dotano di uscite 
audiovideo, amplificazione 
esterna, funzionalità di 
sveglia eccetera, 
provvedendo nel contempo 
a caricare la batteria. 

RMS Abbreviazione di 
Root Mean Square, ovvero 
valore efficace del segnale. 
Si tratta di un’indicazione di 
come è stata misurata la 
potenza di uscita di un 
amplificatore. 
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a quelli equipaggiati con altoparlanti "full range” (ovvero 
quelli in cui un singolo cono deve riprodurre tutte le fre¬ 
quenze, dai bassi profondi agli acuti più alti). Un altro 
indice (secondario) di apparecchio di buona qualità è la 
presenza di un amplificatore abbastanza potente, diciamo 
da 15 Watt per canale in su. Ma attenzione: i Watt da con¬ 
siderare devono essere misurati come “RMS”. Se sono 
riportati i Watt “di picco”, la potenza reale è circa la metà 
di quella indicata. E, comunque, ricordate che il test più 
importante consiste nell’ascoltare l’apparecchio con le 
proprie orecchie... 

2. Connettività 

Non tutti i riproduttori di Internet radio si connettono alla 
Rete nello stesso modo. I modelli migliori sono quelli che 
consentono la connessione senza fili, in tecnologia Wi-fi 
“b”, “g” o “n” (in ordine crescente di qualità). La presen¬ 
za di una presa Ethernet, comunque, è sempre benvenuta 
e può tornare utile nel caso che la vostra rete Wi-fi sia 
particolarmente congestionata o non riesca a raggiungere 
con un segnale adeguato tutti gli ambienti in cui potreste 
sistemare il player. Molto utile è anche la capacità di ope¬ 
rare sulla banda a 5 GHz e non solo su quella a 2,4, in 
quanto la banda superiore è di solito molto meno ingom¬ 
bra di segnali, tanto che molti router la dedicano espressa- 
mente ai flussi multimediali. Oltre la “connettività” IP 
(verso la Rete e altri dispositivi informatici) molti appa¬ 
recchi offrono diverse opzioni di “connettività audio”, che 
andranno incluse nella valutazione se il ricevitore dovrà 
essere utilizzato insieme ad altri apparecchi per la ripro¬ 
duzione musicale, mobili o fissi. 

3. Sorgenti gestite 

E difficile trovare un apparecchio ricevitore per Web 
radio che faccia solo il... ricevitore di Web radio! Ve ne 
sono alcuni che incorporano, per esempio, un ricevitore 
FM “vecchio stile” oppure sono in grado di captare le 
radio satellitari DAB. Molti apparecchi dispongono di 
un connettore minijack da 3,5 mm o di un ingresso ste¬ 
reo con doppio jack RCA, per collegare un lettore MP3 
o un lettore di CD. Altri hanno la possibilità di riprodur¬ 
re file multimediali memorizzati nei dischi collegati alla 
rete locale dell’utilizzatore, per esempio tramite proto¬ 
collo UPnP, oppure sfruttando un software da installare 
sul PC con funzioni di server, o, ancora, tramite compa¬ 
tibilità diretta con iTunes. 

4. Facilità d’uso 

L’uso di un dispositivo dedicato all’ascolto delle Web 
radio serve in primo luogo per evitare la complessità 
d’uso tipica del PC. E importante quindi che l’apparec¬ 
chio non si riveli più difficile da gestire del PC che va a 
sostituire. L’interfaccia utente deve essere chiara e 
comoda da usare, possibilmente in italiano, meglio se 
basata su un display ampio, magari a colori e grafico, 
piuttosto che su un piccolo schermo esclusivamente 
testuale. Controllate che sia prevista anche una procedu¬ 
ra guidata per l’installazione e la configurazione del 
ricevitore, le due operazioni più complesse. 




.. .Non tutte le onde radio si comportano allo stesso modo. 

Le frequenze più basse (onde lunghe e onde medie), per esempio, 
tendono a seguire la curvatura terrestre e, quindi, incrementando 
la potenza di emissione del trasmettitore è possibile raggiungere 
ascoltatori lontanissimi dalla stazione: teoricamente è possibile 
arrivare dall’altra parte del globo. Le frequenze medio-alte (onde VHF/UHF) invece, 
viaggiano in linea retta, e si propagano indefinitamente nello spazio. È ciò che succede, 
per esempio, alle nostre trasmissioni televisive, che ormai dagli anni ‘50 si stanno 
propagando intorno alla terra alla velocità della luce, tanto da far ipotizzare agli 
studiosi di civiltà extraterrestri che prima o poi qualche razza aliena riceverà i nostri 
segnali e da questi scoprirà la nostra presenza: la suggestiva idea è stata sfruttata dallo 
scienziato e scrittore Cari Sagan per il suo libro, poi diventato film, “Contatto”. Esiste 
anche una banda di frequenze sulla quale i segnali viaggiano in linea retta, ma vengono 
riflessi dalle fasce ionizzate presenti ad alta quota intorno alla terra (ionosfera): 
sfruttando la possibilità di questi “rimbalzi” 

(fenomeno che i radioamatori chiamano 
“propagazione”) è possibile far viaggiare 
segnale per migliaia di chilometri. 


► Il radiotelescopio di Arecibo è stato 
utilizzato come trasmettitore per inviare un 
segnale radiotelevisivo nello spazio, 
sfruttando la capacità delle onde radio ad 
alta frequenza di propagarsi in linea retta 
per lunghissime distanze 


5. Telecomando 

Ormai indispensabile in tutti gli apparecchi audio-video, 
il telecomando dei ricevitori per Web radio può aumen¬ 
tare di molto la fruibilità dell’apparecchio. La particola¬ 
rità in questo caso è dovuta al fatto che mentre alcuni 
ricevitori sono equipaggiati con normali telecomandi a 
infrarossi, i più sofisticati dispongono di un comando a 
distanza Wi-fi, in alcuni casi dotato anche di display. 
Questo tipo di dispositivo consente di posizionare la 
radio con grande libertà, e di controllarla senza problemi 
non solo dalla stanza dove è collocata fisicamente, ma 
anche dagli altri ambienti; funzione ancora più utile se 
l’apparecchio è collegato a un impianto hi-fi “multi- 
room” per la diffusione della musica nell’intera casa. 

6. Funzioni aggiuntive 

La categoria delle “funzionalità aggiuntive” nei ricevi¬ 
tori Web è davvero ampia, anche perché gli apparecchi 
sono piuttosto eterogenei. Si va quindi dalla funzione 
di radiosveglia (con possibilità di programmazioni mul¬ 
tiple) alla presenza del connettore “dock” per iPod o 
iPhone, dall’integrazione di un decoder per la TV digi¬ 
tale terrestre alla presenza del lettore di CD o DVD, 
dalla predisposizione per la connessione a un impianto 
hi-fi tramite uscita audio digitale alla possibilità di far 
girare applicazioni supplementari (come widget 
Facebook) o di usare il display a colori per visualizzare 
feed di notizie provenienti da Internet o album fotogra¬ 
fici memorizzati in locale o in Rete. 



Glossario 


Stream Letteralmente 
“flusso”, indica una 
sequenza di dati trasmessa 
in modo continuo, che un 
utilizzatore può iniziare a 
“captare” e usare in 
qualsiasi momento. 


UPnP Si tratta di un proto¬ 
collo di comunicazione che 
permette ad apparecchi 
collegati in rete di parlare 
fra loro per semplificare le 
procedure di configurazio¬ 
ne e di utilizzo. 


Widget Piccola applica¬ 
zione, che si inserisce e 
funziona in un ambiente 
“contenitore” (che può 
essere un programma come 
un browser, un sito Internet 
come Facebook, o una 
struttura apposita all’interno 
del sistema operativo). 
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Audio e video Web Radio 


TT 


Freecom MusicPal » €119 




Bevo Heritage » € 259 


Il MusicPal è un dispositvo per l’ascolto delle Web radio in grado di 
riprodurre in streaming anche file musicali memorizzati sul computer, o 
su un disco NAS, nei formati MP3, WMA e WAV. Può essere collegato in 
rete sia in modalità cablata (tramite cavo Ethernet e connettore RJ45) 
sia in modalità wireless (Wi-fi b/g con sicurezza fino a WPA2). 
Caratterizzato da un’installazione semplice e veloce, svolge anche le 
funzioni di radiosveglia e può visualizzare sul suo display (testuale) 
feed RSS di notizie, come previsioni meteo, blog, e via discorrendo. 
Laltoparlante è mono da 3W, ma c’è un’uscita stereo RCA per il 
collegamento a un impianto stereo hi-fi. Oltre alla batteria, è disponibile 
come accessorio un comodo telecomando. 



A prima vista, sembra una radio da tavolo degli anni ‘60. In realtà, la 
Heritage è in grado di riprodurre musica in streaming dalla rete cablata o 
Wi-fi, flussi radio via Web e ricevere sia le radio DAB sia le “classiche” 
radio FM. Inoltre dispone di funzioni di 
radiosveglia e di un dock per l’iPod, comandabile 
tramite i controlli presenti sulla radio e il display 
grafico OLED in bianco e nero. Lamplificatore 
da 7 Watt pilota un altoparlante da 8 cm ad alte 
prestazioni. Sul retro sono presenti uscite 
audio-video per l’iPod, 
uscita cuffie e 
audio digitale 
ottica, presa 
Ethernet e 
ingresso audio 
ausiliario, oltre a 
una presa USB. 

Con l’apparec¬ 
chio è fornito un 
telecomando 
molto completo. 


Per chi... Ama il design retro 



Philips NP 2900 Streamium » € 299,99 


Il Network Player NP2900 fa parte della linea “Streamium” di Philips, pensata per l'audio digitale via Internet e rete locale. Lapparecchio si 
controlla tramite telecomando con l’aiuto di un grande display grafico a colori, e si distingue per la presenza di un’amplificazione 
particolarmente curata (15 W RMS per canale e 4 altoparlanti). La connessione alla rete è sia cablata, sia wireless Wi-fi b/g con cifratura 
fino al WPA2. Oltre alle radio, si 

possono riprodurre file audio nei ^ 

formati MP3,WMA, FLAC, OGG e 
AAC/AAC+ senza DRM. 

Lapparecchio dispone anche di 
uscite audio digitali e analogiche 
per collegare un impianto hi-fi, e 
sono presenti un ingresso 
analogico e un’uscita cuffia. Da 
segnalare le funzioni di 
radiosveglia, l’equalizzatore e le 
tecnologie FullSound e 
LivingSound per migliorare la resa 
dei file compressi. 



■ 

PHILIPS 






! • • 
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Per chi... Privilegia la qualità audio 
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Logitech SqueezeBox 


Touch » € 299 


Costruito intorno a un grande display LCD a colori da 4,3”, lo 
SqueezeBox Touch è una sorta di “centro di controllo” per 
l'audio digitale. Sprovvisto di amplificazione, vive in simbiosi 
con un impianto hi-fi (del quale usa gli altoparlanti) e uno 
digitale (di cui sfrutta la connessione Internet, la rete Wi-fi “g” 
e memorie di massa). Riproduce i flussi audio delle Internet 
radio, i file di iTunes+ (ovvero senza DRM) e si interfaccia con 
servizi come Napster e Pandora. Una porta USB e uno slot 
per schede SD gli permettono di accedere anche a musica 
memorizzata localmente. Inoltre può far girare applicazioni 
aggiuntive, per esempio per collegarsi a siti di social 
networking come Facebook o Flickr. 



Noxon Radio for iPod » € 199 


Terratec vende con il marchio Noxon diversi modelli di ricevitori. La iRadio per iPod è il 
modello che incorpora un dock per il popolare lettore Apple. Nonostante l’aspetto da 
“semplice radio”, può fungere da vero e proprio “quadro comandi” della multimedialità 
domestica: è in grado di connettersi alla rete (cablata o Wi-fi b/g), a sorgenti audio 
esterne, casse amplificate (l’altoparlante interno è da 5 Watt) e impianti hi-fi in 
analogico o in digitale; inoltre, tramite una presa USB è possibile collegarvi 
direttamente una memoria di massa esterna. Lapparecchio può anche ricevere le radio 
FM ed è in grado di riprodurre file audio protetti da DRM in formato Windows Media 
DRM10. Non mancano neppure funzioni di radiosveglia e di lettura file via UPnP. 
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2 giorni 
al mese per 
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24 
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21 


31 


30 


29 


28 


ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 


www.computer-idea.it 
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Sette e il “dente blu” 

Come gestire il collegamento con dispositivi 
usando il nuovo sistema operativo di Microsoft II 


Desktop In inglese significa 
“scrivania”e nel sistema opera¬ 
tivo Windows è diventato il 
punto di riferimento dell’inter¬ 
faccia grafica. Una volta 
avviato il computer e caricato il 
sistema operativo, la prima 
cosa che si visualizza è il 
desktop: in questo “ambiente” 
sono presenti tutti gli elementi 
per interagire con il computer e 
i programmi installati. 

Netbook Ultra-portatile o 
mini-portatile: computer 
portatile, di basso costo (anche 
sotto i 300 euro), che preve¬ 
dono una dotazione minima per 
effettuare operazioni quali la 
navigazione Web e la video¬ 
scrittura. Non dispongono di 
lettori CD e DVD, masterizzatori, 
dischi capienti o molta RAM. 

Tag Marcatori che 
contrassegnano l’inizio e la fine 
di un comando di 
formattazione. Ogni comando 
HTML è costituito da tag che 
vengono interpretati dal 
browser. Per esempio, in una 
pagina Web, se si vuole mettere 


in risalto una parola con il 
grassetto, la si deve far 
precedere dal tag“<b>”e 
chiudere con il tag “</b>”. 

In ambito audio, indica le 
informazioni sul brano salvate 
all’Interno del file. 

Template Altrimenti 
chiamati “modelli predefiniti” 
oppure “fogli di stile”, i 
template sono dei documenti 
già formattati, pronti per 
l’inserimento dei dati. I 
programmi office, le 
applicazioni per la creazione di 
siti Internet, spesso forniscono 
dei template per creare subito 
un documento senza la 
necessità di dover prima 
imparare a utilizzare il 
programma. 

Timeline L’interfaccia 
grafica usata dai maggiori 
software di editing video non 
lineare. Posizionando i clip 
acquisiti con operazioni di drag 
and drop (trascinamento), è 
possibile aggiungere 
transizioni, effetti, filtri, titoli e 
via dicendo. 


SMS gratis! 

MoioSMS permette di sfruttare i servizio di invio di 
messaggini on-line senza loggarsi ogni volta V 


Apparizioni e sparizioni 

Imparate a usare gli effetti chromakey con Corel 
VideoStudio Pro X3 VI 


Invia con Gmail 

Come fare in modo che il browser invii un link utilizzando 
il servizio di posta di Google X 

Il titolo, prima di tutto 

Come impostare stile, grandezza e colore del titolo con 
un solo clic in Word 2010 XI 


Il backup dei cinguettìi 

MyTwebo permette di salvare i propri post di Twitter 
in un comodo file PDF XII 


Per pochi intimi 

Condividere i video su YouTube solo con una ristretta 
cerchia di persone XIV 


Foto in presentazione (sul Web) 

Caricate on-line le immagini, scegliete un modello e 
condividete la presentazione con i vostri amici XVI 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


■ .HddM.UEl i2gl 

Per i veri appassionati 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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NUMERO 273 


a passo 




In questo 
numero... 
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dente blu” 


Come gestire il collegamento con dispositivi Bluetooth usando il nuovo sistema 
operativo di Microsoft. 


Molti computer Desktop e la stragrande maggioranza di portatili 
e netbook danno la possibilità di interagire con dispositivi 
wireless Bluetooth. In caso contrario, per effettuare questo 
collegamento basta comprare una chiavetta USB che fa da 


adattatore, al modico prezzo di una decina di euro, o poco più. 
In queste pagine vedremo come far dialogare computer e 
dispositivo wireless (per esempio un cellulare) grazie al 
sistema operativo Seven. 


l ] Dispositivi Bluetooth 

I!* I* u 


? 

* 



ino 


IT 


^ ..ili 4>) 


19:31 

06/06/2010 


Se il computer dispone del Bluetooth oppure se avete 
installato una chiavetta come adattatore, Seven riconosce 
un collegamento wireless attivo. Dovete individuare l’icona 
del Bluetooth, che si trova nell’area di notifica, di fianco all’orologio 
di sistema, a destra. 


Aggiungi un dispositivo 

^onsenti_connessione_djs£ 05 jtjvo 


Mostra dispositivi Bluetooth 


Invia un file 
Ricevi un file 


Aggiungi a Personal Area Network 
Apri impostazioni 


Rimuovi icona 


«=1221 


I 


2 Fate clic 
sull’icona 
trovata al 
passo precedente: 
apparirà un menu. 
Qui scegliete l’opzio¬ 
ne che permette di 
elencare tutti i dispo¬ 
sitivi Bluetooth in 
comunicazione con 


il computer. 




r « DhpOVTr.t t tUmpMiti » Disposatovi BluftOOtt) 



| Aggiungi dupciv it | Aggiungi jUmptnle 


- - e 



3 Dovete dire a Seven che nei paraggi c’è un cellulare 

Bluetooth pronto alla comunicazione diretta. Per farlo il 
sistema operativo prevede una procedura guidata. 




Aggiungi un dispositivo 


Splezinnarp un dispositivo da aggiunger al computer 

La ricerca di nuovi dispositivi continuerà e i risultati verranno visualizzati in questa finestra. 


Gianluiqi 


St il dispositi' 


LiilS 


( Avanti J 


4 11 telefonino viene indicato con il nome che gli avete 

una rete wireless. 












































—^ Aggiungi un dispositivo 


Digitare il endice seguente nel dispositivo 

Verrà controllato che la connessione sia eseguita con il dispositivo 
uiiidlu. 

22345778 

Nota: 

Uopo aver digitato il codice può essere necessano premere Invio. UK o 
un lesto simile sul dispositivo. 


iefìai 


Gianluigi 



ansi 

_ Aggiungi un dispositivo 


TI dispositivo p staro aggiunto al computer 


È in coreo la verifica della disponibilità dei driver, che verranno 
installati se necessario. Per utilizare il dispositivo pnn essere 

■fi 

necessario attendere il completamento dell operazione. 



'***1 

Per verificare se l'installazione del dispositivo e stato completata, 


cercare il dispositivo in D : pc-:‘t'. e stampanti. 



Gianluigi 


t i Attera dellimmissinne del endice di associazione da parte dell'utente... 

I.cme immettere il codice nel dispositiva 


Annulla 


5 11 sistema operativo genera un codice, che serve per 
verificare che il cellulare in comunicazione sia proprio 
il vostro. 



Aggiungi un dispositivo 
Consenti connessione dispositivo 

Mostra dispositivi Bluetooth 


£fav!a^7f^^| 

Ricevi un file 

Aggiungi a Personal Area Network 
Apri impostazioni 


Una volta verificato 
che il codice è 
stato immesso 
correttamente, computer e 
telefonino finalmente si 
riconoscono e possono 
parlarsi. 



0 Bluetooth 



Le impostazioni del Bluetooth 


Tramite l’icona 
Blueetooth di Windows 
è possibile dire al siste¬ 
ma operativo come 
comportasi in una rete 
senza fili: farsi ricono¬ 
scere da tutti? Avvertire 
quando si trovano altri 
dispositivi wireless? 
Avvisare quando qual¬ 
cuno tenta di connet¬ 
tersi? A voi le scelte. 



Rimuovi icona 



8 A questo punto 
tornate nell’area 
di notifica, aprire 
il menu dell’icona del 
Bluetooth e verificate 
quali sono le operazioni 
disponibili. Per esempio 
potete inviare un file al 
cellulare. 


0 Trasferimento file Rlnetnnrh 


Ua-i 


Selezionare la destinazione a cui inviare i file 

• Gianluigi 


|_| 

0yti autenticazione 

Avanti Annulla 


9 Scegliete il dispositivo al quale inviare il file: potrebbero 
esserci più dispositivi in collegamento, e dovreste 
scegliere con quale comunicare e dove trasferire il 
documento. 
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^^1 0 Trasferimento file Riiiptoorh 


Selezionare i file da inviare 


Per scegliere i file, fare riir sii Sfoglia. 


Nomi file Uesert,|pq 

Sfoglia... j| 








Sfogliate le risorse del computer per cercare, e 
selezionare, il file da inviare. Per esempio 
un’immagine. 


Loperazione di ricezione avviene allo stesso modo: 
in questa schermata Windows sta ricevendo il file 
I dal cellulare. Non dovete far altro che aspettare che 

la barra di progresso verde indichi la fine della copia. 



0 TndrrimMto file Rluetnoth 


In attesa di connessione 

D Irofahncnlo di un file dovrebbe iniziare non appena un utente avvia la Immissione do file 
verso il computer da un altro computa o dispositivo abilitato per Bluctooth. 

Potrebbe essere visualizzato un messaggio indicante che un dispositivo Bluetooth sta tentando 
di connettasi al computer. Affinché il basiciimenlu possa esseie eseguilo, e necessaiiu 
accettare la connessione. 



L’invio parte, dopo che avete accettato di 
ricevere l’immagine confermando l’operazione 
sul telefonino. 



Lo standard di connessione Bluetooth 
può rendere i dispositivi wireless 
vulnerabili ai virus. Chi tiene il 
collegamento del “Dente blu ” aperto a 
messaggi altrui può ricevere file eseguibili infetti 
anche a sua insaputa (senza autorizzazione). 


0 Trasferimento file Bluetooth 

Salva il file ricevuto 

Sahare il file nel percorso specificato o fare clic su Sfoglia pa specificare un percorso diverso. 


Nome file: 

Hle Name 

boa 


foto 0129.jpg 

390 KD 


Percorso; C:\U 5 crs\t 3 umluigiMJocumcnts Sfaglia... 


Hne | Annulla 



Dopo aver ricevuto il file dal cellulare, dovete solo 
decidere dove salvarlo. 


■*=1221 
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sms gratis! 

Un piccolo programma permette di sfruttare il servizio di invio di 
messaggini on-line senza loggarsi ogni volta. 



È finito da tempo il periodo in cui si pensava che si potesse avere 
tutto gratis, on-line. Un tempo c’erano siti che promettevano qualsiasi 
cosa, anche SMS e MMS gratis. In realtà, chi può permettersi di farvi 
inviare (qualche) messaggino a costo zero sono prevalentemente gli 
operatori di telefonia, i provider e pochi altri enti. Lo sanno bene gli 


utenti Vodafone, che possono inviare dieci SMS gratis ogni giorno 
(ma solo verso utenti Vodafone) o chi ha un collegamento ADSL con 
Alice (10 messaggi a tutti). Se volete sfruttare queste possibilità 
senza ogni volta dover aprire il sito e inserire username e password, 
un piccolo programma gratuito, MoioSMS, fa al caso vostro. 


MoioSMS 



SMS gratis dai migliori siti (v. 2.18) 

Con tutta un'altra grafitai 


Perchè MoioSMS? 

Diversi siti Italiani pemettono di mandare SMS grati* al loro utenti 

PwO spesso sono pieni ili puliblkita, •■Irant «tono lenti \t ninnili 

Non sarebbe utile un programmino che eviti la pubblicità, Immetta automaticamente le password e tenga una 
rubrica dei numeri più utilizati? 

MoioSMS tl permette di mandare SMS gratis In modo comodo e veloce! In più è gratuito e Open Scuivc. con 
licenza GEL. 

Fammi provare! 

Puoi scaricare MoioSMS gratuitamente da quii 

p«*r Windows (2000 In poi): 

« 


■5H- l . ' Wnnfgyy>, rlp 6 MB, s«egE questo se non sei sicuro, 

: ■ In,ivii.i ns|>, fr ip 6 MB, apposita per l’uso su più computer; 

linea rii comando, zip 6 MB, contiene anche l'Interfaccia qraflca 


Collegatevi al sito Web www.moioli.net/sms : si tratta 
della pagina del programmatore (Moioli) che ha creato 
MoioSMS. Procete al download del software: va benissimo 
anche la versione “portable”, che potete anche mettere su una 
chiavetta USB e portare dove vi pare. Salvate il file compresso, pesa 
circa 6 Mb. Quindi estraetene il contenuto: un file eseguibile che non 
richiede installazione. 


• MoioSMS 2.18-ponable 


A. 3333333333 

Può salvare questo rumerò r rubrica 
Iibomj I tuu mevsoyyu cu. 


Sceg»l9to uer (Invio 

1 bmshostng Wossoafce im In 

Ottawe «otiatonemms End * «rodatone 




2 Linterfaccia è assai 
intuitiva: in alto 
dovete mettere il 
numero del destinatario, al 
centro scrivete l’SMS (se 
supera i 160 caratteri, alcuni 
servizi permettono di 
inviarne due concatenati) e 
sotto scegliete il servizio per 
l’invio (al quale dovete già 
essere iscritti). 


IrucriMJ nume utente e pojjwurd 


Immetti un nume utente e uno pasvwuuJ vokli per t ylu Vocio fui ionio 
Nnm#» urente: •! 




Password: •••••• 


L 


3 


Quando fate clic 
su “Inviai”, una 
piccola finestra 
vi chiede di inserire 
nome utente e password: 
è la prima e ultima volta 


che lo chiede, dalla prossima MoioSMS farà tutto da solo. Il 
programma conserva questi preziosi dati, quindi poi vi chiederà di 
immettere una password di accesso generale. 


4 Alcuni servizi 

sfruttano il siste¬ 
ma CAPTCHA 
per verificare che siete 
essere umani e non 
servizi automatizzati: 
dovete ricopiare quelle 
strane lettere che 
compaiono nell’immagi¬ 
ne (presa direttamente 
dal sito del servizio, in 
questo caso Alice). 

5 Per non dover 
immettere ogni 
volta il numero 
del destinatario, potete 
creare una piccola 
rubrica. In modo che, 
nella schermata principale, possiate pescare nome e numero grazie a 
un comodissimo menu a tendina. 



Scrivi quello che leggi! 



OK 


Aggiungi in rubrìca 

A che nome inochrc 3333333333 in rubrico? 

HHnami 


OK | Canee) 



Ogni giorno in Italia si inviano e ricevono 
167 milioni di SMS: 60 miliardi all’anno. 

Il ricavo annuo degli operatori italiani per i 
“messaggini” supera i 2 miliardi di euro. 
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Apparizioni e sparizioni 


Imparate a usare gli effetti chromakey. 


Come riescono i film di fantascienza a mostrare gli attori all’interno 
di scenari apocalittici o del tutto fantastici? Uno dei metodi usati è 
quello del chromakey. In pratica, gli attori recitano in uno spazio 
vuoto, di fronte a un pannello monocromatico. 

Successivamente, con una manipolazione elettronica, è possibile 


far sparire dall’immagine tutto ciò che è del colore del pannello 
e sostituirlo con altre immagini. Il risultato è che gli attori 
sembrano essere altrove. 

Questa tecnica è ora alla portata dei più sofisticati programmi 
di montaggio video, come Corel VideoStudio Pro X3. 



Per semplicità, invece che attori umani, ci serviremo di una 
action figure. Dovrete disporla di fronte a uno sfondo 
monocromatico. In commercio esistono appositi teli di una 
precisa tonalità di verde. Questa è molto utile perché il verde non è 
presente nell'Incarnato umano, quindi facendolo sparire 
dall'Immagine i volti appaiono comunque naturali. In questo caso 
però noi abbiamo usato come sfondo una semplice cartellina rossa. 
È opportuno illuminare il soggetto in modo che non proietti ombre 
visibili sullo sfondo. Riprendete il pupazzetto usando zoom e 
movimenti di macchina. 


La traduzione 


La traduzione letterale di “chromakey” è “chiave 
cromatica”, anche se è più corretto parlare di “intarsio 
a chiave colore”. 


© o 


Corel* 


Videostudio Pro X3 


4 Modifiche avanzate 


VSdeoStudio Pro X3 


Editing facile 

VkJcoStudio Exprtss 2010 


%f Wtdft*cm©n (16:9) 
d Non mostrare più schermata di avvio 


Conversione guidata da DV a DVD 


< 

% 

Mditenz/a 

DVD fartory Pro 2010 




2 Avviate Corel VideoStudio Pro X3 e, sul pannello iniziale di 
selezione, fate clic su “Modifiche avanzate”. Si avvierà il 
programma di montaggio video. 



3 Dovrete utilizzare il filmato della action figure realizzato al 
passo 1, e anche di uno sfondo stellato cui sovrapporlo. Se 
non li avete già inseriti nel repertorio, fate clic sul simbolo 
accanto al menu a tendina (dopo aver selezionato Video per 
importare il filmato, e Foto per importate lo sfondo) e navigate fino a 
trovare il file da importare. 


“=i2Si 
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A questo punto trovate nel repertorio lo sfondo stellato 
(dopo aver selezionato Foto dal menu a tendina). Fateci 
clic sopra e, tenendo premuto il mouse, trascinatelo sulla 
timeline nell’area contrassegnata da una sola bobina di pellicola. 
Fate poi clic col tasto destro sulla barra che rappresenta l'immagine 
e selezionate “Panoramica e zoom automatico”. In questo modo lo 
sfondo sembrerà muoversi. 



6 Fate clic sulla barra che rappresenta il filmato. 

Nella finestra di anteprima, l’immagine del filmato apparirà 
sovrapposta allo sfondo. Fate clic su di essa e, usando i 
quadratini che appariranno ai bordi, allargatela in modo che copra 
completamente l’immagine di sfondo. 




Cercate allo stesso modo (dopo aver selezionato Video dal 
menu a tendina) il video realizzato al passo 1, e trascinatelo 
sulla timeline nell’area contrassegnata da una doppia 
bobina. Successivamente spostate il cursore in fondo alla barra 
deH’immagine di sfondo e, tenendo premuto il tasto del mouse, 
allungatela in modo che filmato e sfondo abbiano uguale lunghezza. 


7 A questo punto fate doppio clic suH’immagine che 

rappresenta il filmato. Sulla destra si aprirà una consolle 
che permette di modificarne le proprietà. Fate clic 
sull’opzione “Maschera e chiave cromatica”. 
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8 Mettete con un clic il segno di spunta sulla casella 
“Seleziona opzioni di sovrapposizione”. Sul menu a 
tendina Tipo selezionate “Chiave cromatica”. Poi fate clic 
sul simbolo del contagocce. Il puntatore del mouse prenderà la 
forma di un contagocce. Sul’immagine fate clic in un punto in cui si 
veda bene lo sfondo colorato. A questo punto tutto lo sfondo 
colorato diventerà invisibile e farà trasparire l’immagine di sfondo. 
Eventualmente modificate il valore numerico alla voce Somiglianza 
per calibrare bene l’effetto. 



9 Avete ottenuto il risultato voluto: ora la action figure sembra 
volare nello spazio. Usate i comandi di trasporto 
(Play/Stop) per ammirare il risultato. 


A 


Lo schermo blu 


Un tempo, per realizzare 
l’effetto chromakey, si 
sistemava dietro ai soggetti 
da riprendere un telo blu. 
Nessuno poteva indossare 
le cravatte di quel colore, 
per evitare di avere dei buchi 
nello stomaco. Ora si usano 
teli di colore verde. 




Fate clic col tasto destro sulla barra che 
I m rappresenta il filmato e selezionate “Disattiva 

audio” per eliminare l’audio originale del filmato, 
che sicuramente non sarà appropriato. 



Fate clic sul simbolo della nota musicale, e dal 
repertorio scegliete degli effetti sonori che si adattino 
I alla scena. Una volta trovato quello appropriato, 
trascinatelo sulla timeline nella traccia riservata all’audio (quella con 
la nota musicale). Se necessario aggiungete altri effetti. 


























Passaggio 1 - Accesso a YouTube 



wru */nc wnc \im uno */rto sctn 


Crea file video 
Gì Creatile audio 
Crea Disco 

YouTirtri* Carica su YouTube 
vimeo Carica su Vimeo 


r» Riproduzione progetto 
'flr Registrazione DV 
’jj Registrazione HDV 

A 

Esporta in dispositivo Mobile 


E 


Già maidjiu? 

Nome utente You Tube R«npaspUn 

Pacswocd YouTube: ••••••• 

Nome jrtftnie ijiffiftntirA<n> 

Po»wo(d cfrncnbcolo? 

F wra in YnuTiiw Affetto 

You I ube è il luogo per i video ornine 
-Guarda miton di video 

•Condividi i tuoi prefetiti con arma e con la tua tarrugla 
-f nBerjAii mn A»n inerti mn sfossi funi interessi 

■Canea i videe» e lendfi ckpumbÈ pa la platea iiurrJtde 
Isnrvii arlessn ala mrmrtà YruTuhel 

Centi u assislciiio 

Fare che tei puitante tntra m Youl ube' per completare la regiftraaone 

Errila iriYuuTulie 


[ Avanti •> ] [ Annulla | 


Per esportare il risultato, fate clic in alto sulla 
scheda Condividi. Otterrete varie opzioni per 
salvare il filmato su disco ottico, in vari formati di 
file, oppure per inviarlo direttamente su Internet. In questo 
esempio scegliete quest’ultima possibilità, facendo clic su “Carica 
su YouTube”. 



You Tubo * Carica su YouTube 


MPEG-4 HD (16:9) 

\_ 

MPEG-4 (4:3) 

Sfoglia i File da caricare, 

* 


Dal menu che apparirà, selezionate se volete inviare 

_il filmato in formato 16:9 in alta definizione, o nel 

normale formato 4:3. Successivamente dovrete 
scegliere un nome con cui il filmato verrà salvato sul vostro hard disk. 




Diverse produzioni hollywoodiane hanno 
fatto uso dell’effetto chromakey. 


Tra queste 
“Alice in 
Wonderland”, 
“Sin City” e “300”. 



Digitate poi nelle apposite caselle il nome utente 
e la password necessari per accedere al vostro 
account su YouTube, e poi fate clic su “Avanti”. 


0 Accetto la suddetta dichiarazione. 




[ < Indietro | 

| Avanti > | 



Nella finestra successiva, mettete il segno di 
spunta sulla casella “Accetto la suddetta 
dichiarazione”, e fate clic su “Avanti”. 



Nella finestra successiva, digitate nelle apposite 
caselle un titolo, una descrizione e delle tag che 
caratterizzino il contenuto, e scegliete una cate¬ 
goria dal menu a tendina. Fate clic su “Avanti”. Nella pagina succes¬ 
siva fate clic su “Invia file su YouTube” per dare inizio all’upload. 
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Invia con Gmail 


Come fare in modo che il browser invii un link utilizzando il servizio di posta di Google. 

Capita spesso, navigando, di trovare una pagina talmente interessante da volerla condividere con qualcuno, via posta elettronica. 
Solitamente i browser, e Firefox non fa eccezione, di fronte alla richiesta di invio del link carica il programma di posta predefinito e copia in 
una nuova e-mail l’indirizzo, pronto per la spedizione. Che fare se la propria posta è gestita direttamente dal sito di Gmail? 


Strumenti 


Cerca sul web 

Ctrh-K 

Download 

Componenti aggiuntivi 

Ctrl+J 

Java Console 

Console degli errori 
Informazioni cullo pagina 

Ctrl+Maiusc+I 

Avvia Navigazione anonima 

1 Cancella cronologia recente... 

Ctrh-Maiusc+P 

Ctrl+Maiusc+Canc 


Op7inm.. 


Mozilla Internet Dictionary 


Aprite il 

browser 

Firefox, 

quindi accedete alle 
impostazioni del 
programma. Ovvero 
andate in Strumenti/ 
Opzioni. 



2 Nella finestra delle Opzioni, dovete spostarvi nella scheda 
Applicazioni, che gestisce l’associazione di alcune 
operazioni a programmi esterni. Cercate la voce “mailto”, 
che starebbe per “Mail to”, “Posta a”. Tra i servizi disponibili nel 
menu a tendina c’è anche quello di Google, come potete osservare. 
Selezionatelo. 


’> Scuola, insegnanti per Regione 

J Modifica Visualizza 

Cronologia Segnai 

Nuova finestra 

Ctrl+N 

Nuova scheda 

Ctrl+T 

Apri indirizzo... 

Ctrl+L 

Apri file... 

Ctrl+O 

Chiudi finestra 

Ctrl+Maiusc+W 

Chiudi scheda 

Ctrl+W 


3 Procedura 
terminata: 
verificate che sia 
tutto OK. Aprite il sito da 
segnalare a qualche 
amico. Quindi andate in 
File/Invia link. 


Salva pagina con nome... Ctrl+S 
Salva riquadro con nome... 


Invia link... 


Imposta pagina.., 


Inula Selva «rtessn ferir ette 

All 


Autjiucitii Oc I Aggiungi Cut 


Oqqetto: Scuola, inseqnanti per Reqione La Gelmini: "Idea possibile* - Repubblica.it 
^ Allega un file Inserisci: Invito 

b / 2 iT- T* *£> • - ^ |= := il 9 U i 9 1 


http://Www repubblica it/scuola/20IQ/D4/20/news/professori reqione-3480072/ 


4 Firefox carica la pagina di Gmail, direttamente sulla vostra 
casella (se i dati dell’account non sono in memoria, dovete 
digitare username e password). Apre automaticamente 
una nuova e-mail, con titolo e contenuto (il link) già a posto. Dovete 
solo indicare l’indirizzo del destinatario e premere Invia. 



Il nome “Google” è un gioco di parole che 
deriva da “googol”, termine che indica un 
numero con un 1 iniziale seguito da 100 zeri. 
Questa parola fu coniata da un bambino di 
nove anni, nipote del matematico Edward Kasner. 





























































DIFFICOLTA 


BS II WORD 2010 



Il titolo, prima di tutto 


Come impostare stile,grandezza e colore del titolo con un solo clic. 

Word 2010, come la versione precedente, permette di effettuare alcune operazioni di routine senza perdere troppo tempo. 

Per esempio, è possibile impostare le caratteristiche di un titolo con un clic: il programma fornisce una serie di opzioni predefinite 
che incontrano tutti i gusti e le esigenze. 



Aprite un nuovo documento di Word. Scrivete il titolo prima 
del brano, quindi selezionatelo con il mouse. Poi 
concentratevi sul menu principale, e in particolare sulla 
sezione Stili della scheda Home. 





» o 
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Promessi sposi 

Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra 
a seni e a golfi, a seconda dello sporgere e del rientrare di c 
ristrìngersi, e a prender corso e figura di fiume, tra un pron 
dall'altra parte; e il ponte, che ivi congiunse le due rive, pa 
questa trasformazioue, c segni il punto in cui il lago cessa, 
nome di lago dove le rive, allontanandosi di nuovo, lascian 
golfi c in nuovi seni. La costiera, formata dal deposito di tr 
monti contigui, l'uno detto di san Martino, l'altro, con voce 
cocuzzoli in fila, che in vero lo fanno somigliare a una segi 
purché sia di fronte, come per esempio di su le mura di Mil 



nuovi 
ta due 
uoi 

r 9. 

on lo 


discema tosto, a un tal contrassegno, in quella lunga e vasta giogaia, dagli altri monti di nome più 




2 Come potete osservare, 
ci sono dei titoli predefi¬ 
niti: basta semplicemen¬ 
te passarvi sopra il mouse per 
vedere che effetto fa: l’anteprima 
sul documento è automatica. 

3 11 comando a lato, ovvero 
“Cambia stili”, permette 
comunque con 

personalizzare il titolo predefinito. 
Per esempio usando altri stili 
predefiniti, e con effetti particolari: 
come questo “Carta di giornale”. 


4 Ovviamente è possibile personalizzare anche altre 

caratteristiche dei titoli, come per esempio il colore. Il set 
proposto è davvero completo. 
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A* j 

Citatela 



A* 

Calibri 

Cdo 





Ma, ,UnHa 



Promessi sposi 

A. 

Ari al 

TaiNnlmB 








Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, ira due « 

Aa 

Arial 

tutto 


a seni e a golfi, a seconda dello sporgere e del rientrare di quelli 

Aria) 



ristringersi, e è prender corso e figura di fiume, tra un promonto 


iauont. 

ra 


dall'altm parte; e il ponte, che ivi congiunge le due rive, par che 

A« 


scchio 


questa trasformazione, e segni il punto in cui il lago cessa, e l'A« 



poi 


nome di lago dose le rive, allontanandosi di nuovo, lascian I'acq 

A* 


nuovi 


golfi c in nuovi seni. La costiera, formata dal deposito di tre rio 


la due 


monti contigui, l'uno detto di san Martino, l'altro, con voce loml 



uoi 


cocuzzoli in fila, che in vero lo funno somigliare a una sega: tale 
purché sia di fronte, come per esempio di su le mura di Milano i 

Aa 

» raiiMin Golii le M_. 

*«»»•• OeCkll f«l 

b, 

an lo 


discerna tosto, a un tal contrassegno, in quella lunga e vasta gioj 



più 


oscuro e di forma più comune. Per un buon pezzo, la costa sale « 

Ad 

vantano 

o;poi 


si louipe in poggi c in valloncclli. in erte e in ispianatc. secondo 


team 

avoro 



5 Ovviamente potete accedere velocemente anche al menu 
che permette di modificare il font, senza dover passare 
dalla sezione Carattere del menu Home. 
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backup dei CinCJUGttii 


Un servizio on-line gratuito permette di salvare i propri postdiTwitter in un 
comodo file PDF. 


Ormai i social network sono la seconda casa di molti utenti, hanno 
soppiantato siti Web, blog e in alcuni casi addirittura la posta 
elettronica. C’è chi li usa per ore, ogni giorni, chi vi riversa tutta la 
propria vita. Sarebbe un peccato perdere tutti i propri post: 


costituiscono una sorta di diario on-line. E come un diario, 
potrebbero essere stampanti, conservati. Collezionati, magari in un 
comodo file PDF, a mo’ di libro. È proprio quello che fa il servizio 
gratuito MyTwebo con i cinguettìi di Twitter. 


my 


twebo 


Backup tweets troni multiple user* into one PDF! 


•4 


IOO w i W i PDi backup o» your favorite Tweets 


4 co. 


Tweel» Irvm multiple TwitUr uteri nto ONC POf 


e* 


Kilt! V C 1JMOMI/AH1 I you dlOOM Hftdt TwMt« tO backupl 


■4 um 


imi II D l'l>- backup ot Tweets 


<4 


mi IV ftèCMt! tuyin «itti yuur mn twitter xcouit. We don’l uw your 
de calisi 




35 

c a 

0 

in 


all —— 


0 


tuo 


tu 


■ a 



HOC COWTACT )OtN US PSJvAC» A&OuT uS »AQ 


Collegatevi alla home page del servizio gratuito MyTwebo, 
che si trova aH’indirizzo Web www.myTwebo.com, 
Non serve registrarsi: basta utilizzare i dati del proprio 
account di Twitter. Fate clic su “Sign in with Twitter”. 


O Una applicazione desidera collegarsi al tuo 
account 

l.rtppli raziono myTwoho croata da myTwoho vorrohho avere 
nrri'r.Ml in iirmw f .i^jinrii.iiiii-iilii ai tui» dirti su Twitter. Qw-.t.i 
opphcuzionc vorrebbe utilizzare Twitter per farti accedere in futuro 
Sigu uut ifyou svanì to coonuct to un account otliw th«ui 
GBonanomL 


Desideri autorizzare l'aeeesso alla applicazione 
myTwebo 


iwAw considera molto 
seriamente la tu* prtrary 

Por cortesia, assicurati di 
«nnnmre Questo iato ron le 
Imo infoi iiui/mmii |nmui di 
procedale! 

Cuccando su "Autorizza" 
coribnueiai ad usare II servino 
tacendo la conaoom oi 
Twitter Potrai revocare 
r annuir?annue alla 
applicatone Iti qualsiasi 
nomenù cuna pagina <mb* 
impostazioni 


Rifiuta 


3 Twitter rileva che vi è un servizio esterno (MyTwebo) che 
cerca di accedere ai vostri dati, e ai vostri post. 
Acconsentite. 



Sigi» in svili» your Tsvittcr uccouut 


O The applicar nn mvTwehn by mvTwebo wmtld like ro tipi you in 


Noin« ulvntu o Email | 
Password; 


account to sign in to odiar sitai 
andsarvtcas 

By signtng in nata, you are 
alia to usa m» l waso wutvout 
naang lo snare your Iwdier 
password «you cnsnge you» 
mino, you csn otis&te accesi 
lo ouBionuid ivtvKO» borri thè 
ìettngs pagv ot you Twiltvi 
account 


Cancella Accedi 


2 Si apre così la home page di Twitter, dove occorre 
inserire i propri dati per accedere all’account. 




II fenomeno Twitter esplose tra il 2008 e il 
2009. Si capì il suo enorme potenziale 
quando degli attivisti antigovernativi cinesi 
cercarono di 
aggirare, a colpi di 
messaggini da 140 caratteri, la 
censura del governo di Pechino 
sulle discussioni legate al 
ventesimo anniversario della 
rivolta di piazza Tienanmen 
del 1989. 
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my 


twebo 


Backup tweets trom multiple users into one PDF! 


Thafs you? 



dk 

552 

L 

•eh users in Twitter 

Backup i c. ..., [ 

F o 1 imu _s- 


Searcli 


□ 4 e 


Search Results 







4 Nella home page di MyTwebo ora appare anche il 
vostro accountTwitter. Selezionatelo con un clic 
del mouse. 



5 11 vostro 
account 
apparirà sulla 
destra, con tanto di 
pulsante Backup: 
premetelo. L’operazione 
di generazione del file 
PDF con tutti i vostri 
Tweet ha inizio. 


Backup selettivo 


I Non è necessario 
copiare tutti i propri 
Tweet nel PDF creato 
da MyTwebo:è 
possibile anche 
selezionare solo quelli 
che vale la pena 







Selected Users 


-n* 


6 Quando il PDF 
è pronto, non 
dovete far altro 
che scaricarlo: basta un 
clic su “Download PDF”. 


Backup: 


Download PDF 

^Download: download: caricare | 



’ «» • • • -» 



7 11 browser apre il PDF in anteprima, in modo che 
possiate controllare che il contenuto risponda alle 
vostre esigenze. 



8 A questo punto potete scaricare il PDF dei vostri post 
da 140 caratteri sul PC. 






































































DIFFICOLTA 


1E3 YOUTUBE 



Per pochi intimi 


Condividere i video in streaming solo con una ristretta cerchia di persone. 

YouTube è ormai un portale arcinoto, uno dei più visitati e usati in Rete. Nato come piattaforma di caricamento e condivisione dei filmati, può 
essere usato anche per condividere con un ristretto numero di persone, e non con tutto il mondo, i propri video. 


YouQB □ 

+ Aqqiunqi/nmuovi moduli 

Iscrizioni 


Cerca 


Sfoglia 


Canea video 


Moditico ® (X) 


Non hai ancora aggiunto alcuna iscrizione. 

Fai clic sui pulsante iscrwiir di qualsiasi pagina di visualizzazione video o pagina canale e, quando i tuoi 
canali prefenli cantano nuovi video. Questi venanno visualizzati qui 


Consigliati per te 



Happy Hlppo The Lton 
Sleeps Toniqht 

3 anni fa 
13884760 
vbubAxxiuju* 

Perché hai guardato 
Zecchino >f Oro -.. 



inter Barcellona 3 -1 
20 04 201... 


i mese fa 

076014 visuofczozior» 
Perché hai guarda iìu 
le a meraviglie &. 



Gigi Bnrron II meglio 


2 srr< ra 

2877 vwuotezoxioni 
Perché hai guardato 
Autogoal tpeBaco 


Mudi I il a l^ lfVl (X) 



Ttnorial de nave de 
open office. 

i amo ta 

453 •.wuotazajioni 
Perché hai guardato 
insenre i numen.. 


Per prima cosa aprite la pagina principale di YouTube: la si 
può raggiungere dall’indirizzo diretto www.youtube.it, 
oppure partendo dal proprio account di Google (fanno parte 
della stessa famiglia, del resto. In alto a destra, nella home page, 
trovate il link che permette di caricare un vostro filmato. 



2 YouTube mette subito dei paletti (in realtà meno restrittivi 

che in passato): i video possono essere molto corposi in ter¬ 
mini di spazio (anche 2 Gb!) ma non troppo lunghi (massimo 
10 minuti). Precedete con “Carica video”. Come potete osservare, è 
possibile registrare anche in presa diretta, grazie a una Web cam. 


YoufflTtò 

Caricamento file video 


Cerca Sfoglia Carico video 


E? atene.avi 


Avanzamento del 

caiicanivritu. irca S min rimanenti 


58% annulla 





«fUtr 

3 3t>“o circa 

b min nmanor 

iti. 



Informazioni video e impostazioni sulla privacy 


3 Una volta scelto e caricato il filmato, non dovete far altro 
che attendere che venga inviato on-line: l’operazione 
potrebbe durare qualche minuto, in caso di filmati 
“corposi”. Intanto scorre sullo schermo un’anteprima, alcuni 
fotogrammi. 


Informazioni video e impostazioni 


kuiiv i 


Titolo: atene.avi 

Desr rizinne ViUeu turi immayini di un wvvkvud nella capitale greca 


lag Atene. Grecia, vacanza 


categoria: - Soloziona una categoria - j ^ 


Privacy 


- fJelfinnnn unn mtfignrift - 
Auto e veicoli 
Umorismo 
Istruzione 
Intrattenimento 
Film e animazione 
Giochi 

Fai da te e stile 

Opzioni di condivisi' Musica 

Notizie fi politico 
Non profit e attivismo 
Persone e blog 
Animali 

Scienze c tccnoloqic 
Sport 


lo (consigliato) 
un massimo di 75 persone) 


UNL 


Codice da 
incorporare: 


4 Dovete inserire le caratteristiche del video: titolo, 
descrizione, categoria eccetera. 







































Privacy: O Condividi il tuo video con il mondo (consigliato) 

0 Privato (visualizzabile da te e da un massimo di 25 persone) 

Salva modifiche oppure Salta per ora 


5 Nella stessa schermata del passo precedente si trova la 
sezione relativa alla privacy: è qui che dovete scegliere se 
rendere il video disponibile per chiunque, oppure se potrà 
vederlo solo un gruppo di persone: in questo caso 25. La ventiseie- 
sima persona che cercasse di visualizzarlo sarebbe rimbalzata. 



Cari 


y p* ji-* ■« 

Il mio canale 

Iscrizioni 

Posta in arrivo 

1 miei video 

j^ccoun^ 

Preferiti 


Sapevi che puoi caricare video 
direttamente dal tuo telefono 
cellulare? 

Imposta | Ulteriori informazioni 


7 Per accedere 
alla vostra 
pagina, e 

visualizzare così i vostri 
filmati, fate clic sul 
vostro nome, che si 
trova in alto a destra. 

Si ha così accesso al 
proprio account. 


Opzioni di condìvisione 

URL i ittii A vwwyoutube cotnfrvatth?»-'<.»•_ 3wjPA _ 

Codice do • jbiect widlh=*425“ helaht='344 ,, »*‘param name=*movie“ value="htio./AwiWYOUti 
iocorptirani 


6 Ecco il link per la condivisione del filmato: l’URL serve per 
poter indirizzare chi volete alla pagina del vostro filmato, il 
codice da incorporare serve per inserire il video nella 
vostra pagina Web, o nel vostro blog. 


Youifflfò l ! <=»"» 

Il mio account 

VW-o lmpc.tlw.my 



8 Individuate il video appena caricato, quindi fate 
clic sul pulsante “Modifica”. 



Opzioni di diffusione e condivisione 


Privacy 

Condividi il tuo video con il mondo (consigliato) 
o Privato (visualizzabile da max 25 utenti) 

0 persone su 25 hanno eseguito I accesso a questo video 

Z URL ad accesso limitato 


hittp:/'Vvww.youtufce comwatch_privste' : v=STHy7TAfsK8 


Condivisione privata con utenti di YouTube 

Informazioni sulla condivisione privata 


9 Come potete osservare, qui vi è un’altra opzione molto 
interessante: la condivisione privata. In pratica potete 
mostrare il filmato solo ad alcuni utenti di YouTube: 25 
persone di vostra conoscenza, da invitare indicando il loro 
indirizzo e-mail. 
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DIFFICOLTA 



Foto in presentazione (on-line) 


Caricate on-line le immagiiùscegliete un modello e condividete la presentazione 
con i vostri amici. 

Una volta tornati dalle vacanze, e dopo aver sistemato tutte le fotografie, non vedete l’ora di mostrarle agli 
amici? Nell’epoca del 2.0, perché non farlo on-line? Basta usare un servizio gratuito come Photosnack per 
caricare le foto, creare (automaticamente) una presentazione e condividere il risultato con chi vi pare. 


photosnack 

1 professional photo slideshows 



Collegatevi al sito Web www.photosnack.com. Il sito 
non richiede una registrazione apposita: può sfruttare i 
vostri account di Facebook, Twitter, Google e Yahoo! Se non 
siete registrati nemmeno a uno di questi servizi, create un account 
di Photosnack. 



2 Una volta 
inseriti i dati 
del vostro 

account di terze parti 
(nel nostro caso quello 
di Google), 
Photosnack invia 
comunicazione a quel 
servizio, chiedendo 
autorizzazione all’uso 
dei dati. Dovete 
acconsentire 
all’operazione di 
interscambio. 


photosnack 

Click to ridine venir slitle*.hcnv 


UpkMd pholos 


Seleziona I file da caricare con www.photosnack.com [? 'X 
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Prima operazione: caricare on-line tutte le foto che faranno 
parte della vostra presentazione. Basta selezionarle 
tramite Esplora risorse. 


photosnack 

i Ih \ tu Udine volli slidesliovv 



~■ —— 

Uplodd pliolos 

tè* ’ --- ' 
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Una volta indicate le foto, vengono caricate una a 
una, con tanto di anteprima in miniatura. 


























































Sotto sotto. 


Il funzionamento del 
servizio on-line 
PhotoSnack è possibile 
grazie alla tecnologia 
Flash. 



photosnack 

CIkxkp a tempiale 




5 Ogni foto può essere poi spostata, in modo che possiate 
dare un ordine alla vostra presentazione. Potete anche 
eliminarle, con un clic su “Remove”. 



7 Prima di tutto dovete scegliere lo schema della vostra 

presentazione. Ve ne sono diversi già pronti. Cambiano i 
tipi di riquadri, le transizioni, gli effetti speciali. Quelli 
gratuiti, come potete vedere, sono solo i primi quattro in alto, gli altri 
sono riservati agli utenti paganti. 



6 Per personalizzare ulteriormente il vostro slide show 

potete anche premere il link Customize che si trova in alto 
a destra. 



sta a indicare quel 
cibo che si suole 
consumare tra un pasto e 
l’altro: lo “spuntino”. Deriva 
dall’olandese “snacken”, che significa 
“to bite”: mordere, addentare. 


La parola inglese “snack”, ormai 
correntemente utilizzata anche in italiano, 




8 Facendo clic sul template potete ottenere un’anteprima 
della presentazione. 
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Passo a passo 


photosnack 

Click to imiti* voi» slideslKM 


0 *cW« background 
Wa«ermar» 

Barigtound caler 
® Dar* gr«y 0**M« 




6 >T« 0 -I«ft C)Toc-rg« 


Con voi bar 
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9 Una volta scelto il template, potete comunque 

personalizzarlo. Cominciate dalla sezione Album. 
Per esempio potete scegliere uno colore di sfondo 
(Background) o quello della barra dei comandi (Control bar). 


photosnack 

Click lo riamo volli slideshow 


Uim interaction 

0 Navigano» convola 
pi àiidaihow convoli 

0 th»a carni 


Aucoh.de control» 

Il CnaM autoNcJ» 

Hdt »pc«o 3 fecondi 




Eliminare la presentazioni^ 


Una volta che la presentazione è stata vista e non 
volete che resti on-line, non dovete far altro che andare 
nel pannello di controllo di Photosnack (raggiungibile 
dopo il login), individuare la presentazione da far fuori, 
quindi premere semplicemente il link Delete come 
mostrato in figura. 


photosnack 

iifiìiiinn; ■i.'iiii'ni'a 

Mv slidcshcMs 


Q New \lkdr\hcM 

Ai..~< 5 *> .__ 

* O 


photosnack 

Click lo rum* vour vlideshow 



□ Lood ordinai ini agri 





Infine vi è la sezione Image, dove tra le altre cose 
occorre stabilire come “tagliare” le foto. Per “Scale 
I crop” si intende che l’immagine viene scalata, 
mantenendone le proporzioni. 


photosnack 

Atene Save I Cancel 

Change templare | Chanqe size | Back to photos 

Album * Navigation - Image - 


Nella sezione Navigation, invece, trovate le 
impostazioni relative ai comandi di navigazione: 
dove piazzare i comandi o la velocità di 
scorrimento delle slide (impostata sui 6 secondi a foto, come vedete 
a destra). 


Fondamentale, prima di passare oltre: dare un 
titolo alla presentazione. Basta fare clic nello 
spazio sopra il menu, quindi inserire la parola o 
la frase prescelte. 






imi 
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photosnack 

* protawonai phc<o »vj«Sow» 


Publtshed slideshow details 



M.kc • H> «II' 


] 



<> 



A questo punto la presentazione è pronto e non 
I _ dovete far altro che decidere come condividerla. 

I Potete usare un link diretto da copiare e incollare 

nel blower, oppure mandare una e-mail. L’ultima delle opzioni gratis 
è il codice da incorporare in una pagina Web, o in un blog (in 
linguaggio HTML). 




r 


L’account a pagamento 


Tutte le operazioni di Photosnack illustrate in queste 
pagine sono gratuite. Ma esiste anche la possibilità di 
acquistare dei punti per comprare dei servizi: per 
esempio il codice HTML senza “watermark” (scritta in 
filigrana), 8 punti, oppure la possibilità di scaricare il 
filmato, 4 punti. Ma quanto costano questi punti? 10 
punti costano 19 dollari (15,50 euro circa): gli altri prezzi 
sono elencati neH’immagine qui sotto. 


Publishing options 



■ 

<> 

<> 


Direct link 

Email 

Embed code 

Embed code 

Download 

Pree 

Free 

Free 

8 pomts 

4 pomts 



— 






Pay ai you go 


Pay by subscnption 


*»# 

O nmtm >»/»«• 


S3V 

• v» ru/m* !»/-.*• 

o 

S49 

CrrUr tuhffrlprlAn 

• H>0 pu 

SO» 

l»y 



• «pcciry a iwflf» amauitt 



Nel caso decideste di inviare una e-mail pensa a 
I tutto il sito: non dovete far altro che immettere il 

I vostro e l’altrui indirizzo di posta elettronica, e 

decidere con che servizio inviarlo. 



photosnack 

' inlwnw llfmo éfrtni i -s 


Comments 


Create vour orni slldeshow and sliare it wilh vout fnends. 
Atene 


n Q; m m ShAre □ □ 



Ed ecco la vostra presentazione fatta e finita. Chi 
riceve l’invito a vederla non deve far altro che 
avviarla tramite il pulsante Play e godersela. 


« 
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I PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


HARDWARE 


Problemi con il Wi-Fi? 



La caduta della connessione Wi-Fi è provocata quasi sempre da 
problemi di ricezione oppure da difetti del driver della scheda 
radio, che bisogna aggiornare con l’ultima versione disponi¬ 
bile. Se l’aggiornamento dei driver non risolve il proble¬ 
ma, entrare nella pagina di setup Web del router Wi-Fi 
e provare a cambiare il canale radio utilizzato: i più 
favorevoli sono normalmente 1, 11 e 6. Cambiando il 
canale radio si può sperare di trovare una frequenza meno 
soggetta a interferenze, ma se il difetto si ripropone bisogna pro¬ 
vare a spostare il router per avvicinarlo al PC. Linterruzione del down¬ 
load potrebbe anche avere una causa completamente diversa, per esempio 
un problema sulla linea ADSL. Per verificarlo, provare a navigare collegando il PC 
al modem tramite cavo Ethernet. 


FACEBOOK 


Scremare 
le notifiche 

Volete che nella vostra home 
appaiano meno notizie relative a 
un vostro contatto? Niente di più 
facile: fate clic sull’icona a forma 
di matita a fianco di un post conte¬ 
nente il nome della persona in que¬ 
stione, e scegliete “Visualizza 
meno informazioni su”. 



EXCEL 


WORD 2007 


Il ripasso 

Si può rieseguire il controllo ortografico e gram¬ 
maticale su di un documento già controllato 
facendo clic su “Opzioni” nella finestra del 
Correttore, e selezionando il pulsante 
“Ricontrolla documento” nella schermata 
“Strumenti di correzione” (Opzioni di Word). 



GOOGLE 


cambiavalute 


Per convertire valuta con un clic, inserite in Google 
questa espressione: “150 USD in EUR”. I dollari 
saranno convertiti in euro. Ovviamente potete 
sostituire importi e divise a piacere... 
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SEVEN 


Temi personalizzati 

I temi “ufficiali” con compatibilità garantita 
per Windows 7 sono scaricabili dal sito: 
http://windows.microsoft.com/ 
it-IT/windows/downloads/ 
personalize?T1=themes. 

L’estensione dei file è “.themepack” ed è proprie¬ 
taria di Windows 7. Come procedere per l’instal¬ 
lazione? È sufficiente salvare il file e avviarlo 
con un doppio clic, autorizzando l’installazione. 

II tema verrà immediatamente applicato e sarà 
presente nella collezione dei temi installati: per 
accedervi, fate clic sul tasto destro del mouse in 
un punto libero del desktop, quindi scegliete 
“Personalizza”. 


£r Windows 

Personalizza il tuo PC 

a ^ m 


5 ap j .1 



La giusta 
larghezza 

Quando inserite del testo, la lar¬ 
ghezza predefinita della cella 
potrebbe non essere sufficiente per 
i dati che dovete scrivere. Per adat¬ 
tare automaticamente la cella alle 
dimensioni richieste, selezionate la 
colonna interessata, posizionate il 
cursore del mouse sul bordo destro 
della colonna e fate doppio clic. 
Questo trucco è valido anche per 
l’altezza delle righe. 


5 
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Prossimo numero... 


Video in stop-motion con 
Pinnacle Studio 14 
La rubrica di Gmail 
LightScribe: stampare sulla 
superficie di CD e DVD 
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ACACIA 

Edizioni 




(MMI MM IMiM 


IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760101600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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In copertina Sicurezza Wi-Fi 



Alla sua apparizione, la tecnologia Wi-Fi per la realizzazione di reti senza fili si conquistò 
una nomea di scarsa sicurezza. E, in effetti,questo aspetto era stato un po'trascurato dai 
progettisti,che però hanno rimediato negli anni.Ora gli strumenti per rendere sicura la 
vostra rete wireless ci sono: basta saperli usare... 


di Renzo Zonin 


Q uella del Wi-Fi è una storia davvero lunga 
e complessa: lo standard IEEE 802. llb su 
cui si basano le apparecchiature Wi-Fi 
compatibili risale infatti ai primi anni '90, 
ma esso stesso è basato sul lavoro antecedente di NCR 
e AT&T, iniziato subito dopo la liberalizzazione 
dell’uso della banda di frequenza dei 2,4 GHz, nel 
1985. Dai primi vagiti all’apparizione della Wi-Fi 


Alliance (l’associazione di aziende che garantisce la 
compatibilità delle apparecchiature marcate Wi-Fi), nel 
1999, sono passati quindi ben 14 anni. E, paradossal¬ 
mente, in tutto questo tempo il problema sicurezza è 
rimasto, se non ignorato, sicuramente lasciato in secon¬ 
do piano. Tanto da far dire a un famoso esperto di sicu¬ 
rezza che “attivare una rete Wi-Fi in azienda è come 
mettere una presa di rete collegata al vostro computer 
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principale direttamente nel parcheggio della ditta”. 

Per fortuna, la rapida diffusione della tecnologia Wi-Fi 
ha provocato ben presto una “presa di coscienza” sul 
problema, e nei successivi 10 anni si sono fatte parec¬ 
chie cose per migliorare la sicurezza delle reti wireless. 
Tanto che oggi si può affermare che una rete Wi-Fi ben 
configurata offre un livello di sicurezza pressoché identi¬ 
co a quello di una rete cablata. L’espressione chiave, 
ovviamente, è “ben configurata”. In altre parole, se si 
lascia un buco “logico” nella sicurezza della rete, nulla 
può impedire a un hacker di sfruttarlo, perché le onde 
radio non sono facilmente confutabili: al contrario, nel 
caso di una rete cablata, una volta assicurata la sicurezza 
fisica della rete (ovvero, una volta tenute sotto controllo 
le varie prese RJ45) si è già frapposto tra sé e Tintruso 
un ostacolo insormontabile, e alla sicurezza logica può 
essere dedicata un’attenzione secondaria, dal momento 
che eventuali attacchi possono provenire solo da Internet 
(a meno di non avere un hacker in famiglia o fra i dipen¬ 
denti dell’azienda... Ma questo è un altro discorso). 

Sicuri da subito 

Quando si collega alla rete Internet un computer 
Windows senza protezioni, esso viene attaccato nel giro 
di circa 7 minuti. Per questo è fondamentale attivare le 
protezioni della macchina prima di iniziare il primo col- 
legamento: non è detto che hacker, hot, e malware in 
genere ci diano il tempo di attivare le difese. 

Con la rete wireless va applicato più o meno lo stesso 
ragionamento. È importante agire sin da subito, per 
evitare che un hacker ben piazzato e ben organizzato 
sia in grado di precedervi e prendere il controllo della 
vostra rete nei pochi minuti necessari a mettere a punto 
la configurazione. Fino a qualche tempo fa, le apparec¬ 
chiature hardware per la creazione della rete wireless 
(per l’uso casalingo parliamo tipicamente di router o 
modem/router) venivano fornite completamente “aper¬ 
te”: ovvero, appena accese iniziavano automaticamente 
a trasmettere il loro segnale in chiaro, creando una rete 
non protetta cui chiunque poteva collegarsi. Un approc¬ 
cio forse accettabile agli albori del Wi-Fi, ma non certo 
oggi, visto che chiunque abiti in un condominio può 
facilmente verificare quanto la tecnologia sia pervasiva. 
E infatti oggi, fortunatamente, la situazione è migliora¬ 
ta: la maggior parte dei router viene fornita configurata 
in modo tale da creare, all’avvio, una rete protetta, in 
cui è possibile entrare solo conoscendo la password. 
Già, ma protetta come? 

Sicurezza a più livelli 

Una rete wireless, per sua natura, porta il proprio 
segnale ovunque nel raggio di un centinaio di metri (al 
massimo). Chiunque si trovi all’intemo del raggio d’a¬ 
zione può “ascoltare” le comunicazioni in transito: 
ovvero è impossibile far sì che i dati non vengano 
intercettati. Però è possibile criptarli, in modo che chi 
intercetta la comunicazione non possa “leggere” i dati 
in chiaro, e si ritrovi con una massa di bit inutilizzabili. 
Il primo standard crittografico per Wi-Fi nacque nel 





CERTIFIED 


1997, e venne chiamato WEP, che sta per Wired 
Equivalent Privacy : ovvero “sicurezza equivalente alla 
rete cablata”. Un nome che si rivelò davvero troppo 
ottimista... Già nel 2001 alcuni criptoanalisti individua¬ 
rono alcuni punti deboli nell’algoritmo di codifica, 
basato su una chiave a 40 bit accoppiata a un “vettore 
di inizializzazione” (una parte di chiave legata al siste¬ 
ma) di 24 bit. All’inizio si pensò che il problema prin¬ 
cipale fosse la scarsa lunghezza della chiave, e, del 
resto, le norme USA che proibivano l’esportazione di 
apparecchi con chiavi di cifratura oltre i 64 bit non per¬ 
mettevano di aggirare l’ostacolo. Ma quando il divieto fu 
allentato, e venne introdotta una versione WEP a 128 bit 


A II sistema wireless che 
diventerà poi famoso 
come “Wi-Fi” nasce, di 
fatto, all’inizio degli anni 
‘90. Tuttavia, la Wi-Fi 
Alliance, l’associazione 
delle aziende produttrici, 
si formerà solo nel 1999. 
Nell’immagine, il logo che 
certifica la compatibilità di 
un apparecchio con tutte 
le versioni dello standard 


SSID sì o SSID no? 


La sigla SSID (significa “Service Set Identifier”, ovvero “identificatore del servizio”) indica di 
fatto il nome della nostra rete wireless. Viene trasmesso in chiaro dal router, e ogni computer 
che nei dintorni faccia una scansione delle reti presenti lo inserirà nell’elenco di segnali 
localizzati. Un’opzione presente nel router consente però di disabilitare la trasmissione 
deIPSSID, rendendo la vostra rete a tutti gli effetti “invisibile”. Per collegarsi a una rete che non 
trasmette l’SSID è necessario conoscere già il nome e inserirlo nel pannello di controllo della 
connessione. Per questo motivo, molti esperti consigliano di disabilitare la trasmissione del 
SSID come contromisura per evitare attacchi da parte di wardriver. E il consiglio è intelligente: 
rendere anonima la propria rete non solo permette di non essere individuati da navigatori 
scrocconi e “hacker della domenica”, ma complica la vita anche a chi volesse usare il nome di 
default della vostra rete per tentare di indovinare tanto la password di accesso alla rete, 
quanto quella a protezione dell’utilità di configurazione del Web server tramite browser. 
D'altronde va tenuto presente che anche rendendosi anonimi, si lascia comunque una traccia 
che può essere rilevata... Un hacker poco esperto probabilmente non si accorgerà della 
presenza della vostra rete e si concentrerà su quelle con SSID visibile. Ma un hacker esperto 
e motivato rileverà comunque la presenza del segnale, e potrà ottenere il SSID “ascoltando” le 
comunicazioni dei computer che vanno a collegarsi alla rete: essi, infatti, dovranno ripetere in 
chiaro il nome della rete in ogni loro collegamento. 


► La pagina per il 
controllo della sicurezza 
in un router Cisco. La 
prima riga si riferisce 
all’identificativo della rete 
WLAN, ovvero al SSID. 
Una volta impostato un 
nome nel campo 
apposito, è possibile 
decidere di trasmetterlo 
in chiaro facendo clic sul 
relativo checkbox. Notare 
che, per default, la 
funzione di trasmissione 
del nome è disabilitata 
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In copertina Sicurezza Wi-FS 


I guerrieri della strada 



▲ ► Lattrezzatura di un “wardriver”, la 
persona che gira la città a caccia di reti 
wireless da mappare, comprende una 
scheda Wi-Fi collegata a un’antenna 
direzionale (a volte autocostruita), un 
notebook e un programma di scoperta reti 
come Netstumbler. Ma può bastare anche 
uno smartphone con installato il 
programma giusto 


Quando si racconta di intrusioni di hacker, 
violazioni di rete e via discorrendo, la reazione più 
tipica è quella di dire “perché dovrebbe succedere 
proprio a me?”. Beh, non c’è un motivo preciso (o 
non ce n’è uno solo); ma sta di fatto che una rete 
può essere violata per il solo fatto di essere aperta, 
o di trovarsi in uno specifico luogo. Soprattutto, non 


crediate che, solo perché “non vi conosce 
nessuno”, la vostra rete passi inosservata. Dopo 
l’iniziale successo negli USA, anche fra gli hacker 
nostrani sta diventando popolare un singolare 
passatempo, chiamato “wardriving”. Consiste nel 
girare in automobile per le strade della città, con a 
bordo un computer portatile equipaggiato con un 
programma in grado di 
“captare” le reti Wi-Fi (basta 
anche uno smartphone) e di 
catalogarle, registrandone la 
posizione geografica, 
i’identificativo (SSID) e il tipo di 
protezione adottata. Se la rete 
risulta “aperta” ( o “protetta” via 
WEF) che è praticamente 
come “aperta”) vengono 
registrati altri dettagli come per 
esempio la banda disponibile. 
Fra gli strumenti usati dagli 
hacker per questa attività 
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▲ Per ogni rete scoperta viene compilata 
un’apposita “card”, ma si può anche 
semplicemente disegnare il simbolo 
corrispondente con un gesso sul muro o sul 
marciapiede, indicando i dati necessari per 
l’accesso. Se vedete questi simboli vicino a 
casa vostra, verificate a che rete si riferiscono... 


annoveriamo programmi come Netstumbler, e, a 
volte, apparecchi hardware autocostruiti, come le 
ormai famosissime antenne direzionali “Pringles”, 
che si assemblano utilizzando i “tubi” delle famose 
patatine. Ma c’è anche chi ha sperimentato 
tecniche più sofisticate, inventando per esempio il 
“warflying”: la mappatura delle reti Wi-Fi effettuata 
sorvolando una zona della città a bassa quota con 
un piccolo aereo, un ultraleggero o un dirigibile. 
Collegata all’attività di wardriving c’è anche quella 
cosiddetta di “warchalking” (da“chalk”, gesso). 

Consiste nel segnare con un gesso sul 
marciapiede o su un muro i dati di accesso alle reti 
Wi-Fi individuate in un determinato luogo. I 
warchalker usano semplici segni convenzionali per 
segnalare le reti, per cui se vedete uno di questi 
simboli su un muro vicino a casa vostra... vi 
conviene fare qualche controllo. 

J 


► Con programmi come 
questo, anche un hacker 
alle prime armi è in grado 
di scardinare le protezioni 
di una rete wireless che 
utilizza la vecchia e 
insicura cifratura WEP 


(104+24), fu subito chiaro che il problema risiedeva 
nella generale debolezza dell’algoritmo adottato. In par¬ 
ticolare, era la scarsa lunghezza del vettore di inizializ- 
zazione a permettere agli hacker di individuare facil¬ 
mente la chiave su reti sufficientemente trafficate. 
Qualcuno arrivò a proporre sistemi WEP con chiavi a 
256 bit, ma tutto quello che si poteva ottenere era di 
far perdere qualche minuto di più all’hacker in procin¬ 
to di forzare la rete, costringendolo ad intercettare più 



dati per pervenire al medesimo, inevitabile risultato. 
Dal 2004, quindi, l’ente per gli standard, l’IEEE, ha 
dichiarato “sconsigliabile” l’uso del WEP nelle sue 
varie forme. Tuttavia, ancora oggi questo metodo di 
cifratura è presente (per motivi di compatibilità) sulle 
apparecchiature in commercio, e, a volte, è addirittura 
proposto come metodo di protezione di default. Se 
questo è il caso per la vostra rete, sappiate che qualsia¬ 
si ragazzino appena sveglio, con un computer e un pro¬ 
gramma comunemente reperibile in rete, può indovina¬ 
re la vostra password di rete in meno di tre minuti. 
L’unico motivo accettabile per utilizzare il WEP oggi¬ 
giorno potrebbe essere il fatto che il vostro router (o i 
vostri computer) non sia in grado di gestire sistemi di 
sicurezza più recenti. Tuttavia, l’elevata insicurezza 
intrinseca rende caldamente consigliabile la sostituzio¬ 
ne del router e dei client (su quelli più vecchi basta 
aggiungere una semplice chiave USB Wi-Fi). 

Un’ultima nota per i temerari che, sfidando la sorte, 
volessero comunque gestire una rete protetta via WEP, 
magari in una delle sue versioni migliorate. 1 client 
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possono collegarsi alle reti WEP in due modi, uno 
detto a “sistema aperto” e l’altro “a chiave condivisa”. 
Con il metodo a sistema aperto, il client si collega al 
router senza dover trasmettere i propri dati identificati¬ 
vi e la password WEP. Nel sistema a chiave condivisa, 
il client manda una richiesta di autenticazione al router, 
che risponde inviando un messaggio di testo in chiaro; 
a questo punto il client deve criptare il messaggio con 
la chiave WEP e rispedirlo al router, che lo decodifi¬ 
cherà e verificherà che il client conosca la password 
giusta; solo a questo punto verrà consentito l’accesso 
alla rete. Qual è il sistema più sicuro? Sembra impossi¬ 
bile, ma è il primo. Il secondo infatti genera una gran 
quantità di traffico in chiaro che può essere sfruttato da 
un hacker per carpire la chiave d’accesso alla rete... 
Insomma, se proprio deve essere WEP, che sia con 
autenticazione a sistema aperto (“Open System 
Authentication”). 

Un gradino più su 

Presi in contropiede dai problemi del WEP, l’IEEE e la 
Wi-Fi Alliance si misero all’opera per studiare un siste¬ 
ma di cifratura più efficace, le cui specifiche avrebbero 
poi costituito lo standard 802.Ili. Nel 2003 la Wi-Fi 
Alliance annunciò il sistema WPA, basato su un sottoin¬ 
sieme dello standard 802.1 li. WPA (che sta per “Wi-Fi 
Protected Access”, ovvero “accesso protetto al Wi-Fi”) 


▲ Entrare in una rete protetta dalla cifratura WPA è difficile 
ma non impossibile. È richiesta una buona conoscenza 
delle problematiche di rete e bisogna saper usare bene 
programmi piuttosto complessi, come AirCrack, WireShark, 
AirPcap o altri del medesimo genere 

era in realtà una soluzione di compromesso: si trattava 
dell’implementazione in software di parte degli algorit¬ 
mi del nuovo standard 802.Ili, pensata in modo tale da 
poter essere aggiunta all’hardware preesistente tramite 
un semplice aggiornamento del firmware. 

L’elemento cardine della sicurezza del sistema WPA era 
costituito dal sistema TK1P, ovvero “Temporal Key 
Integrity Protocol” (“protocollo per l’integrità della 
chiave temporale”) che di fatto è simile a un sistema 
WEP “aggiornato”, con una chiave formata da due parti 
da 128 bit l’una. 

11 livello di sicurezza era indubbiamente migliore, visto 
che permetteva di arginare gli attacchi “a forza bruta”, 



▲ / moderni router utilizzano preferibilmente il sistema di 
cifratura WPA2, ma mantengono per compatibilità anche i 
vecchi sistemi WPA e WEP (pur sconsigliandoli, come 
potete vedere da questa videata del sistema di 
configurazione di un router AVM Fritz! Box) 

ovvero quelli in cui l’hacker cerca di scoprire la chiave a 
suon di tentativi, un byte per volta, analizzando il traffi¬ 
co della rete o lanciando richieste al router e analizzan¬ 
do la risposta. Tuttavia, i problemi matematici dell’al¬ 
goritmo WEP si erano trasferiti sul TKIP, tanto è vero 
che nel giro di qualche anno anche l’accoppiata 
WPA/TKIP è stata scardinata dai criptologi. Se quin¬ 
di il vostro router utilizzasse questo sistema di prote¬ 
zione, beh, siete comunque a rischio, anche se meno di 
chi utilizza il WEP. Diciamo che, se il WEP può essere 
forzato da persone con minime cognizioni informati¬ 
che e un programma adatto, il sistema WPA/TKIP 
richiede l’intervento di un esperto. Ma non di un genio. 



Glossario 


Admin Abbreviazione di 
“Administrator”, ovvero 
“amministratore del 
sistema”. 


Bot Abbreviazione di 
“Robot”. Nel caso specifico 
indica un programma 
automatico che esplora 
indirizzi Internet alla ricerca 
di reti aperte e computer non 
protetti. Più in generale 
viene così definito un 
software o un computer che 
svolge un particolare 
compito in modo 
automatizzato, senza 
necessità di essere gestito 
da una persona: tipiche 
attività “da bot”, per 
esempio, sono la raccolta di 
dati sulla Rete, la spedizione 
di e-mail e la compilazione di 
moduli on-line 

Chiave Sequenza di bit 
usata in un algoritmo di 
cifratura per codificare e 
decodificare i dati. 



il firewall non basta 


Molti utenti si chiedono perché sia necessario proteggere la rete Wi-Fi se essa è già 
controllata da un firewall. In realtà, il firewall è un programma che si occupa di proteggere le 
apparecchiature collegate a valle del router dai tentativi di intrusione che avvengono tramite 
Internet. Tuttavia, il firewall non ha “giurisdizione” sul traffico dati che avviene all’interno 
della rete. Quindi, se un hacker riesce a inserirsi all’interno di una rete wireless collegandosi 
direttamente al router, non può essere fermato dal firewall, che funge da guardiano solo per 
il traffico in transito fra il router e Internet. Per avere maggiore protezione bisognerebbe 
utilizzare firewall individuali su ogni singolo computer della rete, e anche così comunque la 
sicurezza non sarebbe 
totale: si impedirebbe infatti 
all’intruso di entrare 
direttamente sui singoli PC 
connessi al Wi-Fi, ma non 
gli si potrebbe impedire di 
tenere sotto controllo il 
traffico della rete tramite 
programmi detti “sniffer” 

(letteralmente, 

“annusatori”) alla ricerca di 
dati preziosi (password di 
servizi on-line, per 
esempio). 
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In copertina Sicurezza Wi-F^ 


► In questo router, la 
configurazione consente 
a qualsiasi apparecchio di 
collegarsi alla rete, alla 
sola condizione di 
conoscere la password. 
Per limitare l’accesso solo 
agli apparecchi dotati di 
uno specifico indirizzo 
MAC, si deve fare clic sul 
pulsante “Limitare l’ac¬ 
cesso agli apparecchi 
noti” (1) e, poi, se il dispo¬ 
sitivo non è già in elenco, 
sul pulsante “Aggiungere 
apparecchio WLAN”(2)... 











AjM 


▲ .. .Apparirà una finestra come questa, dove inserire il 
codice MAC dell’apparecchio che si vuole collegare alla 
rete. Il codice di solito è espresso nella forma di 6 numeri 
esadecimali di due cifre l’uno, e generalmente lo si può 
trovare indicato sul fondo dell’apparecchio o sull’etichetta 
vicino al nome del modello o al numero di serie 


Tre cose da non fare 

O Attivare la rete wireless senza prima aver messo in atto le protezioni 
O Scegliere la cifratura WEP 
Q Lasciare attive le password “di fabbrica” 

Tre cose da fare 

O Cambiare banda. Se i vostri apparati di rete sono tutti in grado di lavorare sui 
5 GHz, spostatevi su quella banda di frequenza, che è meno trafficata e meno 
“monitorata” rispetto alla classica banda dei 2,4 GHz. La maggior parte dei 
wardriver infatti controlla solo la banda dei 2,4 GHz. 

Q Scegliere password sicure e cambiarle di tanto in tanto. La scelta della 
password è vitale in quanto spesso è proprio quest’ultima a costituire l’anello 
debole della catena di protezione. Deve essere sufficientemente lunga, composta 
da numeri, lettere maiuscole e minuscole, e comprendere qualche carattere 
speciale. Evitate di usare termini di senso compiuto (se si trovano nel vocabolario 
sono pericolosi), nomi e date. 

Q Disabilitare la configurazione del router via wireless. Se la configurazione può 
essere cambiata solo da un PC cablato, la sicurezza della rete aumenta in modo 
esponenziale. 


La soluzione attuale 

Dal 2004, la Wi-Fi Alliance ha reso obbligatoria l’im- 
plementazione del sistema di cifratura WPA2 su tutti 
gli apparecchi Wi-Fi. Di più: dal 2006 è obbligatorio 
che il sistema sia testato e certificato dall’Alleanza, 
perché l’apparecchio possa esibire il bollino “Wi-Fi”. 

Il sistema WPA2 è in pratica la realizzazione completa 
delle specifiche descritte nello standard IEEE 802.Ili. 
La novità più significativa introdotta è un nuovo algo¬ 
ritmo di codifica, il CCMP, basato su AES (un sistema 
di cifratura molto sicuro), che va finalmente a sostituire 
il fallace TKIP. Ovviamente, gli hacker non demordono 
facilmente: però, essendo pressoché impossibile attac¬ 
care l’algoritmo AES, l’attenzione degli intrusori si è 
spostata sulla parola chiave. 

Insomma, indovinare la password è diventato il modo 
più facile di entrare in una rete. 11 metodo preferito 
dagli utenti per dare una password alla rete è quello di 
usare una serie di caratteri alfanumerici, lunga da 8 a 
63 caratteri. Il router crea la chiave partendo da questa 
sequenza, tramite un complesso algoritmo che utilizza 
come dati in ingresso anche il nome della rete e una 
parte di bit casuali. Per questo motivo è importante 
battezzare la propria rete con un nome (SSID) che non 
sia troppo comune, o, peggio ancora, quello assegnato 
di default dal router: l’uso di parole note aiuta infatti 
gli hacker, semplificando loro il lavoro da fare per 
decifrare la chiave completa tramite attacchi “a forza 
bruta” basati su dizionari. 

Oltre la password 

Pensare che basti una password per garantire la sicu¬ 
rezza di una rete vuol dire peccare, e pesantemente, di 
ottimismo. Una password fa sì che solo chi la conosce 
possa entrare nella rete. Sfortunatamente, le persone 
che possono venire a conoscenza della password sono 
molte di più di quante possiate immaginare. Non è dif¬ 
ficile copiare, rubare, e a volte anche indovinare una 
password (a questo proposito, date un’occhiata al box 
“Password sicure”). 

Serve dunque qualcosa di più efficace per impedire che 
persone non autorizzate entrino nella rete. 

Uno dei metodi più sicuri fino a oggi individuati è l’u¬ 
tilizzo del MAC. No, non si tratta dei computer prodot¬ 
ti da Apple: MAC sta per Media Access Control 
(“sistema di controllo dell’accesso ai media”), ed è di 
fatto una specie di “numero di targa” che è registrato 
all’interno dell’ hardware in ogni apparecchio in grado 
di connettersi a una rete. 

Questo numero è univoco a livello mondiale: ovvero, 
non ci sono due computer, o due schede di rete, o due 
router che abbiano lo stesso MAC. Ora, si dà il caso 
che il numero MAC venga trasmesso nei pacchetti dati 
che un computer scambia con la rete; quindi, è possibi¬ 
le istruire il router in modo che accetti di veicolare solo 
i dati provenienti/indirizzati da/verso macchine il cui 
indirizzo MAC sia stato preventivamente autorizzato. 
Questo tipo di protezione è decisamente più robusta di 
quella basata solo sulla password, eppure è utilizzata in 
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Se la rete non è vostra... 


In questi tempi di “mobilità spinta”, in cui non solo 
chi lavora deve spesso connettersi a Internet da 
remoto, può capitare a tutti di collegarsi a una rete 
Wi-Fi tramite un hot spot pubblico. Può essere la 
rete dell'aeroporto da cui si sta per partire per le 
vacanze, o quella del distributore di benzina 
sull'autostrada, o del McDonald vicino 
all’università. Sta di fatto che a questi punti di 
accesso ci si connette, spesso, a cuor leggero. 
Beh, forse non è il caso di fidarsi troppo. Molto 
spesso, queste reti sono di tipo non criptato; ciò 
significa che tutti i dati circolano in chiaro, e che 
chiunque sia connesso e disponga dei programmi 
adatti può esaminare il traffico degli altri utenti 
collegati. Per questo motivo, è meglio prendere 
qualche precauzione prima e durante il 
collegamento. 

Per prima cosa, dovete verificare che l’hot spot 
pubblico sia effettivamente... ciò che dice di 
essere. Già, perché un hacker 
potrebbe creare una rete pirata non 
protetta dandole un nome familiare, 
inducendo così gli ignari utenti a 
collegarsi al “suo hot spot” anziché a 

► All’estero, gli hot spot pubblici 
sono molto diffusi e alcune città 
addirittura hanno predisposto un 
servizio di connessione Wi-Fi 
gratuito per tutti i cittadini. In Italia, 
invece, la situazione è ancora 
critica e la copertura di hot spot 
molto deficitaria: ringraziate il 
“decreto Pisanu” 


quello del bar o dell’aeroporto; una volta che 
l’utente si collegasse, tutto il suo traffico potrebbe 
essere monitorato e registrato. Per evitare rischi, 
quindi, assicuratevi che l’SSID cui vi collegate sia 
davvero quello “ufficiale” del luogo dove vi trovate. 
Tra l’altro, spesso la rete è configurata in modo da 
non trasmettere il proprio SSID, che vi viene dato 
per esempio tramite lo scontrino di una 
consumazione; per cui se trovate un invitante SSID 
di una rete aperta vi conviene diffidare... 

Seconda cosa: verificate le impostazioni di 
sicurezza del vostro computer. Il firewall deve 
essere attivato, e configurato in modo da lasciare 
aperte solo le porte indispensabili; le eventuali 
funzioni di condivisione file (presenti in Windows 
XP e successivi) andranno invece disabilitate, in 
modo da impedire ad altri utenti collegati alla 
stessa rete di andare a curiosare nel vostro disco 
fisso. Queste funzioni sono 
disabilitate per default su 
Windows a partire dalla versione 
SP2diXR ma se usate il 
notebook su una rete con altri 
computer molto probabilmente le 
avrete abilitate. 

Sia che siate collegati a un hot 
spot legittimo, sia che vi siate 
connessi a una rete pirata, i vostri 
dati stanno probabilmente 
viaggiando in chiaro sulla 
connessione non protetta. Evitate 
quindi di inserire password di 




▲ La connessione Wi-Fi gratuita è offerta nel 
nostro paese in molti locali della catena 
MacDonald’s, e in varie aree di sosta auto- 
stradali. Altri siti si trovano spesso presso le 
università e le biblioteche, ma in genere 
l’accesso è riservato agli studenti. Negli 
aeroporti italiani il servizio c’è quasi sempre, ma 
a pagamento (con prezzi anche piuttosto salati) 


servizi Internet, numeri di carte di credito, o altri 
dati riservati, finché non sarete sicuri di esservi 
connessi a un sito protetto tramite crittografia. In 
questi siti, che si raggiungono tramite protocollo 
https (e non il solito http), il traffico viaggia cifrato 
fra il computer dell’utente e quello del sito, e un 
eventuale hacker che intercettasse i dati 
difficilmente potrebbe decodificarli. Ricordate che 
la connessione a un sito protetto è identificata, oltre 
che dalla dicitura https nella barra degli indirizzi, dal 
simbolo del lucchetto che compare nel browser, di 
solito in basso a destra. 


pochissime reti locali domestiche. 

E questo per la sua apparente scomodità: ogni nuovo 
computer che voglia accedere, infatti, deve essere 
espressamente autorizzato dal responsabile della 
gestione di rete: in pratica, serve un intervento manua¬ 
le (umano insomma) per aggiungere un dispositivo. Se 
questo può essere realmente scomodo in un hot spot 
pubblico (praticamente ingestibile), così non è in una 
rete domestica dove, di fatto, i dispositivi collegati 
sono praticamente sempre gli stessi, ed eventuali 
aggiornamenti legati all'acquisto di un nuovo prodotto, 
sono abbastanza rari. 

Ora, se in una rete wireless impiegate contemporanea¬ 
mente il controllo degli accessi tramite MAC e una 
password WPA2 scelta in modo adeguato, il livello di 
sicurezza diventa decisamente buono, intendiamoci, un 
hacker agguerrito è in grado di utilizzare tecniche sofi¬ 
sticate dette di “MAC spoofmg”, ovvero di falsificazio¬ 
ne del MAC in modo da simulare la connessione da 
una macchina autorizzata; ma a questo punto il livello 
di abilità e di impegno necessario per “bucare” la rete 
è così alto da non valere la pena: se tutto ciò che cerca 


(come succede di solito) è un accesso gratuito e anoni¬ 
mo a Internet o un trofeo da aggiungere al proprio car¬ 
net di violazioni, un aspirante intruso andrà a caccia di 
prede più facili... 

L’anello debole 

Un detto popolare afferma che “una catena è forte 
quanto il suo anello più debole”. E infatti, quando sot¬ 
toposta a trazione, il cedimento di un anello debole 
mette fuori gioco l’intera catena. La stessa cosa è vera 
praticamente per ogni struttura interconnessa, anche 
virtuale. Nel caso delle reti, il punto più debole com¬ 
promette la sicurezza di tutto il sistema. Nel caso della 
rete Wi-Fi casalinga, spesso il punto più debole va 
ricercato nel router. Dato che esso è il cuore e il cer¬ 
vello della rete, prenderne il controllo equivale a poter 
fare ciò che si vuole sulla rete collegata. Nonostante 
questo, spesso la sicurezza del router è trascurata anco¬ 
ra più di quella del resto della LAN. 

La quasi totalità dei router in vendita oggi incorpora un 
Web server che consente all’utente di configurare facil¬ 
mente il dispositivo. Di norma, il router chiede Firn- 



Glossario 


Cracker Persona esperta 
nella ricerca e nello 
sfruttamento di “buchi” di 
sicurezza di computer e reti, 
mosso generalmente da 
Intenti malevoli (furto di dati 
o di banda, asservimento del 
computer a una rete da lui 
controllata ecc.) al contrarlo 
dell’hacker che, In genere, 
agisce con l’obiettivo di 
migliorare le proprie 
conoscenze e di risolvere i 
problemi di sicurezza. 
Spesso i due termini 
vengono comunque 
utilizzati come sinonimi. 
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In copertina Sicurezza Wi-FS 



. ..L’hacker più famoso del mondo è probabilmente 
l’americano Kevin Mitnick. Appassionato fin 
dall’adolescenza di elettronica, radiantismo e tecnologie 
digitali, abbandonò ben presto la filosofia “hacker” (volta a 
scoprire come funzionano i sistemi allo scopo di migliorarli) per 
iniziare una carriera da “cracker” con il nome di battaglia di “Condor”. 

È divenuto famoso soprattutto per una serie di intrusioni compiute ai danni di 
computer del governo e dell’esercito USA, spesso realizzate sfruttando tecniche di 
“social engineering ” (“ingegneria sociale”), campo nel quale aveva una 
straordinaria abilità. Si trattava, in pratica, di convincere gli utenti 
autorizzati di un computer o di una rete a rivelargli le informazioni 
che, messe insieme, gli permettevano poi di superare le protezioni. 

Ricercato dall’FBI, venne arrestato nel 1995 e rimase in carcere fino 
al 2000. Una volta rilasciato, gli venne proibito di entrare in Internet 
fino al 2003. Oggi è proprietario della Mitnick Security Consulting, 
società di consulenza specializzata (non poteva essere altrimenti) in 
problematiche di sicurezza. 

► Kevin Mitnick, classe 1963, è probabilmente l’hacker più famoso al 
mondo. Arrestato dopo innumerevoli incursioni nei computer governativi, 
oggi dirige una società che si occupa di sicurezza informatica 



missione di un nome (userid o login) e una password 
per consentire l’accesso ai menu di configurazione, e, 
generalmente, alla prima accensione è già impostata 
un’accoppiata userid/password di default. 

Peccato che, molto spesso, questa coppia assomigli a 
“admin/admin”, oppure qualcosa di molto simile. Ma 
il vero problema è che quasi mai il proprietario del 
router si ricorda o si premura di cambiare questi valori 
standard. Ovviamente, ogni hacker che si rispetti ricor¬ 
da a memoria le login e password impostate a livello di 
fabbrica dai più noti produttori di router. Questo signi¬ 
fica che se un malintenzionato riesce ad avere accesso 
a un computer collegato alla rete, gli bastano pochi 

minuti per cambiare la configurazione del 
router, per esempio aggiungendo il MAC 
del proprio portatile alla lista di quelli cui 
è permesso l’accesso... 

Riassumendo: userid e password “di 
avvio” vanno usate, appunto, solo per il 
primo collegamento, e vanno modificate 
appena possibile. Meglio: vanno modifica¬ 
te subito. 

Altro dettaglio: è sicuramente molto como¬ 
do poter cambiare la configurazione del 
router da qualsiasi computer collegato alla 
rete wireless, ma questo aumenta il rischio 
di manipolazione dei parametri da parte di 
persone non autorizzate. Molti router per- 


Password sicure 


Quando un hacker professionista (o un “hacker 
sportivo”: sono i peggiori) trova una rete protetta 
con cifratura WPA2, non si dà certo per vinto: di 
solito ricorre a programma che in gergo si chiama 
“password cracker”, e comincia a bombardare la 
rete con richieste di accesso, provando, una alla 
volta, migliaia di password. Questo tipo di attacchi 
viene anche definito “attacco a vocabolario”, in 
quanto il programma prova indefessamente, uno 
dopo l’altro, tutti i termini presenti nel dizionario, i 
nomi propri, i marchi, i nomi tipici di animali da 
compagnia, personaggi dei fumetti e via 
discorrendo. Insomma, se avete protetto la vostra 
rete con la password “Pippo”, non sperate di 
resistere a un attacco del genere per più di una 
decina di minuti... 

Ma come si crea una password sicura? Bisogna 
seguire alcune regole, ovviamente. Cominciamo 
col dire che una password sicura non è una parola 
di senso compiuto, perché non reggerebbe a un 
attacco come quelli appena citati; non è nemmeno 
una parola corta, perché finito il dizionario 
l’attaccante comincia a provare in sequenza tutte le 
combinazioni di tre, quattro, cinque lettere e via 
discorrendo, e le sequenze corte si indovinano in 
fretta; non è una sequenza completamente priva di 


logica, perché in questo caso sarebbe difficile da 
memorizzare, costringendovi a scriverla da 
qualche parte, dove potrebbe essere facilmente 
letta da malintenzionati. Un caso da manuale (la 


storia è vera) riguarda una banca il cui respon¬ 
sabile della sicurezza aveva obbligato ciascun 
dipendente a usare password casuali di 14 
caratteri generate dal computer, sostituite 



Queste password non sono sicure. 
Assicuratevi che abbiano almeno 8 caratteri 
e includano maiuscole, minuscole, numeri e simboli 


l_ 


l 
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▲ Molti router sono già protetti da password sin 
dall’accensione. Purtroppo, questa password è sempre 
alquanto facile da intuire. Se per esempio vi imbattete in 
una rete con nome (SSID) “Linksys”, potete essere quasi 
sicuri che la login e password del router saranno 
“admin/admin”. Questo è il default usato dal produttore, e 
non si tratta di un caso isolato: lo fanno quasi tutti... 


► ... £ importante quindi cambiare immediatamente la 
password di accesso al sistema di configurazione del 
router. Di solito l’apparecchio richiede l’inserimento della 
la vecchia password e poi di ripetere due volte quella 
nuova, per evitare che un tasto premuto per sbaglio vi 
impedisca per sempre di accedere alla periferica 
(costringendovi a resettarla e a ripetere tutta la 
configurazione) 


mettono di limitare l’accesso alle funzioni di configu¬ 
razione ai soli computer connessi via cavo Ethernet. Si 
tratta di un accorgimento molto utile, in quanto per¬ 
mette di esercitare un controllo “fisico” su chi è auto¬ 
rizzato a manipolare il router. Una volta attivata questa 
opzione, per apportare ulteriori cambiamenti alla confi¬ 
gurazione saranno richiesti la presenza di un cavo di 
rete fra il computer e il router e l’utilizzo di una coppia 
userid/password da una macchina con indirizzo MAC 
approvato in precedenza; per il “semplice” accesso alla 
rete invece sarà necessario l’inserimento di una pas¬ 
sword (possibilmente WPA2) da una macchina con 
MAC autorizzato. Per una rete domestica, si tratta di 
un livello di sicurezza decisamente buono. Sempre che 
il vostro vicino di casa non si chiami Kevin Mitnick... 




obbligatoriamente ogni settimana. Risultato: l'80% degli 
impiegati scriveva la password su un post-it che incollava sotto 
la tastiera... Un approccio più sensato è la creazione di una 
password “a blocchi”, molto comodo tra l’altro per chi deve 
gestire più password per vari servizi (dalla posta ai social 
network). Un primo blocco sarà costituito da un codice segreto 
di 3 o 4 caratteri, che dovrete ricordare a memoria e sarà una 
sorta di “pin” che non dovrete scrivere da nessuna parte e 
rivelare a nessuno. Un secondo blocco potrà essere un codice 
di 3/4 caratteri che indichi il nome del servizio cui è dedicata la 
password, magari adottando un misto di maiuscole e 
minuscole (per esempio “TiSc” perTiscali Mail, “FaBo” per 
Facebook, “WiLa” per Wireless LAN e così via). Un terzo 
blocco può essere costituito da una serie di caratteri 
(lettere/numeri/segni speciali) casuale, oppure da una 
sequenza creata, per esempio, usando le iniziali di un verso di 
una poesia, o delle prime parole di un libro, in cui magari 
sostituite alcune lettere con i numeri che hanno una forma 
simile. Un esempio per chiarire: se usate i primi due versi del 
Cinque Maggio di Manzoni, “Ei fu siccome immobile, dato il 
mortai sospiro”, otterrete la sequenza “efsidims”: 
apparentemente casuale, ma facile da ricordare conoscendo il 
verso d’origine. Ovviamente un hacker potrebbe avere nel suo 
“dizionario” le sequenze generate da tutti i versi più popolari 
(meglio usare autori poco noti, o canzoni/detti dialettali per 
esempio...). Per complicargli la vita, sostituiamo quindi alcune 


Numero 

Lettera 

0 

0 

1 

1 

2 

Z 

3 

E 

4 

A 

5 

S 

6 

G 

7 

F 

8 

B 


▲ Una tecnica molto usata per “complicare”le 
password è quella che prevede la sostituzione di alcune 
lettere con numeri graficamente simili, come mostrato 
nella tabella 

lettere con numeri simili nella forma: “efsidims” diventerà 
“3f51 di m5”. In questo modo, con poche semplici operazioni 
avete ottenuto una password difficile da indovinare, di buona 
lunghezza (una quindicina di caratteri) ma facile da ricordare, 
anche perché se volete potete scrivere il secondo e terzo 
blocco (magari non su uno striscione appeso al balcone), in 
modo da dover ricordare a memoria solo il primo. 


Glossario 


Criptoanalista Persona 
esperta nell’analisi e 
decifrazione di testi e dati 
cifrati. 

Criptologo Esperto nella 
messa a punto e nell’analisi 
di algoritmi di crittografia. 

Esadecimale Numero 
scritto in “base 16” anziché 
nella classica “base 10”. Nel 
“mondo esadecimale”, le 
quantità si esprimono 
usando le cifre da 0 a 9 e le 
lettere da A a F (che 
corrispondono alle quantità 
da 10 a 15). Il vantaggio 
dell’esadecimaleèuna 
maggiore compattezza, 
leggibilità e facilità di utilizzo 
rispetto alle cifre binarie 
(“base 2”) usate dal 
computer. 

Hacker Esperto 
conoscitore dei computer e 
delle reti, con profonda 
capacità di analisi dei 
problemi e di ricerca degli 
inconvenienti dei sistemi, di 
cui è in grado di rivelare ogni 
debolezza. Negli ultimi anni il 
termine ha assunto una 
valenza negativa, 
identificando l’hacker come 
“intrusore malevolo”, ruolo 
invece meglio indicato dal 
termine“cracker”. 

Social engineering 

Manipolazione del 
comportamento degli 
individui, ai fine di trarne un 
vantaggio indebito. 

Consiste in tecniche di 
plagio, dissimulazione, 
trasformismo, che, partendo 
dalla conoscenza del 
carattere e degli schemi 
emozionali della vittima, 
vengono utilizzate per 
indurla a fornire 
informazioni sensibili o a 
mettere in atto volontaria¬ 
mente comportamenti 
autolesionistici. 

A tutto vantaggio del 
manipolatore. Il phishing è 
una classica applicazione 
pratica di social 
engineering. 
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Software I Compressione file 



a costo 
zero 


Siamo così abituati assoliti noti 
della compressione"che talvolta 
ci dimentichiamo dell'esistenza 
di programmi gratuiti in grado 
di svolgere le stesse funzioni: 
vi spieghiamo come usare 7-Zip 
e ZipGenius per comprimere 
e decomprimere i file senza 
spendere un euro. 


di Elena Avesani 


Q uali sono i primi programmi che vi 
vengono in mente per comprimere e 
decomprimere i dati? Molto proba¬ 
bilmente penserete a WinZip e 
WinRAR, perché sono i più famosi. Questi due 
software sono ottimi, però hanno un "difetto”: 
sono a pagamento. Mettiamo un attimo da parte 
la politica permissiva di RarLab, che consente 
di continuare a usare WinRAR in versione 
“shareware senza limiti” nonostante la licenza 
preveda il pagamento di un corrispettivo dopo 
quaranta giorni di prova. D’altronde, questa facilita¬ 
zione era prevista anche per WinZip, ma da quando è 
diventato un programma di proprietà Corel la situazio¬ 
ne è cambiata... Quindi che perché non dare un’occhia¬ 
ta anche alle soluzioni gratuite che tutti possiamo 
installare senza violare alcuna licenza, ottenendo i 
medesimi risultati garantiti dai programmi commercia¬ 
li, sia in fase di compressione che di decompressione 
degli archivi? 



» 


Le definizioni 

In primo luogo bisogna fare un “distinguo” tra i formati 
dei file compressi, gli algoritmi di compressione e i 
software di creazione, modifica e decompressione degli 
archivi. 11 formato di un file è, in parole semplici, il 
modo in cui i dati (la sequenza di bit) sono scritti sui 
supporti di memoria. 11 formato di un file può essere 
proprietario (ossia le specifiche non sono note e sono 
protette da brevetto) oppure aperto (le sue caratteristiche 
sono standard e pubbliche). 11 modo più semplice per 
riconoscere il formato di un file è quello di leggere la 
sua estensione. Per rimanere nel campo della com¬ 
pressione, il formato più diffuso, noto (e 
pure aperto) è senza dubbio il 
.ZIP, ma ne esistono anche 
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altri (per esempio .GZIP, ,7Z, .PAQ e .RAR). Se vi tro¬ 
vate sul Desktop un file “archivio.zip” l’esperienza vi 
insegna che si tratta sicuramente un file compresso. Un 
formato di file compresso può contenere dei dati che 
sono stati “ristretti” con diversi algoritmi di compressio¬ 
ne, ossia una serie di istruzioni applicate a dei dati per 
ottenere la riduzione del loro ingombro sull’unità di 
massa in cui sono memorizzati. In generale gli algoritmi 
usati per creare gli archivi sono chiamati lossless per¬ 
ché riducono le dimensioni di uno o più di file senza 
causare una perdita di dati: si limitano a ottimizzare l’in¬ 
gombro, a differenza degli algoritmi lossy che ottengo¬ 
no lo stesso risultato sacrificando però parte del conte¬ 
nuto. Di solito gli algoritmi hanno dei nomi poco noti: si 
batta perlopiù di informazioni per gli addetti ai lavori. 
Basti sapere che un formato ZIP, secondo le specifiche, 
può contenere dati compressi con algoritmi differenti, 
per esempio il Deflate (attualmente il più supportato), 
l’LZMA, il PPMd, e via dicendo. La differenza 
I tra un algoritmo e l’altro è data sostanzial¬ 
mente dal rapporto tra il tempo impiegato per 
ridurre l'ingombro e lo spazio effettivamente 
risparmiato. I programmi di compressione, infi¬ 
ne, sono il trait d’union tra i formati e gli algorit¬ 
mi: sono delle applicazioni che permettono all’u- 
I tente di creare, modificare, compattare o scompat¬ 
tare file secondo determinati algoritmi. Ne esistono 
di gratuiti (freeware o open source) o a pagamento. 
La differenza tra gli uni e gli altri sta nei formati che 
sono in grado di gestire, negli algoritmi impiegati, 
nell’interfaccia e nei servizi aggiuntivi offerti. In que¬ 
ste pagine parleremo di due programmi gratuiti (7-Zip 
e ZipGenius) nonché della possibilità di gestire 
gli archivi compressi utilizzando semplice- 
mente Windows. 

Facciamolo 
con Windows 

A partire da Windows 98 
(integrato con l’estensione 
“Plus!”) il sistema ope¬ 
rativo di Microsoft dà 
l’opportunità di creare 
archivi compressi in 
formato ZIP e anche 
di decomprimerli. 
Questo è possibile 
proprio perché, come 
dicevamo prima, il for¬ 
mato ZIP è uno standard 
‘aperto” e supporta degli 
algoritmi a loro volta 
“aperti” (in alcuni Paesi, per 
esempio gli Stati Uniti, gli 
algoritmi sono brevettabili). 
Tuttavia le funzioni dello strumento 
incluso in Windows non sono molte: in 
pratica è possibile “zippare” dei file, decom¬ 
primerli, aggiungere file agli archivi già esistenti 



Far tutto con Windows 



O Per creare un file ZIP 
contenente un insieme di file 
compressi con Windows 7, è 
sufficiente selezionare i 
documenti e poi fare un clic 
con il tasto destro scegliendo 
prima “Invia a”e poi “Cartella 
compressa”. Si avvierà la 
compressione, al termine 
della quale l’archivio ZIP 
verrà salvato nella cartella in 
cui vi trovate. Allo ZIP verrà 
dato il nome di uno dei 
documenti incorporati, ma 
può essere rinominato 



Q Per aggiungere dei file a 
un archivio già esistente 
basta selezionarli e trascinarli 
sopra all’icona del file ZIP 
creato con “Cartelle 
compresse” di Windows 



© Per aprire e scompattare 
un archivio è sufficiente fare 
un doppio clic sul suo file ZIP 
Si aprirà una finestra di 
anteprima dei contenuti. È 
possibile ottenere l’anteprima 
di ogni file presente 
nell’archivio facendovi sopra 
un doppio clic: tuttavia non è 
possibile estrarre i singoli file, 
che possono solo essere 
decompressi tutti insieme, in 
un’unica soluzione, facendo 
un clic sul comando “Estrai 
tutti i file” 


trascinandoli con il mouse sopra l’icona corrispondente 
e... basta. Non è prevista la protezione crittografica dei 
dati, né la creazione di archivi “split” (suddivisi per 
dimensioni predefinite: per esempio quelle di un CD o 
di un DVD) o “span” (a riempimento di una determi¬ 
nata unità, per poi passare alla seguente). Insomma, 
Windows offre solo le funzioni “di base” di cui tutti, 
prima o poi, hanno bisogno, pronte all’uso senza 
necessità di installare nulla. 

Nel riquadro di questa pagina vi spieghiamo il funzio¬ 
namento delle “Cartelle compresse” di Windows Seven 
(del tutto analogo a quello prevista per la medesima 
funzione in Vista e Xp). 


idea 


13 ottobre 2010 














Software I Compressione file 


l 


Passo a passo 



Lo ZIP open source 


Visitate il sito Web www.7-zip-org da cui potrete scaricare sia 
l’ultima versione stabile del programma (la 4.65) sia la beta 
dell’ultima versione (mentre scriviamo è la 9.15). Il passo a 
passo è stato realizzato installando la beta 9.13 che comunque 
è molto stabile e non crea particolari problemi. 

Scaricate l’eseguibile EXE dalla pagina principale: si tratta 


di un file di circa 1 Mb chiamato “7z915.exe”. Una volta concluso 
lo scaricamento fate doppio clic sul file, indicate la cartella di 
installazione e procedete con il setup. 

Oltre a spiegarvi come usare il programma, in queste pagine vi 
illustriamo il significato delle opzioni presenti nella schermata di 
creazione dell’archivio. 



Play in Winamp 

Aggiungi all'archivio,., 

7-Zip | 

Comprimi ed invia per email,.. 

C Fix-It 

1 Aggiungi a "IMPAGINATI.7z" 

Comprimi in "IMPAGINATI,7z" ed invia per email 

Condivisione e protezione,,. 

Aggiungi a "IMPAGINATI. zip" 

§ Aggiungi ad un archivio.., 

Comprimi in "IMPAGINATI,zip” ed invia per email 

§ Aggiungi all'archivio "IMPAGINATI, rar" 

__ j . .•_h 


1 Partiamo dalla modalità di utilizzo di 7-Zip più semplice. 

Appena installato, il programma inserisce nel menu 
contestuale dei file e delle cartelle dei comandi specifici. 
Quindi se volete comprimere un gruppo di documenti o una 
cartella, potete selezionarli, fare un clic con il tasto destro e 
poi selezionare “7-zip”. 

Si aprirà un sotto-menu con una serie di opzioni. Le voci 
“Aggiungi a nomefile.7z” e “Aggiungi a nomefile.zip” avviano 
immediatamente la compressione e salvano l’archivio 
compresso nella cartella in cui vi trovate al momento. 

Se selezionate le voci “Comprimi ed invia per e-mail” verrà 
avviata la compressione e, contestualmente, il vostro 
programma di posta elettronica predefinito. 

Facendo clic su “Aggiungi all’archivio” si aprirà la finestra di 
configurazione delle opzioni di compressione che analizziamo 
in chiusura di questo Passo a Passo. 


Uh JJidfca fcuto 

O V I* 4 X 

T 13 


tw» Copta Sport* 


fi 

EWt» ProprwU 


[ l*«im im«llKa _ | f.rat 



2» 129 200903-15 19 44 200905-15 19:9» 

UUO 7009-04-07 17:33 200003-30 11:39 
522 29* 2009 01 1520 00 200905 15 20:00 
92 020 200903-1519.40 200905-1519:5* 
1 440054 200903 1512-57 200905 1517:57 
1 161014 200905-152000 200903-15 20:06 
WKO torna- 31M9CS-IH 14:43 
10137» 200905 1519-10 20090) 15 I9t 10 
I UH 4JH 200903-15 19.41 200903-15 19:41 

709 230 200903 1517 20 2009 05 13 17:70 
050 466 200905-1517:21 200903-1517:21 
47 104 201007-2* UJ3 200904-07 19:47 
0 159 200903 15 1950 200905 15 19:56 
29 045 200903-IV 20.00 200903-15 20:00 


2010-06-17 17:14 
7010-06-17 17:14 
2010 061717:14 
2010-09-17 17:14 
2010 06 17 17.14 
2010-06-1717:14 
70I0-O4-17 17:14 
2010 061717:14 
2010-09-17 17:14 
2010 09 1717:14 
2010-06-17 17:14 
2010-09-17 17:14 
201006 17 17:14 
2010-09-17 17U4 


270520 
70*77 
122000 
97*20 
250046 
176120 
99 *» 
49152 
339990 
118 704 
100224 
4vcn* 
8159 
29044 


PMttlI MtMOftMi: 14 


200903-IV 19.44 


2 Se invece di lanciare la compressione dal menu 
contestuale (come descritto al passo 1 ) avviate 
direttamente il programma, otterete una panoramica sulla sua 
interfaccia spartana (probabilmente l’unico punto a sfavore di 
questo software). La prima schermata, infatti, visualizza le 
Risorse del computer in una modalità un po’“antica”, molto 
simile all’ “Esplora risorse” di Windows 98. Non scoraggiatevi, 
e navigate all’interno delle unità e delle cartelle, selezionate i 
file e fate clic su “Aggiungi” per creare l’archivio. 


Non tutti gli archivi sono... 
compressi 


In queste pagine abbiamo fatto spesso riferimento ad “archivio” sottintendendo il fatto che 
fosse compresso. A volte i termini “archivio” e “file compresso” vengono utilizzati come 
sinonimi, soprattutto quando si parla di file ZIRTuttavia, dal punto di vista strettamente 
tecnico, si tratta di due concetti diversi. Un “file di archivio” è semplicemente un file unico che 
ne racchiude altri, senza implicare una riduzione degli ingombri complessivi (il classico 
esempio è costituito dai file TAR). Il “file compresso” è invece è un archivio al quale è stato 
applicato un algoritmo di compressione. Giusto per essere precisi... 


Il re dell’open source 

Tra i programmi di compressione open source più 
famosi, un posto di rilievo lo occupa senza ombra di 
dubbio 7-Zip ( www.7-zip.org ). 

11 formato di file predefinito di questo software è 
appunto il “7-zip” (i file hanno estensione ,7Z). 

Molti gli algoritmi supportati: i più famosi sono 
Deflate, bzip2, LZMA2 e LZMA. 

Per quanto riguarda la compatibilità con altri docu¬ 
menti (fattore importante quando si ha la necessità di 
scambiarli con altre persone), 7-Zip crea archivi in 
formato ZIP, GZIP, BZIP2, TAR ed è in grado di 
decomprimere moltissimi file compressi, di cui citia¬ 
mo solo le estensioni più note: .CAB, .RAR, .SWF, 
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La schermata di configurazione della compressione dei file selezionati offre molte opzioni, vediamole una per una. 


OQui potete decidere quale formato 
assegnare al vostro file compresso, ossia 
la sua estensione. La scelta influisce sulle 
opzioni seguenti: alcune risulteranno 
“oscurate” se il formato fosse 
incompatibile. 

Q Potete selezionare una serie di 
profili predefiniti per la 
compressione. A seconda della 
scelta cambieranno le opzioni sottostanti. 
Si tratta di prediligere una minore 
compressione a vantaggio della velocità 
dell'operazione, oppure di scegliere una 
compressione più celere a scapito dello 
spazio. Limpostazione predefinita è 
“Normale”, mentre selezionando 
“Nessuna” l'archivio non verrà compresso. 


©Tramite questo menu a tendina viene 
data all’utente la possibilità di specificare 
l’algoritmo di compressione. 

LZMA e LZMA2 sono specifici per il 
formato 7Z. Il primo offre un alto rapporto di 
compressione e una decompressione 
molto veloce. Il secondo è dedicato alla 
compressione con il multithread attivato 
(vedere l'opzione “Numero di flussi CPU”). 
Gli algoritmi PPMd e BZip2 sono consigliati 
per i file di testo. Infine Deflate e Deflate 64 
sono gli algoritmi standard per i formati ZIP 
e GZIP: garantiscono compressione e 
decompressione veloce, ma non 
permettono di risparmiare molto spazio. 


© È possibile velocizzare le operazioni di 
compressione e decompressione 

sfruttando tutti i core presenti 
nel computer, ove ve ne sia più di uno. 


©Queste tre opzioni riguardano le impostazioni di compressione. Possono essere modificate manualmente, oppure essere 
configurate automaticamente selezionando uno specifico livello di compressione nel menu a tendina sovrastante. Più grande è il “dizionario” 
adottato, maggiore è la compressione (e i tempi di elaborazione aumentano). La guida di 7-Zip indica che durante la compressione con algoritmo 
LZMA l’impiego di memoria RAM è pari a 11 volte la dimensione indicata per il dizionario, mentre per la decompressione viene impiegata la stessa 
quantità di byte. “Dimensioni parola” riguarda invece le sequenze di byte identici che vengono compressi più velocemente quando raggiungono le 
dimensioni indicate in questa casella: le compressioni eseguite mediante gli algoritmi LZMA e Deflate risultano ottimizzate (ma più lente) adottando 
una “dimensione parola” maggiore. Infine, la “Dimensione del blocco solido” riguarda il risparmio di spazio ottenibile nella compressione di più file che 
vengano archiviati come un blocco contiguo: è attivabile solo quando si crea un archivio in formato 7Z. Lunica controindicazione legata al suo utilizzo 
risiede nel fatto che l'aggiornamento dei file presenti nell’archivio sarà molto rallentato. 



© Nella sezione Cifratura bisogna indicare la password che si intende adottare per proteggere 
l’accesso al file e il metodo di crittografia da utilizzare. I file 7Z supportano solo il metodo 
AES-256 (il più potente, adottato però principalmente dai soli 7-Zip e WinZip), ma per i file ZIP che 
sapete essere destinati ad essere aperti con altri programmi vi consigliamo di scegliere ZipCrypto 

©Tramite questo menu a tendina è possibile suddividere in più parti un archivio di 
grandi dimensioni (le opzioni disponibili sono 10 Mb, CD da 650 Mb, CD da 700 Mb, DVD da 4480 Mb). 


© Utilizzando questo menu a tendina 
potete decidere cosa accade ai file 
presenti nell’archivio quando vi 
aggiungete altri 
documenti. “Aggiungi e sostituisci” 
aggiunge i file selezionati all’archivio. 
“Aggiorna e aggiungi i file” aggiorna i file 
più vecchi dell'archivio e aggiunge i file 
nuovi. “Aggiorna i file esistenti” si limita 
ad aggiornare i file dell'archivio che 
sono più vecchi di quelli che si vogliono 
aggiungere. “Sincronizza i file” 
permette, appunto, di eseguire una vera 
e propria sincronizzazione: i file 
esistenti vengono sostituiti solo se quelli 
aggiunti sono più recenti, quelli ancora 
non presenti nell’archivio vengono 
aggiunti, quelli che non sono coinvolti 
nella sincronizzazione vengono 
cancellati. Quest’ultima è un’opzione da 
utilizzare con molta cautela... 


©Se selezionate la voce “Crea archivio 
auto-estraente" creerete un archivio 
in formato SFX (compatibile solo 
con archivi 7Z). Questo tipo di archivio 
può essere “lanciato” come un normale 
programma, con il consueto doppio clic, 
e provvede ad estrarre automatica- 
mente il proprio contenuto. 


.FLV, .ARJ, .Z, .LHA... Installare e utilizzare questo 
software, quindi, non vi spedirà in una “realtà 
parallela” fatta di archivi con estensioni sconosciute 
che non riconoscerete e che non sarete in grado di 
scambiare con colleghi e amici: con un software 
come 7-Zip non solo potete organizzare la compres¬ 
sione dei dati all’interno del vostro disco fisso 
affidandovi al formato 7Z, ma anche inviare ad amici 
file ZIP che questi saranno in grado di aprire e, a 
vostra volta, scompattare archivi distribuiti nei 
formati più noti. 

Nel passo a passo di pagina 64 e 65 vi spieghiamo 
come utilizzare il programma e quali configurazioni 
vi permetteranno di risparmiare più spazio. 




Nel 2003 l’illusionista David Blaine rimase chiuso per 44 giorni 
all’interno di una scatola diplexiglass delle dimensioni di appena 
1x2x2 metri, appesa a una gru a 9 metri di altezza lungo il fiume 
Tamigi, vicino al simbolo della 
Londra, il Tower Bridge. Il mago 
sopravvisse ingerendo solamente 4,5 litri di acqua al giorno 
e null’altro. La sua esibizione venne ripresa anche via Web 
cam. Nell’impresa, David perse 25 Kg di peso e rischiò la 
vita: un caso di compressione decisamente... lossy. 
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Software I Compressione file 


Il genio 

Un altro software gratuito molto diffuso a livello mon¬ 
diale (e sviluppato da un programmatore italiano, 
Matteo Riso) è ZipGenius ( www.zipgenius.it ). 

11 programma è distribuito in due versioni, la Standard 
e la Suite. La differenza sta solo nella quantità di plug- 
in compresi nella seconda e che potrebbero costituire 


un inutile “di più” per chi è interessato alle semplici 
operazioni di creazione e apertura degli archivi. 

Tra i punti di forza del software troviamo l’interfaccia 
chiara, la possibilità di creare archivi protetti da chiave 
crittografica (supporta l’algoritmo Blowfish) e archivi 
autoestraenti in formato EXE. Tra i formati supportati 
in compressione e decompressione segnaliamo ZIP, 7Z, 



Passo a passo 


Archivi auto-estraenti 



Potete scaricare ZipGenius visitando prima il link 
www.zipgenius.it , quindi facendo clic sul logo Download 
in alto a destra. Apparirà un elenco di server dai quali potete 
scaricare il software: fate clic sul link Download corrispondente 
alla versione Standard presente sui server ZipGenius 
(corrisponde alla prima voce dell’elenco). Mentre scriviamo, la 
versione Standard corrisponde a un file di 7,3 Mb chiamato 
“zg63std.exe”. Una volta scaricatolo, basta fare un doppio clic 
sul file per avviare la semplice procedura di setup. 

Il Passo a passo è stato realizzato con la modalità di 
visualizzazione Normale. Vi spieghiamo come creare un 
archivio “semplice” e uno “auto-estraente”. Quest’ultimo è un 
file in formato SFX che, una volta lanciato con un doppio clic 
(come se fosse un normale programma), scompatta 
automaticamente il contenuto, dando quindi a chiunque la 
possibilità di accedere ai documenti, anche a chi non dispone 
di un software di compressione/decompressione installato sul 
proprio computer. 


2 La finestra seguen- 
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I Per creare un archivio nuovo direttamente dall’interfaccia 
del programma, fate un clic sul collegamento sul Desktop e 
avviate ZipGenius. Poi, nella finestra principale, selezionate 
“Crea nuovo archivio”. Si aprirà una finestra dove dovrete 
indicare l’unità e la cartella dove salvare il file e, quindi, il suo 
nome in “Nome file”. Tenete presente che il formato predefinito 
di compressione di ZipGenius è lo ZIP, ed è proprio in questa 
finestra, nel menu a tendina in corrispondenza della voce “Tipo 
file”, che avete la possibilità di selezionare un formato 
alternativo (ARJ, TAR, JAR e così via). Fate infine clic su “Apri”. 


ite, chiamata 
“Opzioni di compressio¬ 
ne”, è composta da varie 
schede che servono per 
indicare i file da aggiun¬ 
gere all’archivio e per 
configurare la compres¬ 
sione. La prima cosa da 
fare e proprio questa: 
fate un clic sulla scheda 
“Opzioni principali” dove 
potete regolare il livello 
di compressione e inseri¬ 
re una password per la 

protezione crittografica dell’archivio. Le opzioni di questa sche¬ 
da, in realtà, variano a seconda del formato selezionato al 
passo precedente, e ciò che vedete neH’immagine consegue 
alla selezione del formato ZIP. C’è quindi la possibilità di sce¬ 
gliere l’algoritmo crittografico (AES a 128 o 256 bit), ma non ci 
sarà nulla da scegliere se si sarà optato per il formato 7Z... 
Nella scheda “Files” si possono indicare i file da archiviare e, 
infine, facendo clic su “Procedi”, si dà il via alla creazione del¬ 
l’archivio. Se desiderate rendere “autoestraente” l’archivio 
generato, proseguite al passo successivo... 
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3 Le creazione di ar¬ 
chivi auto-estraenti 
in formato EXE è possi¬ 
bile solo selezionando i 
formati ZIP, 7Z, ARJ e 
LZH. Avviate ZipGenius 
e create l’archivio in uno 
di questi formati come 
indicato nei due passi 
precedenti. A procedura 
conclusa il programma 
visualizzerà una finestra 
riassuntiva del file 

appena generato. Selezionatelo, fate un clic sulla voce Azioni 
nella Barra dei menu e poi selezionate “Crea SFX”. 
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JAR, TAR, CAB. Inoltre decomprime i file RAR, ISO, 
NRG. Tra i plug-in della versione Suite meritano una 
citazione FTPGenius (un client FTP che si integra nel 
programma, per inviare a un server FTP i file ZIP), 
ZGAlbum (crea album fotografici da condividere) e 
Cutter (permette di suddividere in più parti di file di 
grandi dimensioni). Inoltre un’aggiunta dedicata agli 


utenti di Windows a 64 bit e che integra i comandi di 
ZipGenius nel menu contestuale di file e cartelle (menu 
altrimenti inesistenti): si tratta di un plug-in ancora in 
fase sperimentale che va a colmare un vuoto del pro¬ 
gramma. Nel passo a passo di pagina 66 vi spieghiamo 
come creare un archivio “tradizionale” e uno autoe- 
straente da inviare a terzi. 


Benvenuti! 

Questo wizard vi aiuterà a convertire un Me zp in un autoectraente. 


Esecuzione automatico 

Pi ni terrore il h n ni itee^tramte ari aprire i n He rinpn re^trerinne ri h ittn il 
contenuto. 


lnsrr»« Hi ir Ai iW enliitrOr/wriile. 

Il titoto apparirò nella finestra di dialogo dd tic; se non si inserisce nessun ttoto. ZipGenius 
provvedere od nscrrc in htok) di dctoult. 
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4 Si avvierà la procedura guidata di creazione 
del file auto-estraente: nella prima finestra 
l’opzione che vi consigliamo di utilizzare è quella 
relativa al “titolo” da dare al file. Il nome apparirà 
come titolo della finestra che introdurrà l’apertura 
del file. Le finestre seguenti della procedura 
guidata sono piene di opzioni particolareggiate. Se 
avete fretta potete addirittura procedere facendo 
clic su “Avanti” a oltranza. 


5 Se preferite scendere un 
po’ nel dettaglio del vostro 
file eseguibile, in “Indica il 
percorso di destinazione” potete 
indicare in che posizione 
predefinita il file proporrà di 
estrarsi a chi lo avvierà. 
Selezionate “HKCU\Software\ 
Microsoft) Windows) 
CurrentVersion)Explorer)Shell 
Folders)Desktop” per far in 
modo che venga aperto sul 
Desktop dell’utente. Nella 
casella sottostante, invece, 
potete indicare il nome della 
cartella che sarà creata in 
quella posizione per ospitare i 
dati estratti. 


Se vuoi, puoi forzare routocstrocntc od aprire un fic dopo restrazione di tutti i file: devi 
selezionarne uno fra gudi nefa listo seguente. 


m (* C^cn aprire nessun fio 

( Escgurc un tic tra i scgjcnb: 
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6 Nella successiva finestra della procedura 
guidata potete inserire un messaggio di 
benvenuto che apparirà all’avvio del file, mentre in 
“Esecuzione automatica” potete indicare se 
qualche file contenuto nell’archivio dovrà essere 
avviato (questa opzione di solito è molto usata per 
far partire piccoli programmi o forzare la 
visualizzazione di alcuni documenti). Facendo clic 
su “Avanti” e, poi, su “Inizia” verrà avviata la 
creazione del file EXE. 


Indica il Percorso di Destinazione 

Qui puoi impostore quote percorso ó estrazione di dctault sorò visualizzato rida 
finestra ò dlatego del'autoestraente 
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Algoritmo Serie di 
Istruzioni sequenziali per 
risolvere un problema o 
effettuare un’operazione 
complessa. È 
sostanzialmente una 
procedura, fatta di passi 
consecutivi, e sta alla base 
di qualunque programma 
informatico o attività di 
elaborazione dati. 

Estensione È il suffisso 
al nome di un file e ne indica 
il formato. È generalmente 
costituito da una 
combinazione alfanumerica, 
da uno a quattro caratteri 
(più spesso tre) 

Lossless Gli algoritmi di 
compressione lossless 
(letteralmente, dall’inglese, 
“senza perdita”) sono quelli 
che non comportano 
eliminazione di dati durante 
il processo di elaborazione. 

Lossy Gli algoritmi di 
compressione lossy sono 
quelli che riducono le 
dimensioni del file originario 
intaccandone però (spesso 
in modo impercettibile) la 
qualità. I più noti sono quelli 
adottati nel formato JPEG 
per le immagini, o nell’MP3 
per l’audio. 
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Le soluzioni più efficaci per 
rintracciare i contenuti più 
interessanti e le news preferite 
utilizzando i feed RSS. 




di Lorenzo Cavalca 
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AJAX (Asynchronous 
JavaScript and XML)Tecnica 
di programmazione che 
prevede l’utilizzo combinato 
dei linguaggi XML e 
JavaScript per realizzare 
applicazioni on-line 
interattive. 

Drag & drop Si indica 
con questa espressione 
l’operazione di 
“trascinamento”di un’icona, 
odi un altro elemento 
grafico, eseguita con il 
mouse. 

OPML (Outline Processor 
Markup Language) Variante 
della tecnologia XML 
utilizzata come il formato per 
trasferire gli elenchi di feed 
tra aggregatori. 

Podcast Si definisce così 
un file multimediale diffuso 
periodicamente via Internet 
attraverso il meccanismo dei 
feed RSS, e fruibile anche su 
un lettore portatile (da cui il 
suffisso “Pod”, derivante dal 
player iPod). 


L a quantità di post, aggiornamenti, notizie 
articoli e commenti presenti in Rete ha 
raggiunto dimensioni imponenti. Se a 
questo si aggiunge la facilità con la 
quale l’utente accede a questa esorbitante mole 
di dati, si capisce perché molti esperti di 
comunicazione hanno definito l’era di 
Internet come quella del “sovraccarico di 
informazioni” (“information overload”). 

Per orientarsi tra i contenuti testuali e 
multimediali disponibili on-line è neces¬ 
sario infatti molto impegno e perfino 
una certa tenacia. Spesso, però, la sem¬ 
plice dedizione non è sufficiente e si 
viene letteralmente travolti dalla massa di 
dati senza avere né la capacità né la possi¬ 
bilità di ricavare da questa marea di informa¬ 
zioni (spesso vero e proprio rumore di fondo) 
le notizie desiderate. Proprio per agevolare la 
selezione di contenuti specifici sono state svilup¬ 
pate le tecnologie di “syndication” che sono al 
servizio tanto degli editori (blogger, testate on- 
line e siti di informazione) quanto dei naviga¬ 
tori. Con il termine inglese syndication si 
indica la pratica di molte testate giornalisti¬ 
che di concedere contenuti (come fotografie, 
articoli e notizie) a un’agenzia esterna che ne 
negozia la pubblicazione altrove. Con riferimento 
ad Internet, invece, con l’espressione content syndication 
si descrive un meccanismo per cui i contenuti immessi 
su una specifica piattaforma Web possono essere “ritra¬ 
smessi” in tempo reale a coloro che decidono di sotto¬ 
scrivere questa “fornitura”. 

Si tratta in pratica di un sistema di trasferimento dei dati 
che funziona in modalità asincrona: prevede il download 
periodico di informazioni rese disponibili in Rete e per¬ 
mette di usufruirne, almeno parzialmente, senza essere 
costretti a visitare le pagine sulle quali sono state origina¬ 
riamente pubblicate. La syndication consente infatti di 
pubblicare in un sito Web informazioni testuali (ma 
anche multimediali: è il caso dei podcast) in uno spe¬ 
ciale formato “decodificabile” da una particolare catego¬ 
ria di applicazioni che hanno proprio il compito di scan¬ 



dire continuamente i blog e portali e di comunicare ai 
terzi (gli iscritti alla syndication) le novità che vi sono 
state appena pubblicate. Questo flusso continuo di 
aggiornamenti è chiamato newsfeed (o più brevemente 
feed) ed è disponibile in vari standard: Atom, XML e nel 
più diffuso RSS. Dotare un sito di un feed equivale, dun¬ 
que, a trasformalo in una sorta di agenzia di stampa on- 
line che fornisce informazioni a getto continuo a tutti 
coloro che vogliono poterle leggere senza neppure visita¬ 
re il sito. I contenuti dei feed variano: possono includere 
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il testo integrale degli articoli, una loro parte, i soli titoli, 
un elenco di link che rimandano alle informazioni testua¬ 
li, o fornire un semplice collegamento che permette di 
ascoltare una trasmissione radiofonica o di visualizzare 
una clip video. L’applicazione che recupera e interpreta 
feed può essere un software a sé stante, chiamato feed 
reader oppure può essere un’applicazione on-line o, 
ancora, una funzione integrata nel browser. 

Il browser come gestore dei flussi 

Le versioni più recenti di tutti i browser (con la significa¬ 
tiva eccezione di Chrome) sono compatibili con la syndi- 
cation. La procedura “manuale” per F abbonamento e 
F organizzazione dei feed è più o meno comune a tutti 
programmi di navigazione. Per iscriversi al feed prodotto 
da un sito basta recarsi all’indirizzo corrispondente 
(per esempio www.repubblica.it o 
www.corriere.it). Qui, in 
genere, bisogna indivi¬ 
duare e seleziona¬ 
re il simbolo 
“Feed”, 





una speciale icona arancione di forma quadrata conte¬ 
nente il simbolo della trasmissione radio. Se il sito pub¬ 
blica diverse tipologie di news (è il caso, per esempio, di 
tutte le testate giornalistiche on-line), in una nuova pagi¬ 
na viene mostrato un elenco di icone RSS, ciascuna della 
quali è associata a una diversa categoria di notizie (cro¬ 
naca, sport, interni..). 

L'utente deve allora selezionare l’icona RSS abbinata al 
gruppo di news desiderato per avviare la sottoscrizione 
del feed. Al di là di questa procedura manuale, ogni 
browser prevedere anche una funzione specifica per 
abbonarsi ai flussi di notizie. 


.. .Fino alla fine degli anni ‘50, il metodo 
più utilizzato per pubblicizzare le 
notizie e vendere soprattutto i 
giornali che uscivano con 
un ’edizione pomeridiana (come gli italiani 
Paese Sera, La Notte e L’Ora) consisteva nell’affidarsi 
agli “strilloni”. Così erano chiamati i ragazzi che giravano per le strade in bicicletta 
tenendo in braccio i giornali e urlando a squarciagola i titoli delle prime pagine per 
attirare l’attenzione dei pedoni e degli automobilisti. Gli Strilloni, che avevano un ’età 
compresa tra HOei 15 anni, furono largamente impiegati (soprattutto nei paesi di 
lingua anglosassone, dove erano chiamati “paperboy” o “newsboy”, e in Giappone) 
fino all’avvento della TV e al declino delle pubblicazioni giornaliere pomeridiane. 


Feed... Live 

Firefox offre un sistema, chiamato FeedLive, che con¬ 
sente di individuare in un baleno la presenza di un feed 
in una pagina Web e di “agganciarlo” rapidamente al 
browser in modo da poter gestire con semplicità e como¬ 
dità notizie e aggiornamenti. Se una pagina dispone di un 
feed, il browser mostra infatti la speciale icona arancio¬ 
ne, che contraddistingue la tecnologia syndication, nella 
parte desha della “Barra degli indirizzi”. Selezionandola 
si accede a una nuova pagina nella quale viene mostrato 
il menu a scomparsa che permette di impostare l’applica¬ 
zione dedicata alla gestione dei feed: oltre agli aggrega- 
tori on-line (ne parleremo più avanti) come NetVibes 
e Bloglines, al programma Google Reader e agli 
eventuali feed reader installati nel PC, trovate 
anche “Segnalibri Live”. 

Selezionate questa voce e poi fate clic sul 
pulsante “Abbonati” se volete gestire i 
“flussi” utilizzando Firefox. Il feed viene 
così memorizzato dal browser come se 
fosse uno speciale segnalibro “attivo” 
(“Live”), ovvero che varia nel 
tempo. Firefox richiede poi di 
indicare dove si desidera salvarlo: 
se in una scheda collocata nella 
“Barra dei segnalibri” oppure 
nel “Menu Segnalibri” (nell’e¬ 
lenco dei bookmarks o all’in¬ 
terno di una nuova cartella tra i 
Preferiti). Si consiglia di optare per 
la “Barra dei segnalibri” (così è chiamato lo spazio collo¬ 
cato tra la casella nella quale si digitano gli indirizzi delle 
pagine Web e le “Schede” del programma di navigazione) 
solo nel caso in cui si abbia intenzione di abbonarsi a un 
numero limitato di feed: altrimenti si rischia di rendere 
l’interfaccia del browser, un crogiolo di schede che non 
agevola la navigazione tra i feed né la consultazione delle 
notizie. Se le sottoscrizioni sono numerose, conviene inve¬ 
ce salvare i flussi di notizie nel “Menu Segnalibri”, l’elen¬ 
co in cui vengono abitualmente memorizzate le pagine 
Web: il sito al cui feed ci si abbona appare come una car¬ 
tella del “Menu Segnalibri” all’interno della quale vengo- 
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Grazie alla funzione 
FeedLive gestire i feed 
con Firefox è semplice 
e immediato 


no caricate le notizie, mano a 
mano che queste sono pubbli¬ 
cate nel sito originario. Si pos¬ 
sono anche salvare i feed tra i 
“Segnalibri non catalogati”. In 
tal caso per leggere gli aggior¬ 
namenti occorre fare clic sul 
menu “Segnalibri”, e seleziona- 
^ re la voce “Organizzazione 

segnalibri”. Nella nuova fine¬ 
stra si deve evidenziare “Tutti i 
segnalibri” nel frame di sinistra 
e fare un doppio clic su “Segnalibri non catalogati” nel 
frame di destra. È sufficiente poi fare ancora un doppio 
clic sulla sottoscrizione desiderata per visualizzare le noti¬ 
zie. Ricordate però che l’iter illustrato permette di abbo¬ 
narsi al flusso di informazioni corrispondente alla pagina 
al momento visualizzata dal browser. Per esempio se 
Firefox mostra Thome page del quotidiano La Stampa 
( www.lastampa.it ), si fa clic sull’icona RSS e si com¬ 
pleta la procedura illustrata in precedenza, si sottoscrive 
solo il feed relativo alle novità pubblicate nella pagina ini¬ 
ziale del sito del quotidiano torinese. Per abbonarsi ai feed 
delle altre sezioni, per esempio “Sport”, o “Attualità” o 
ancora “Tempo libero”, occorre visualizzare la pagina cor¬ 
rispondente all’area desiderata (per esempio 
www.lastampa.it/sport ), fare clic sull’icona arancione 
RSS e seguire il procedimento descritto in precedenza. In 
alternativa è sempre possibile abbonarsi tramite la proce¬ 
dura “manuale”. 
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RSS (Really Simple 
Syndication) Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti dei contenuti 
pubblicati nelle pagine di 
siti, social network e blog. 


XML (eXtensible Markllp 
Language) Costituisce 
un’evoluzione del linguaggio 
di programmazione HMTL 
dedicata alla produzione di 
contenuti multimediali. 
Consente di creare 
documenti che possono 
essere visualizzati in una 
varietà di dispositivi 
(computer, PDA, 
smartphone) 
indipendentemente dal 
sistema operativo installato. 



Explorer e i feed 

Per organizzare i feed tramite Internet Explorer, gli utenti 
devono seguire un procedimento simile a quello previsto 
per Firefox. Quando infatti Explorer mostra una pagina 
contenente un feed, si attiva l’icona arancione presente 
nella “Barra dei comandi”. Facendo clic sul simbolo 
RSS, si visualizza la pagina contenente l’elenco delle 
news corrispondenti al feed. A questo punto individuate il 
link “Sottoscrizione al feed” posto in alto e selezionatelo. 
Scegliete il nome da assegnare al flusso di informazioni e 
decidete in quale cartella salvarlo. Le impostazioni auto¬ 
matiche di Internet Explorer stabiliscono che i feed ven¬ 
gano memorizzati nella scheda “Feed” del “Centro 
Preferiti”, visualizzabile facendo clic sul pulsante 
“Preferiti” nella “Barra Preferiti”. Basta poi fare clic sul 
tasto “Sottoscrivi” per ultimare l’iscrizione. Ricordate 
che anche per Explorer vale quanto detto per Firefox: 
seguendo la procedura indicata ci si abbona solo ai feed 
che si riferiscono alla pagina visualizzata al momento dal 
browser e non a tutti quelli eventualmente offerti dal sito. 

Il “Portai” di Opera 

La modalità di visualizzazione dei feed offerta da Opera 
è diversa da quella prevista dagli altri browser. La gestio¬ 
ne degli aggiornamenti e la lettura delle notizie corri¬ 
spondenti avviene infatti attraverso una piattaforma dedi¬ 
cata, chiamata Opera Portai ( http://portal.opera.com ) 
e non tramite il menu dei “Preferiti”. Si tratta di un porta¬ 


le che è attualmente in “fase beta” e che, per funzioni e 
scelte di design, appare molto simile a Mio Yahoo! e 
iGoogle. A differenza delle pagine personalizzabili dei 
due motori di ricerca, Opera Portai è però riservato esclu¬ 
sivamente ai contenuti informativi e alla gestione dei feed 
e non consente (per il momento) di caricare nella piatta¬ 
forma applicazioni, giochi e gadget vari. I feed sottoscrit¬ 
ti sono raggruppati in schede (chiamate “Content Box” ) 
che possono essere disposte liberamente nella pagina con 
la tecnica del drag & drop. Per aggiungere un feed ad 
Opera Portai, occorre innanzitutto attivare un account 
sulla piattaforma stabilendo password e usemame, quindi 
bisogna recarsi con il browser sul sito Web al cui flusso 
ci si vuole iscrivere, quindi ricercare l’icona RSS e sele¬ 
zionarla. Se i “flussi di news” sono molteplici, occorre 
scorrere la lista dei feed e selezionare quello desiderato. 
Una volta fatto clic sull’icona RSS, viene caricata la 
pagina contenente il menu (chiamato “Sottoscrivi questo 
feed utilizzando”) che dà la possibilità di scegliere come 
gestire i feed: se attraverso un feed reader o tramite un 



Il browser Opera permette di visualizzare i contenuti 
dei feed sottoscritti tramite il portale dedicato, Opera 
Portai (http://portal. opera, com) 


aggregatore on-line. Tra le soluzioni offerte compare 
anche “Opera Portai”: selezionando questa voce e facen¬ 
do clic nella schermata successiva su “Sottoscrivi” e, poi, 
su “Create Feed”. Viene così caricato il Content Box cor¬ 
rispondente al servizio di feed appena sottoscritto nella 
pagina personalizzata di Opera Portai. 

Un Safari tra le notizie 

L’abbonamento e la gestione dei feed tramite il browser 
di Apple avviene secondo procedure analoghe a quelle 
previste da Internet Explorer e Firefox. Una volta visua¬ 
lizzata la pagina contenente il feed, occorre fare clic sul¬ 
l’icona RSS visualizzata nella parte destra della “Barra 
degli indirizzi”. Per completare l’iscrizione, localizzate e 
selezionate il link “Aggiungi Preferito” presente nel 
frame di destra. 11 feed può poi essere salvato nella 
“Barra dei Preferiti”, nella cartella “Notizie” accessibile 
tramite il menu “Preferiti” o in una voce alTinterno di 
quest’ultimo menu. 

Safari però si distingue dagli altri browser per la modalità 
con la quale permette di visualizzare i contenuti informa¬ 
tivi (post e notizie). Una volta individuato l’articolo da 
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leggere si può infatti selezionare il pulsante “Reader” 
presente nella “Barra degli indirizzi” per caricare il testo 
senza le icone, i banner e tutti quegli orpelli grafici che 
adomano le pagine Web, così da leggere i contenuti 
testuali con più chiarezza e comodità. 

La scarsa intesa tra Chrome 
e i feed RSS 

Uno dei limiti maggiori di Chrome sta nell’assenza di un 
supporto nativo per i feed RSS. Il programma non inclu¬ 
de infatti Google Reader ( www.google.com/reader), 
l’applicazione di Big G dedicata alla gestione dei flussi 
di informazione. Chi dunque utilizza Chrome è obbligato 
a usare un altro programma (non necessariamente quello 
di Goole) per seguire i feed. Esistono però numerose 
estensioni che rendono più snella e agevole la sincroniz¬ 
zazione tra il browser e il feed reader utilizzato. Il motore 
di Mountain View suggerisce di scaricare il plug-in 
“Estensione Iscrizioni RSS”. Una volta installato il soft¬ 
ware, questo visualizza un’icona RSS nella “Barra degli 
indirizzi” del browser. Selezionando tale simbolo si apre 
una nuova pagina tramite la quale si può impostare 
Google Reader (ma anche iGoogle, MyYahoo! e 
Bloglines) come gestore dei feed. 

I “lettori” di news 

Per leggere i feed si possono anche impiegare programmi 
dedicati che, come accennato in precedenza, si chiamano 
feed reader. Tra i software gratuiti, quelli più efficaci sono 
FeedDemon ( www.feeddemon.com), RSSOwl 
( www.rssowl.org ), FeedReader (www. feedrea- 
der.com) e RSS Bandit ( www.rssbandit.org ) mentre 
tra i programmi shareware il più noto è eSobi (19,95 dolla¬ 
ri, circa 16 euro, www.esobi.com). Al di là delle picco¬ 
le differenze esistenti tra un programma e un altro, il fun¬ 
zionamento di questi software è più o meno sempre lo 
stesso. Si inizia digitando nella casella di ricerca del pro¬ 
gramma la parola chiave che permette di individuare l’in¬ 
dirizzo del feed che si desidera sottoscrivere e, una volta 
individuato, si attiva l’abbonamento selezionando il 
comando “Add Feed”. Se questa operazione non va a buon 
fine perché il feed reader non riesce a rintracciare l'URL 


del feed, si deve allora avviare il browser e completare la 
procedura manuale: si apre il portale o il blog contenente 
le news di proprio interesse, si cerca l’icona arancione del 
feed, la si seleziona con il pulsante destro e si copia l’indi¬ 
rizzo. Si avvia poi il feed reader, si seleziona il menu 
“File” del programma e poi la voce che, a seconda del pro¬ 
gramma utilizzato, può chiamarsi “Add Feed”, “Add 
Subscription” o “Aggiungi Feed”: a questo punto si incolla 
nell’apposita casella l’indirizzo copiato in precedenza. Se 
volete informazioni ancor più dettagliate, leggete il Passo a 
Passo dedicato a FeedDemon presente in queste pagine. 


Gli aggregatoli di notizie 

L’alternativa ai feed reader è rappresentata dai così detti 
“aggregatoli di feed”. Si tratta di piattaforme on-line rea¬ 
lizzate perlopiù in linguaggio Ajax che consentono agli 
utenti di accedere in remoto a una pagina personale nella 
quale raggruppare i feed preferiti. Rispetto ai feed reader, 
gli aggregatoli offrono un vantaggio notevole: danno la 
possibilità agli iscritti di accedere ai contenuti selezionati 
indipendentemente dal computer utilizzato. Nata nel 2003 
e di proprietà del motore di ricerca Ask, Bloglines 
( www.bloglines.com ) è una delle piattaforme più note. 
Una volta inseriti password e usemame e confermata l’i¬ 
scrizione selezionando il link contenuto nel messaggio di 
posta elettronica inviato dal servizio per convalidare la 
registrazione, faggregatore suggerisce una selezione dei 
flussi di news più popolari alle quali abbonarsi. 
Ovviamente è possibile registrarsi anche ai feed non com¬ 
presi in questo elenco preconfigurato. Per farlo è sufficien¬ 
te inserire l’indirizzo del sito o del feed al quale si desidera 
abbonarsi nella casella “URL di blog o feed” e fare clic su 
“Sottoscrivi”. E anche possibile 
caricare sulla piattaforma i feed 
preferiti memorizzati nel proprio 
browser o nel feed reader. Per 
avviare questa procedura si deve 
fare clic sul link “I miei feed” 
presente nella parte superiore 
della pagina e, poi, su “Modi¬ 
fica”. Verrà così mostrato il 
comando per importare l’elenco 
delle sottoscrizioni, elenco che 
deve essere in formato OPML. 

Ben più articolate sono le funzioni di Netvibes 
( www.netvibes.com ) che non è soltanto un aggre- 
gatore di feed, ma una piattaforma che, attraverso l’in¬ 
serimento di contenuti interattivi (widget), consente di 
gestire le caselle di Web mail, i profili dei social net¬ 
work (come Flickr, Facebook e Twitter), giochi e appli¬ 
cazioni varie. NetVibes è dunque più simile a iGoogle 
che a Bloglines. 11 portale ha inoltre una forte connota¬ 
zione “social” perché permette di segnalare ogni attività 
effettuata nel proprio profilo in una sorta di “linea del 
tempo” denominata “Attività” dando la possibilità agli 
amici autorizzati di conoscere i widget attivati e di sco¬ 
prire i contenuti (video e news) seguiti più assiduamente. 
Inoltre l’utente ha la più completa libertà nel disporre 
come meglio crede i widget caricati nel profilo e nel condi- 



▲ Facilità di utilizzo e 
un’interfaccia intuitiva 
hanno reso Netvibes 
(www.netvibes.com) 
uno degli aggregatori on- 
line più apprezzati dagli 
utenti 
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videre con i contatti le informazioni rese disponibili da 
queste applicazioni. Simile a Netvibes è un altro aggrega- 
tore on-line chiamato Pageflakes ( www.pageflakes. 
com). Questa piattaforma mette a disposizione dei navi¬ 
gatori una pagina da personalizzare con dei gadget chia¬ 
mati “flakes”: si tratta di applicazioni (inserite in tab) che 
oltre a permettere F abbonamento ai feed, consentono di 
consultare gli aggiornamenti provenienti dai profili attiva¬ 
ti presso le piattaforme social networking, di avviare gio¬ 
chi on-line o di consultare i più noti motori di ricerca. 

Le schede contenenti i flakes possono essere ordinate per 
tipologia di contenuto o raggruppate sulla base di catego¬ 
rie personalizzate. 

Motori di feed 

Per trovare feed che non siano solo quelli disponibili nei 
portali e nei blog che si visitano abitualmente, può essere 
utile consultare un motore di ricerca dedicato: si tratta di 


strumenti Web che funzionano come i search engine tra¬ 
dizionali, ma che sono specializzati nel rintracciare speci¬ 
ficamente i flussi di informazioni RSS. Uno dei migliori 
è Search4RSS ( www.search4rss.com ). Ha un’inter¬ 
faccia sobria “in stile Google” e rintraccia i feed eseguen¬ 
do le ricerche su nove “canali” contemporaneamente: 
Flickr, iLike, Google, IMDB, Technorati, TheFind, 
Twitter, YouTube e Wikipedia. Un altro motore che meri¬ 
ta una visita è RSSMicro (www.rssmicro.com). 
Rispetto a Search4Rss questo engine consente anche di 
effettuare ricerche per categoria: per Feed, Post, fotogra¬ 
fie e video. Ricca è anche la banca dati di Syndic8 
( www.syndic8.com ), uno storico motore di feed nato 
nel 2000, agli albori dell’“era syndication”. Google non 
dispone di un servizio generalista dedicato ai “flussi”, ma 
ne ha uno riservato alla ricerca dei feed provenienti da 
blog: si chiama Google Blog Search (“Google Ricerca 
Blog" in Italia, http://google.blogsearch.it). 


Passo a passo 



“demone” 

affamato... di notizie 



newsjcitor 


FeedDemon 3 for Windows - Free RSS Reader 


2 Una volta che avete lanciato FeedDemon, procedete a 
sincronizzarlo con le “fonti” di notizie desiderate. 
Evidenziate allora la voce “New Subscription” dal menu “File”. 
Verrà mostrata una finestra contenente la casella nella quale 
dovete digitare l’URL del feed o se non lo conoscete la 
keyword che serve per identificare il sito al cui servizio di news 
avete intenzioni di abbonarvi: potete per esempio scrivere 
“Repubblica”. “La Stampa”, “Gizmodo.it”, “StaiBene” o come 
indicato nell’immagine “FantasyMagazine”. Dopo aver inserito 
la chiave di ricerca fate clic su “Next”. 


1 FeedDemon è uno dei più efficaci gestori di feed. Ha un 
unico problema: l’interfaccia è disponibile solo in inglese 
e questo può rappresentare un ostacolo, soprattutto 
psicologico, difficilmente superabile per tutti coloro che non 
conoscono questa lingua. Basta però familiarizzare con una 
decina di comandi per “spremere” FeedDemon al massimo e 
consentire anche a chi non ha dimestichezza con l’inglese, di 
abbonarsi ai feed desiderati. Per scaricare il software, visitate 
il link www.feeddemon.com e selezionate il link“Free 
Download”. Fate doppio clic sull’installer, completate 
l'installazione e avviate il programma. 


& 
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Funziona come il “fratello maggiore”: si inserisce la 
chiave di ricerca e si fa clic su “Cerca” per ottenere i 
risultati pertinenti. Il servizio elenca nella parte superiore 
della pagina i link ai blog afferenti alla keyword, mentre 
nella parte inferiore i post corrispondenti alla chiave di 
ricerca. Nel frame di sinistra Google Blog Search mostra 
anche i link Atom e RSS: selezionando uno dei due col- 
legamenti si avvia la procedura d'iscrizione al feed corri¬ 
spondente alla ricerca appena eseguita. Per agevolare 
l’individuazione dei contenuti desiderati, il motore con¬ 
sente di impiegare anche degli operatori avanzati. I più 
importanti sono “inpostauthor”, “inposttitle” e “inblogtit- 
le”, “blogurl”: facendoli seguire da una stringa consento¬ 
no di selezionare i risultati, rispettivamente per autore del 
post, titolo del post, titolo e indirizzo (URL) del blog. 

Tali operatori avanzati possono anche essere utilizzati in 
combinazione con un’altra query, da inserire però prima 
del comando stesso. Per esempio se si vogliono rintrac¬ 


ciare i contributi nei quali il 
giornalista de L’Espresso 
Alessandro Gilioli parla di 

calcio, si deve scrivere “cal- 006 

ciò inpostauthongiglioli”. 

Tramite le opzioni di ricer¬ 
ca avanzata (cui si può 
accedere selezionando il 

link “Ricerca Avanzata Blog”) si filtrano i risultati a 
seconda del titolo del post, dell’autore, della lingua o 
della data di pubblicazione. Una volta ottenuti i risultati, 
si può decidere se elencarli a partire dalle pagine più 
recenti o da quelle più pertinenti alla chiave di ricerca. La 
piattaforma indicizza tutti i blog on-line (non solo, quin¬ 
di, quelli della piattaforma Blogger di proprietà di Big G) 
e il database del servizio comprende tutti i contributi 
pubblicati a partire dal giugno 2005, la data di lancio di 
Google Blog Search. 


Se siete stanchi delle 
solite notizie , consultate un 
motore specializzato nella 
ricerca di feed come 
Search4RSS (www. 
search4rss.com) 


& 
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5 Se i feed gestiti dal 
programma sono 


3 Se FeedDemon riesce a individuare il feed corrispondente 
alla keyword inserita, visualizza nel riquadro l’indirizzo della 
fonte di informazioni. Mettete allora il segno di spunta alla casella 
che identifica il servizio di Syndication da sottoscrivere e 
selezionate “Next”. Scegliete anche in quale cartella (in questo 
caso ce n’è una sola, “Subcriptions”) memorizzare l’indirizzo e 
completate la procedura facendo clic sul pulsante “Next”. 


rrrr^—r -————————— Il nuovo feed viene così 

“T mostrato nel frame di 
sinistra insieme agli altri già 
inseriti in precedenza. Basta 
selezionarlo per vedere i link 
corrispondenti ai titoli delle 
news mano a mano che 
queste vengono pubblicate su 
FantasyMagazine. Facendo 
clic su ciascun collegamento 
viene visualizzato il testo della 
notizia. FeedDemon offre tre modalità di presentazione degli 
articoli. Ciascuna di queste è attivabile facendo clic su una delle 
icone a forma quadrata presenti in alto nell’angolo destro. 

Partendo da sinistra queste permettono di attivare la visualizza¬ 
zione “intera” (“Full Posts”), quella che mostra solo la testatina, 
l’autore e il sommario della notizia (“Summaries”) e quella che 
fornisce soltanto l’intestazione della news (“Headlines”). 


numerosi, conviene sud¬ 
dividere gli “abbonamen¬ 
ti” per cartelle. Per crear- 

_ ne una, selezionate la 

voce “New Folder” pre¬ 
sente nel menu “File” e 
assegnatele un nome. 
Per trasferire poi le sot¬ 
toscrizioni all’interno di 
una directory, seleziona¬ 
te il feed e tenendo premuto il pulsante sinistro spostate il feed 
nella cartella desiderata. 


I wiiMiounn I 


6 Nel caso che 
FeedDemon non 
riesca a individuare il 
feed relativo alla key¬ 
word e non sia così 
possibile completare il 
procedimento illustrato 
al passo 3, si deve com¬ 
pletare la procedura 
“manuale”. Visualizzate 
con il browser il sito 
(per esempio 
www.goal.com/it) alle 
cui news voelte abbo¬ 
narvi e cercate l’icona 
RSS. Una volta indivi¬ 
duata, selezionatela. Il 
browser avvierà la pro¬ 
cedura per impostare l’abbonamento al feed. Se utilizzate 
Firefox, selezionate la voce “FeedDemon” nel menu a scom¬ 
parsa e fate clic su “Abbonati adesso” per accedere attraverso 
il feed reader agli aggiornamenti di Goal.com. 


idea 
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Colpo d’occhio ) a cura di Lorenzo Cavalca 



Nel 2009 Microsoft ha deciso di mandare in pensione Live e di 
lanciare un nuovo motore di ricerca: Bing. Il servizio ingloba la 
piattaforma Power (un search engine a linguaggio naturale) e 
permette pertanto di individuare i contenuti desiderati anche 
facendo ricorso a intere locuzioni (del tipo “qual è la capitale 
del Togo?”). Con l’eccezione del portale americano, le edizioni 
nazionali di Bing sono al momento ancora provvisorie (in 
quella italiana campeggia in alto l’indicazione “Beta”) e, come 
tali, non consentono di godere appieno di tutte le funzioni 
previste dal servizio. Bing.it può comunque essere impiegato 
per eseguire ricerche e offre già l’opportunità di avvalersi di 


contenuti impiegando gli operatori booleani: questi 
consentono di visualizzare i link che si riferiscono a tutti 
parametri specificati (AND), che riguardqno uno dei termini 
digitati (OR) o di selezionare, filtrando i risultati, solo i 
collegamenti ad alcune pagine specifiche (NOT). Inoltre, così 
come fa Google, anche Bing permette di limitare la ricerca ai 
soli termini inseriti all’Interno degli apici.Tra le funzioni evolute 
fornite dal motore, meritano una citazione gli operatori avanzati 
in base ai quali si possono affinare i risultati delle ricerche. Uno 
dei comandi più utili è senza dubbio “intitle:” grazie al quale il 
search engine mostra solo i link alle pagine nel cui titolo 



strumenti avanzati. Permette, per esempio, di individuare 


compare la parola digitata dopo il comando. Se si desidera 


O ltre alle sezioni "Web','"Immagini" 
"Shopping"e "Notizie"elencate in 
homepage, Bing mette a disposizione il 
servizio "xRank,' con cui si può scoprire il 
livello di popolarità di star e celebrità varie, 
calcolato in base al numero di ricerche 
effettuate su di loro dagli utenti di Bing. 
Selezionando "Altro"si accede anche a 
“Transiator"un'applicazione che traduce 
automaticamente testi e frasi dall'italiano 
in 30 idiomi stranieri e viceversa. 


I n questa casella si inseriscono i termini 
della query. Le modalità di ricerca sono 
tre. Selezionando "Solo in Italiano"Bing 
mostra le pagine afferenti alla chiave 
inserita ma contenenti informazioni 
redatte nella nostra lingua. Se si opta per 
"Solo da Italia" vengono visualizzati 
soltanto i collegamenti a pagine di portali 
italiani. Scegliendo "Mostra tutto"la ricerca 
viene effettuata su tutta la Rete, senza 
alcuna restrizione. 


www.bing.it 


T ramite questo collegamento si accede alla versione statunitense (in 
inglese) di Bing che offre più funzioni. Tra queste l'innovativa "Visual Search" 
che permette di effettuare le ricerche utilizzando immagini al posto delle parole: 
a tal fine sono disponibili diverse gallerie di foto suddivise per categorie, come 
viaggi, sport, intrattenimento, personaggi famosi o media on-line. 


















rintracciare i contenuti di un determinato sito riferiti a un argomento 
particolare, si può utilizzare il comando “Site: "preceduto dalla chiave di 
ricerca desiderata. Per esempio, digitando “Tennis site:Repubblica.it”, Bing 
mostra tutte le pagine di Repubblica.it riguardanti il tennis. Nel caso in cui si 
desiderasse ottenere soltanto risultati che fanno riferimento a pagine 
redatte in un determinato linguaggio, l’operatore avanzato da impiegare è 
“language:”che deve essere preceduto dalla parola oggetto della query e 
seguito dalla sigla dell’Idioma scelto. Scrivendo “iPad language:IT” Bing 
restituisce solo le pagine che trattano della tavoletta di Apple redatte nella 
nostra lingua. Il modo migliore invece per selezionare le news è quello di 
accedere alla sezione “Notizie” e digitare il comando “hasfeed” seguito dalla 
chiave di ricerca. Scrivendo “hasfeed:Alonso”, il motore mostra per 


esempio tutte le news che si riferiscono al pilota della Ferrari. Uno dei pochi 
operatori avanzati in italiano è “Meteo a” (o “Tempo a”). Scrivendo uno di 
questi due comandi seguito dal nome della provincia desiderata, Bing 
visualizza le previsioni meteorologiche relative alla località indicata. 

Altri comandi avanzati (come“movie:”, “filetype:”e contains:) al momento 
non possono essere utilizzati con la versione italiana del motore. Per 
apprezzare infine le performance di Bing.it come motore di ricerca a 
linguaggio naturale, si può provare a inserire query sotto forma di 
locuzione, oppure far precedere la chiave di ricerca dal termine “define”. 
Scrivendo “Define Pixel” o “Define metempsicosi” il servizio fornisce infatti 
tra i primi risultati i link a Wikipedia che forniscono una spiegazione diretta 
dei termini. 



Accedi | Italia | Preferenze 


Anche Bing Mappe ha il suo StreetView. Si chiama infatti Streetside il 
servizio incorporato nel motore di ricerca di Microsoft, in grado di offrire 
viste panoramiche a 360 gradi di alcune città, perlopiù americane 


Sappiate che... 


Dte l?03ll 


N Facendo die su "Preferenze" si accede alle opzioni per configurare il motore 
di ricerca. Si può scegliere ii livello di "protezione minori" in base al quale Bing 
filtra i risultati delle ricerche ("Completo""Moderato"o "Disattivato"), impostare la 
propria località (così che tra i link vengano mostrati anche quelli che forniscono indica¬ 
zioni riguardanti la area geografica in cui si risiede) e decidere la lingua dell'interfaccia. 


I gni giorno Bing presenta uno sfondo diverso. Selezionando uno delle due icone 
a forma di freccetta si scorrono le immagini mostrate nei giorni precedenti. 


Bing e i feed 

Larea “Notizie” di Bing è anche una piattaforma per la creazione e la gestione 
di feed RSS. Una volta che avete effettuato una ricerca riguardante un 
particolare argomento, selezionate il collegamento RSS che si trova all’interno 
del riquadro visualizzato nel trame a sinistra. Nella nuova pagina fate clic sul 
pulsante “Abbonati adesso” per iscrivervi al servizio di feed che fornisce 
aggiornamenti sulla query specificata. Potete gestire i flussi di informazioni 
così attivati direttamente tramite il vostro browser o attraverso un programma 
dedicato (per esempio FeedDemon). 

Niente Blog 

Purtroppo Bing non ha una sezione dedicata ai blog. Per cercare informazioni 
sui “diari on-line” non resta che rifarsi all’edizione americana del motore e 
digitare l’operatore avanzato “intitle:” preceduto dal termine blogging (o blog) e 
seguito dalla parola (per esempio “sport” o “politics” o “cooking”) che meglio 
circoscrive l’oggetto della ricerca. Bing restituirà una lista di blog attinenti alla 
chiave inserita. 

L’intesa con Twitter 

Se è vero che il motore di ricerca di Microsoft non ha un’area riservata ai blog, 
la versione americana di Bing dispone di una sezione dedicata al servizio di 
micro-bloggin per eccellenza: Twitter. Fate clic su “Explore” e poi su “Twitter” per 
scoprire quali sono i topic più popolari nel “social network dei cinguettìi”. Dopo 
che avrete selezionato il link corrispondente a uno degli argomenti, si aprirà 
una nuova pagina nella quale Bing mostra i post in tema via via che vengono 
pubblicati dagli iscritti alla piattaforma. 
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fecola prava che è possibiM^rimanere sé stessi e, _ * 
contemporaneamente, essere sempre i migliori^ J ^ 
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JStarcraft costituisce una pietra 
miliare neÙa storia dei videogio- 
chi ed è considerato dai più l’in¬ 
carnazione perfetta dell’intero 
genere degli strategici in tempo 
reale (RTS). Pur non essendone il 
capostipite, infatti, nessuno come 
lui ha saputo coniugare l’imme¬ 
diatezza dell’interfaccia, l’equili¬ 
brio e la diversità tra le fazioni e 
un tratto estetico in grado di evo¬ 
care le “battaglie tra soldatini” 
che ciascuno di noi conserva nel 
proprio cuore di bambino. Senza 
contare un comparto multiplayer 
che ancora oggi viene preso ad 
esempio dai programmatori di 
mezzo mondo. Dodici anni dopo, 
Starcraft 2 ripropone la stessa 
fantastica formula, spingendola 
però ai suoi estremi e perfezio¬ 
nandola sotto ogni punto di vista: 
più opzioni strategiche, più “effet¬ 
ti speciali”, miglior multiplayer 
ma, soprattutto, una narrazione 
incredibilmente coinvolgente. 

Lo schema di gioco vero e proprio 
è dunque sempre il medesimo: si 
raccolgono risorse (Cristalli e gas 
Vespene), si costruiscono strutture 
e, quindi, si producono e si adde¬ 
strano le unità militari con cui 
andranno portati a termine gli 
obiettivi di missione. Wings of 
Liberty permette di vestire solo i 
panni dei Terran per tutta la 
durata dell’unica campagna dis¬ 
ponibile in solitario (29 missioni, 
circa 15/17 ore a livello 


'Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore Activision / 
Blizzard 
Contatto Activision 
Web http://eu.battle.net/sc2/it 
Lingua Completamente 
in italiano 

Prezzo 54,99 euro 


Ifr 


“Normale”): il che, se da una ^ 
parte rende particolarmente 
coerente e ricca la trama, dall’al¬ 
tra toghe un po’ di varietà al 
gioco e potrebbe pertanto essere 
considerato l’unico vero punto 
debole di Starcraft 2. A Zerg e 
Protoss, le altre due storiche 
fazioni di Starcraft, saranno d’al¬ 
tronde dedicate altrettante cam¬ 
pagne nei prossimi capitoli della 
trilogia: ovvero “Heart of thè 
Swarm” e “Legacy of Void”, pros¬ 
simamente sugli scaffali... 
Sebbene si possa disporre attiva¬ 
mente di una sola fazione, tra una 
missione e l’altra è però possibile 
accedere a nuove opzioni strategi¬ 
che, che rendono meno meccani¬ 
co e più ragionato l’impiego delle 
risorse e lo sviluppo del proprio 
esercito. L’Hyperion, l’astronave 
madre di proprietà del protagoni¬ 
sta, funge da “ambiente-interfac¬ 
cia” (un po’ come gli interni della 
saga di Wing Commander) trami¬ 
te la quale si possono intrattenere 
conversazioni con gli altri compa¬ 
gni di avventura, guardare un 
telegiornale (molto schierato), 
ascoltare i brani di un vecchio 
juke-box, giocare con un arcade 
“da bar” vecchio stile (davvero 
ben fatto) ma, soprattutto, impie¬ 
gare in modo produttivo le ricom¬ 
pense ottenute con il completa¬ 
mento delle missioni. Con i crediti 
accumulati è possibile, per esem¬ 
pio, accedere a nuovi tipi di unità, 


potenziare'quelle già in proprio 
possesso e anche assoldare merce 7 
*nari, truppe meglio addestrate 
(ma disponibili in quantità limita¬ 
ta) che potranno essere richiama¬ 
ti sul campo di battaglia alla biso¬ 
gna, sempre a pagamento ma 
senza doverne attendere la “pro¬ 
duzione”. Completando anche 
alcuni obiettivi secondari delle 
missioni è possibile invece accu¬ 
mulare “punti ricerca” da spen¬ 
dersi nel Laboratorio della 
Hyperion per ottenere nuove tec¬ 
nologie di origine Zerg e Protoss. 
In ogni caso, i crediti e i punti 
ricerca di cui si può entrare in 
possesso non sono sufficienti ad 
acquistare tutte le unità e i poten¬ 
ziamenti disponibili, per cui è 
necessario fare precise scelte stra¬ 
tegiche che influiranno sulla pro¬ 
pria efficacia offensiva e difensi¬ 
va: scegliere una nuova tecnologia 
significa automaticamente rinun¬ 
ciare ad un’altra. In modo analo¬ 
go, è possibile scegliere di volta in 
volta quale missione intraprende¬ 
re, sulla base delle ricompense 
offerte e della “svolta” che si desi¬ 
dera imprimere alla trama. Le 
missioni sono quanto mai varie e 
divertenti, e comprendono la scor¬ 
ta armata, l’eliminazione di speci¬ 
fici obiettivi, il recupero di ostag¬ 
gi, l’esplorazione, il gesto eroico, 
la resistenza disperata, il ritrova¬ 
mento e la raccolta di oggetti e 
quant’altro. Notevoli soprattutto 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium IV 2,4 GHz, 

1,5 Gb di RAM, scheda video 
con 256 Mb di memoria. 
Connessione a Internet richiesta 
per l’attivazione. 
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alcuni scenari caratterizzati da 
“cicli temporali” che incidono sul 
contesto della missione: è il caso 
delle maree di lava, che si alzano 
ciclicamente distruggendo tutto 
ciò che non si trova in posizione 
sopraelevata, o, ancora, di deter¬ 
minate creature che escono a cac¬ 
cia di notte, ma si rintanano sotto 
terra durante il giorno. La grafica 
è eccellente: tanto quella “in¬ 
game”, mossa da un motore 3D 
isometrico (Blizzard, intelligente¬ 
mente, non si è fatta tentare dal 
fùll 3D ruotabile) e caratterizzata 
da una maniacale attenzione al 
dettaglio, che quella delle splendi¬ 
de e numerosissime scene di inter¬ 
mezzo, capaci di conferire a 
Starcraft 2 grande spessore narra¬ 
tivo e un taglio decisamente cine¬ 
matografico. Poi ci sarebbe il mul¬ 
tiplayer, per fi quale ci limitiamo a 
dire che si tratta di una delle 
migliori e più ricche implementa¬ 
zioni mai viste in uno strategico 
in tempo reale. Da acquistare a 
occhi chiusi e giocare fino allo sfi¬ 
nimento, da soli e in compagnia. 

Andrea Maselli 
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Genere Manageriale 
sportivo 

Produttore 

Cyanide/Focus 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.cycling- 
manager.com/pcm 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,40 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista/7, Intel 2,2 GHz, 2 Mb 
RAM, scheda video con 256 
di memoria (e supporto per 
Shader2.0) 


Pro Cycling Manager 
Tour De France 2010 


Che bello pedalare senza sudare! 


Da qualche anno Pro Cycling 
Manager è diventato il videogame di 
riferimento per gli appassionati di 
ciclismo. Tale primato, è bene ricor¬ 
darlo, si deve però più al fatto che il 
gioco è pressoché l’unico manage¬ 
riale sportivo dedicato a questo sport 
che alla qualità riscontrata nei nume¬ 
rosi episodi di questa serie (il suo 
esordio risale al 2001). Anche que¬ 
sto capitolo 2010 non convince 
appieno e lascia un po’ di amaro in 
bocca perché, pur introducendo 
alcune novità, rimane ancora troppo 
ancorato a Pro Cycling Manager 
2009 che era... tutt’altro che un 
capolavoro. Il fulcro del gioco è la 
modalità “Carriera” nella quale 
occorre organizzare il proprio team, 
curando gli aspetti gestionali e 
ingaggiando corridori che permetta¬ 
no alla squadra di primeggiare in 
gare di diverso tipo: dalle corse a 
tappe, alle classiche fino alle crono¬ 
scalate. Chi ha giocato agli episodi 


precedenti non dovrebbe faticare 
molto a familiarizzare con F interfac¬ 
cia comandi dato che questa è rima¬ 
sta pressoché inalterata. Chi invece 
si cimenta per la prima volta con un 
capitolo di questa serie, dovrà prepa¬ 
rarsi a passare le prime ore di gioco 
cercando di capire come funzioni il 
macchinoso sistema di controllo, 
ricco di opzioni, videate e statistiche 
presentate senza criterio e in modo 
confusionario. Proprio nel tentativo 
di aggirare questa interfaccia poco 
riuscita, Cyanide ha introdotto una 
nuova modalità battezzata 
“Stagione” nella quale si guida la 
squadra in tutte le corse in calenda¬ 
rio, rimanendo completamente “al 
riparo” dalla fase gestionale, senza 
doversi quindi occupare della stipu¬ 
lazione dei contratti per assoldare i 
ciclisti o della ricerca di sponsoriz¬ 
zazioni necessarie per far quadrare il 
budget. Indipendentemente dalla 
modalità scelta, una volta “in strada” 


si impartiscono ordini ai membri 
della squadra ed è pressoché d’ob- 
bligo organizzare il “trenino” che 
guidi il grappo: in questo modo sarà 
possibile stabilire l’andatura, far 
riposare “scattisti” e “velocisti” e 
tutelarsi dagli attacchi dei ciclisti 
degli altri team. Purtroppo, l’inter¬ 
faccia dei comandi non è l’unico 
elemento ad essere rimasto immuta¬ 
to rispetto al capitolo dello scorso 
anno. Anche Fintelligenza artificiale 
che regola la condotta degli atleti in 
gara è quella del gioco uscito nel 
2009. Ciò significa che i ciclisti 
avversari presentano ancora dei 
comportamenti anomali e incostanti. 
In certi frangenti sembrano essere 
animati da una sagacia tattica degna 
del miglior Armstrong, e riescono ad 
organizzare attacchi in ogni salita o 
a lanciare sprint vincenti nel finale 
di gara. In altri momenti paiono 
invece dei cinquantenni imbolsiti 
intenti ad una scampagnata, piutto¬ 
sto che un grappo di atleti impegnati 
in una gara. Le routine di intelligen¬ 


za artificiale deludono anche per 
quanto attiene alla gestione degli 
atleti del proprio team che spesso 
manifestano un’inspiegabile e miste¬ 
riosa ritrosia nell’eseguire gli ordini 
impartiti, vanificando così la strate¬ 
gia elaborata e l’esito della gara. 
Rinnovato è invece il motore grafi¬ 
co: i modelli dei ciclisti sono ora 
molto meno spigolosi rispetto al pas¬ 
sato, le texture sono piuttosto curate 
e si possono apprezzare le fasi più 
spettacolari della corsa, come la 
volata, senza significativi rallenta¬ 
menti del frame rate. Gli scenari nei 
quali sono ambientate le corse 
mostrano inoltre un dettaglio presso¬ 
ché fotorealistico e sono impreziositi 
dalle mutevoli condizioni meteorolo¬ 
giche. Peccato, però, che Fengine 
richieda dei computer davvero 
potenti perché si possa godere appie¬ 
no di una grafica che, pur buona, 
non è certo pari a quella offerta da 
Cali of Duty Modem Warfare 2. 
Consigliato a chi non si perde una 
tappa del Giro! Lorenzo Cavalca 
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Le Crociate 



Premium 


Battaglie,schermaglie,agguati e combattimenti per la conquista di Gerusalemme. 


Dopo aver prodotto Re Artù, svi¬ 
luppato da NeoCore Games, FX 
Interactive propone un altro tito¬ 
lo di questa software house: “Le 
Crociate”, che altro non è se non 
la versione riveduta e corretta 
(dai numerosissimi bug) di 
“Crusaders: Thy Kingdom” usci¬ 
to nel 2008. Questo strategico ha 
un’ambientazione insolita, il 
Medio Oriente invaso nell’XI 
secolo dagli eserciti dei sovrani 
europei al fine di liberare la Terra 
Santa dai Saraceni, e offre due 
modalità principali: 
“Schermaglia”, nella quale si 
avviano le missioni singole, e 
“Campagna”, il fulcro del gioco, 
che si snoda lungo 15 missioni 
concatenate l’una all’altra. 
Quest’ultima modalità prevede 
innanzitutto che si selezioni il 
condottiero, da scegliere tra i cin¬ 
que “capitani di ventura” propo¬ 
sti: Goffredo di Tolosa, Gonzalo 
da Toledo, Roberto di Napoli, 
Lotario di Aquisgrana e Rug¬ 
gero di Hastings. Ciascuno 
di questi personaggi è 
diverso dagli altri per abi¬ 
lità, disponibilità econo¬ 
mica e “peso politico” e 
ricopre un ruolo essen¬ 
ziale ai fini del comple¬ 
tamento della campa¬ 


gna. Nel momento in cui il con¬ 
dottiero vince una battaglia o 
completa gli obiettivi previsti in 
ogni missione, guadagna infatti 
dei “punti fede” e dei “punti 
reputazione”: i primi devono esse¬ 
re spesi per permettere alle trup¬ 
pe di non accusare la stanchezza, 
mentre gli altri sono essenziali per 
tenere alto il morale dei soldati e, 
allo stesso tempo, accrescere la 
reputazione dell’eroe presso i 
sovrani europei ai quali si richie¬ 
de il denaro per incrementare le 
truppe. Prima di affrontare la 
battaglia occorre completare ima 
fase gestionale durante la quale si 
vendono le Rebquie (degli oggetti 
magici) o le si assegnano all’eroe 
per potenziarne le abilità, si 
acquistano “rinforzi”, si decide 
quab quest secondarie intrapren¬ 
dere e si organizza l’esercito. Le 
unità a disposizione sono molto 
varie. Tra i 13 tipi di unità propo¬ 
ste si annoverano infatti la fante¬ 
ria leggera e pesante, i cavalieri, i 
trabucchi (una particolare mac¬ 
china da assedio), la Compagnia 
bianca (“volontari” cristia¬ 
ni privi di preparazione 
militare) e i Langschilde - 

(i mercenari). 

Selezionate le unità, sta¬ 
bilita la loro formazione 

l 
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(A cuneo, Dispersa, Muro di 
scudi, Chiusa) nonché la strategia 
da adottare (Attacco, Attacco a 
distanza, Movimento), le truppe 
sono disposte in luoghi prestabiliti 
e ci vengono illustrati gli obiettivi 
da conseguire. Non si deve racco¬ 
gliere risorse né costruire edifìci 
ma, come in Total War, sconfigge¬ 
re gli avversari conducendo alla 
“pugna” i propri soldati raggrup¬ 
pati in plotoni. Ciascuno di questi 
gruppi ha punti di forza e di 
debolezza a seconda del tipo di 
unità che lo compongono, della 
formazione assunta e della posi¬ 
zione occupata sul campo di bat- 
tagba: per esempio, un gruppo di 
cavalieri disposti a cuneo in una 
pianura sbaraglia senza problemi 
un’unità di arcieri che, viceversa, 
sterminerà facilmente la cavalle¬ 
ria che attraversa una foresta. 
Insomma, è d’obbbgo disporre i 
soldati con accortezza, cercare di 
sfruttare la conformazione del 
terreno a proprio vantaggio e stu¬ 
diare bene ogni mossa prima di 
ingaggiare il nemico. Gli scontri 
sono infatti piuttosto impe¬ 
gnativi, e non tanto per l’ar¬ 
guzia dei nemici 
quanto perché 
questi ultimi 
y godono sem- 
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pre del vantaggio numerico. Sotto 
il profilo estetico, il colpo d’occhio 
complessivo offerto da Le 
Crociate è entusiasmante, ma, se 
si va ad osservare più in fino ci si 
accorge che la grafica non è pro¬ 
priamente il punto di forza del 
gioco: le unità dello stesso tipo 
sono infatti tutte identiche le une 
alle altre e, durante gli scontri, i 
soldati mostrano una varietà di 
animazioni ridotta al lumicino. 
Inoltre, impostando al massimo il 
livello di dettaglio l’engine grafico 
mostra inspiegabili rallentamenti 
anche durante combattimenti non 
particolarmente affollati. E que¬ 
sto anche su PC dotati di una 
notevole configurazione hardwa¬ 
re. Le Crociate è un gioco essen¬ 
zialmente derivativo, dal momen¬ 
to che sfrutta le meccaniche con¬ 
solidate degli RTS arricchite da 
alcuni elementi attinti a piene 
mani da Total War e dai gestio¬ 
nali bellici in genere. Il prodotto, 
peraltro offerto a un prezzo strac¬ 
ciatissimo e integralmente tradot¬ 
to in italiano, sarà tuttavia 
apprezzato da chi è alla ricerca di 
uno strategico solido, senza trop¬ 
po fronzoli, storicamente fedele e 
che offra un buon livello di sfida. 
Merita comunque un’occhiata. 

L.C. 
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'Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore 

Neocore Games 
Contatto FX Interactive 
Tel. 02/36269662 
Web www.fxinteractive.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 9,95 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / 7, Intel 3,4 GHz, 2 Gb di 
Ram, scheda video con 128 Mb 
di memoria 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Gli MP3 e la 
dei giochi 

Cosa c’entra il download dei brani compressi da 
Internet con la teoria dei giochi? L’autore usa la 
celebre teoria matematica (mai sentito parlare del 
“dilemma del prigioniero” o di Nash, il protagoni¬ 
sta di “A Beautiful Mind”?) per spiegare le nostre 
scelte quotidiane. Il libro è pieno di esempi. 

Come il caso del CD dei Radiohead “In 
Rainbow”, che la celebre rock band decise di far 
scaricare dal proprio sito Web senza imporre un 
prezzo: offerta libera, anche gratis. Fu un succes¬ 
so: durante la prima settimana si registrarono 
1,2 milioni di download, a una media di sei euro 
ognuno ! Argoneto spiega perché la gente ha paga¬ 
to per scaricare qualcosa di potenzialmente gratui¬ 
to (e legale) e, soprattutto, perché ai Radiohead 
non conviene replicare l’esperimento... 


teoria 


Pierluigi Argoneto 


t . ! RADIOHEAD 

l'arcobaleno 
^ ^ e il piede 

. sinistro di Dio 


Sanato tiAi teoria ita dioriti e te tue jcohfa/inni 


SERENA BORTONE 
MARIANO CIRINO 


IO NON LAVORO 

— «UH»» 

tng'M^uVt'vl • <i4n 



Titolo lo Non Lavoro. Storie di 
Italiani Improduttivi e Felici 
Autore Serena Bortone e 
Mariano Cirino 
Collana Bloom 
Editore Neri Pozza 
Prezzo 16 euro 


Storie di 
inoccupati 

In periodo di crisi, con i posti di lavoro che si 
dissolvono come neve al sole, questo libro di 
Bortone e Cirino (la prima giornalista, il 
secondo regista televisivo) suona come una 
provocazione. Racconta le storie (vere!) di 
persone che di lavorare non ne vogliono proprio 
sapere. Per scelta. Perché ricchi di famiglia. 
Perché scansafatiche. Perché mantenuti. 

Perché, come diceva Flaiano, “Mi spezzo ma 
non m’impiego”! Eppure, anche il non lavorare 
ha delle controindicazioni... 


J 


Sempre più 
Facebook 

Una volta appurato che Facebook non è una 
“meteora”, un semplice fenomeno di moda, e che la 
maggioranza dei navigatori ha un proprio profilo, 
Guerrini ha pensato bene di approfondire l’argomen¬ 
to, di fare un ulteriore salto in avanti. Spiega, infatti, 
come usare il celebre social network in tutta sicurez¬ 
za, quali sono le applicazioni migliori e come potreb¬ 
be evolvere questo straordinario “strumento 2.0”. 


• Cutda affitto 

sicuro i 

• Amici. Lavoro 
(Svenimmo 


Titolo Facebook Reloaded 
Autore Federico Guerrini 
Collana Internet e Web design 
Editore Hoepli informatica 
Prezzo 14,90 euro 


Il dizionario 
dei film 



Il mitico Morandini, il più famoso dizionario dei 
film, è un “ferro del mestiere” indispensabile per i 
cinefili professionisti, o semplicemente un ottimo 
compendio del cinema mondiale da tenere di fianco 
al lettore DVD per chi, semplicemente, ama il 
cinema. Sicuramente un ottimo regalo... 

Basta citare alcuni numeri: 2.048 pagine, 23.500 
schede di film (usciti dalfinizio del ‘900 fino al 2009), 
comprensive dei celeberrimi pallini e stellette (da uno a 
cinque, rispettivamente giudizi di critica e di pubblico). 
Moltissimi gli approfondimenti su Oscar, mostre del 
cinema e siti Web sulla settima arte. In allegato si trova 
un CD-ROM con la 
versione digitale 
dell’opera. 


Titolo II Morandini 2010 
Autore A cura di Laura, 
Luisa e Morando Morandini 
Collana Dizionari 
Editore Zanichelli 
Prezzo 36,30 euro 


Le basi 

della fotografia 
digitale 

Come ben sa chi ha seguito un corso di fotografia, 
l’importante non è avere una “bella” macchina, quan¬ 
to saperla usare. Un’infarinatura su vari aspetti è indi¬ 
spensabile: ottica, fotocomposizione, studio della 
luce... Meglio ancora se il fotoamatore digitale padro¬ 
neggia concetti più tecnici, come il formato di regi¬ 
strazione delle immagini, i segreti del RAW, gli stru¬ 
menti per l’elaborazione delle foto. Questo, e altro, si 
trova in nel manuale di 
Borri, arricchito da un buon 
materiale iconografico. 


Fotografia digitale 

reflex.. ?;B9| 


Titolo Fotografia Digitale 
3.0 Reflex... e Non Solo 
Autore Enzo M. Borri 

Collana 

Pro Digital Life Style 

Editore 

Edizioni FAG Milano 
Prezzo 29,90 euro 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori 
devono esplicitare per iscritto il consenso alla 
pubblicazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 





Vogliamo testimoniare la bontà della vostra rivista 
dall’Istituto per geometri “P.L. Nervi” di Alessandria: 
abbiamo tutti i vostri numeri, ora cominciano a 
mancare i raccoglitori... 

Domenico Di Filippo 




Ehm... forse 
non stavo proprio 
leggendo la 
nostra rivista, 
ma in Messico 
la siesta è 
sacrosanta! 
Comunque 
confermo: 
i piedi sono i miei. 
Romeo 



Uh... intrigante: è pieno di mouse! 

Un saluto a tutti i lettori. Milù - Belluno 


I miei passatempi preferiti: il gioco e un’interessante 
lettura. Silverio 
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Appuntamento in edicola il 27 ottobre 2010 


Nel prossimo numero... 

Decifrare i messaggi 
d’errore 

Spesso i messaggi d'errore di Windows e 
quelli legati alla navigazione in Internet 
utilizzano un linguaggio oscuro, 
incomprensibile:ecco come interpretarli e 
risolvere i relativi problemi. 

Installiamo un pannello 
multifunzione 

Le porte del computer non bastano mai, 
soprattutto con il proliferare dei dispositivi 
USB. Perché non installare un pannello 
multifunzione in una baia del computer e 
rendersi la vita molto, molto più facile? 

Non solo mappe 

Se pensate che Google Maps serva 
soltanto per avere le cartine delle città 
sempre a portata di mano,elaborare 
tragitti e per scoprire gli indirizzi dei 
negozi, è perché non avete ancora 
scoperto le applicazioni aggiuntive della 
piattaforma di Big G... 

Quel bel suono 
di una volta 

Anche se ascoltiamo solo musica digitale, 
non è detto che i vecchi vinili e cassette 
debbano andare persi. È sempre possibile 
digitalizzarli:ed è più semplice di quanto 
si pensi. 
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Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 
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raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 
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• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 


plificativo, la gestione del sistema informatico, I assistenza e consulenza in materia contabile, amministrative 
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I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono green, blu e anche pink. Ma se vuoi... sono orange e Tèdi Perché sono 
una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra ì più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 









